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SEDE REFERENTE

Lunedì 25 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente della IX Commissione Raf-
faella PAITA, indi della presidente della VIII
Commissione, Alessia ROTTA. — Interven-
gono il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, Federico D’Incà, e la sottosegreta-
ria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, Deborah Bergamini.

La seduta comincia alle 15.15.

D.L. 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
ottobre 2021.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
non essendovi obiezioni, dispone che la
pubblicità della seduta odierna sia assicu-
rata anche attraverso i sistemi di ripresa
audiovideo a circuito chiuso, nonché attra-
verso la trasmissione sulla web-tv in for-
mato accessibile tramite la rete intranet
della Camera o tramite apposite creden-
ziali, ai sensi di quanto stabilito dalla Giunta
per il regolamento nella riunione del 31
marzo 2020.

Ricorda che nella seduta di giovedì 21
ottobre sono state esaminate le proposte
emendative riferite all’articolo 16.

Ricorda altresì che nella riunione con-
giunta degli Uffici di presidenza è stato
stabilito, all’unanimità dei presenti, di con-
cludere l’esame del provvedimento entro le
ore 18 della giornata odierna.

Segnala che nell’articolo aggiuntivo 12.08
delle Relatrici le parole Capitali della cul-
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tura italiana, riferite a Bergamo e Brescia
devono intendersi sostituite dalle seguenti:
« Capitali italiane della cultura ».

Avverte, inoltre, che il deputato Rosso
aggiunge la sua firma all’emendamento De-
iana 1.211, che il deputato Rixi aggiunge la
sua firma all’emendamento Nobili 4.8, che
il deputato De Lorenzis aggiunge la sua
firma all’emendamento Baldelli 1.158, che
la deputata Grippa ha sottoscritto l’emen-
damento 1.192 Ficara.

Avverte che l’emendamento Pezzopane
2.16 è stato ritirato dalla presentatrice.

Mauro ROTELLI (FDI) dichiara che
avrebbe sottoscritto l’articolo aggiuntivo De-
iana 16.054, approvato nella seduta del 21
ottobre.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Rotta,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti De Lorenzis 1.258, sugli identici emen-
damenti Ruffino 1.13, Spessotto 1.27, Sil-
vestroni 1.49, Plangger 1.62, Pella 1.143 e
Gariglio 1.259, sugli identici emendamenti
Muroni 1.10, Timbro 1.70, Donina 1.129 e
Gagliardi 1.177, sugli identici emendamenti
Scagliusi 1.225 e Gariglio 1.266, sugli emen-
damenti Grippa 1.223, Timbro 1.71, sugli
identici emendamenti Muroni 1.9 e Rotelli
1.289 nonché sull’emendamento Donina
1.115, a condizione che vengano riformu-
lati tutti nel medesimo testo, nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Schullian 1.53, a condizione che
venga riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti De Lorenzis 1.257, sugli identici
emendamenti Maccanti 1.137, De Lorenzis
1.214 e Bruno Bossio 1.94, sull’emenda-
mento Donina 1.106, sugli identici emen-
damenti Pentangelo 1.151 e De Lorenzis
1.205, sugli identici emendamenti Pentan-
gelo 1.150 e De Lorenzis 1.204, sugli iden-
tici emendamenti Moretto 1.42 e Sozzani
1.166, sugli identici articoli aggiuntivi Bruno
Bossio 1.011, Maccanti 1.021, De Lorenzis
1.027 e Rotelli 1.039, a condizione che
vengano riformulati tutti nel medesimo te-

sto, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Gemmato 1.48, Sodano 1.5. Masi
1.226, degli identici emendamenti Donina
1.119 e Pentangelo 1.145, degli identici emen-
damenti Schullian 1.55 e Timbro 1.66 non-
ché dell’emendamento Timbro 1.67.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Nardi 1.3, nonché sugli identici emen-
damenti Nobili 1.293, Buratti 1.74 e Donina
1.123, a condizione che vengano riformu-
lati in identico testo nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Rosso 1.162.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ficara 1.192, a condizione che venga
riformulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Schullian 1.56, a condizione che
venga riformulato nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

Raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento 1.294 delle relatrici, come rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Esprime altresì parere favorevole sull’e-
mendamento Donina 1.105, a condizione
che venga riformulato nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Tombolato 1.104.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Lucchini 1.99, Gagliardi 1.181,
Gariglio 1.268, Mazzetti 1.144, Grippa 1.213
e Foti 1.76, a condizione che vengano ri-
formulati nei termini di cui in allegato (vedi
allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Muroni 1.11 e Gagliardi
1.178, nonché degli emendamenti Timbro
1.68 e 1.69 e Capitanio 1.101.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Tombolato 1.110.

Concorde il rappresentante del Go-
verno, accantona l’emendamento Nobili 1.45.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Spessotto 1.28, Donina 1.134,
Ruffino 1.182, Pella 1.147, Timbro 1.64,
Gariglio 1.260 e Rotelli 1.285. Invita i pre-
sentatori al ritiro degli identici emenda-
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menti Spessotto 1.29, Silvestroni 1.50, Tim-
bro 1.65, Donina 1.135, Gariglio 1.261, Ruf-
fino 1.183 e Pella 1.148. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Scagliusi 1.222.
Invita i presentatori al ritiro dell’emenda-
mento Spessotto 1.25, nonché dell’emenda-
mento Grippa 1.215.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Nobili 1.277, a condizione che venga
riformulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Nobili 1.281, Bruno Bos-
sio 1.86, De Girolamo 1.83, Gagliardi 1.187,
Mazzetti 1.172 e Rotelli 1.290, nonché del-
l’emendamento Ficara 1.191.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento De Lorenzis 1.201, a condizione che
venga riformulato nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Gagliardi 1.176 e Di Muro 1.117.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Prestipino 1.269, a condizione che
venga riformulato nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Schullian 1.60 e 1.61

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti De Lorenzis 1.216, No-
velli 1.154, Maccanti 1.136 e Rotelli 1.284.

Concorde il rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Nobili 1.276, nonché dell’emen-
damento Silvestroni 1.78.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Baldelli 1.159, a condizione che venga
riformulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Lupi 1.21.

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Rixi 1.116 e Rosso 1.157, nonché
degli identici emendamenti Maccanti 1.118,
Mazzetti 1.167, Moretto 1.41 e Ficara 1.209.

Concorde il rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Baldelli 1.158.

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Tombolato 1.113 e Fogliani 1.114.

Concorde il rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento degli emen-
damenti Muroni 1.7 e Gadda 1.270.

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Spessotto 1.26, Baldelli 1.156 e
1.155, Lupi 1.22, Maccanti 1.102 e 1.108.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Scanu 1.195, a condizione che venga
riformulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Lupi 1.23, Termini 1.1, D’Uva 1.193,
e Pentangelo 1.142.

Concorde il rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento degli emen-
damenti Capitanio 1.112 e Versace 1.141.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Caon 1.168 e concorde il rappresen-
tante del Governo, dispone l’accantona-
mento dell’emendamento Silvestroni 1.283.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Nobili 1.275, a condizione che venga
riformulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti De Girolamo 1.84, Nobili
1.280 e Mazzetti 1.173.

Concorde il rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento 1.295 delle relatrici, nonché del-
l’emendamento Maccanti 1.122

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Silvestroni 1.51 e Gariglio
1.263, nonché sull’emendamento Ruffino
1.185, a condizione che vengano riformu-
lati nel medesimo testo nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Spessotto 1.30, Fregolent 1.46,
Rotelli 1.286, De Girolamo 1.81, Pella 1.169,
Ruffino 1.184, Gariglio 1.262 e Timbro 1.73,
a condizione che vengano riformulati nei
termini di cui in allegato (vedi allegato 1),
nonché sull’emendamento Fregolent 1.278,
a condizione che venga riformulato nei
termini di cui in allegato (vedi allegato 1),
Tripiedi 1.212, a condizione che venga ri-
formulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1), Di Lauro 1.208, a condi-
zione che venga riformulato nei termini di
cui in allegato (vedi allegato 1).
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Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Gariglio 1.265, Ruffino
1.19, Spessotto 1.34 e Silvestroni 1.52.

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Grippa 1.218. e degli identici emen-
damenti Rotelli 1.287, Fregolent 1.47, Spes-
sotto 1.33, Timbro 1.72, De Girolamo 1.82,
Ruffino 1.18, Gariglio 1.264, Pella 1.170 e
Ruffino 1.186, nonché degli identici emen-
damenti Spessotto 1.36 e Bruno Bossio 1.96
nonché degli identici emendamenti Rotelli
1.288 e Spessotto 1.35.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento De Lorenzis 1.203.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Maccanti 1.019, nonché sugli
identici articoli aggiuntivi Silvestroni 8.03,
Bruno Bossio 8.04, Novelli 8.05 e Fregolent
8.013 a condizione che vengano riformulati
nel medesimo testo nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro dell’arti-
colo aggiuntivo Caretta 1.031 e degli iden-
tici articoli aggiuntivi De Girolamo 1.010 e
Marco Di Maio 1.036.

Concorde il rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento degli ar-
ticoli aggiuntivi Fregolent 1.05, Ficara 1.029,
Nobili 1.04, Rosso 1.023.

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici articoli aggiuntivi Berardini 1.025 e
Deiana 1.211.

Concorde il rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’arti-
colo aggiuntivo Mollicone 1.292.

Invita i presentatori al ritiro dell’arti-
colo aggiuntivo Ciaburro 1.032.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Nobili 1.034, a condizione che
venga riformulato nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro dell’arti-
colo aggiuntivo Rotelli 1.041, nonché degli
identici articoli aggiuntivi Fregolent 1.037 e
Rotelli 1.040.

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
formulato dalle relatrici.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori accettano la

riformulazione dell’emendamento De Lo-
renzis 1.258, degli identici emendamenti
Ruffino 1.13, Spessotto 1.27, Silvestroni 1.49,
Plangger 1.62, Pella 1.143 e Gariglio 1.259,
degli identici emendamenti Muroni 1.10,
Timbro 1.70, Donina 1.129 e Gagliardi 1.177,
degli identici emendamenti Scagliusi 1.225
e Gariglio 1.266, dell’emendamento Grippa
1.223, dell’emendamento Timbro 1.71, degli
identici emendamenti Muroni 1.9 e Rotelli
1.289, nonché dell’emendamento Donina
1.115.

Le Commissioni approvano gli emenda-
menti De Lorenzis 1.258, Ruffino 1.13, Spes-
sotto 1.27, Silvestroni 1.49, Plangger 1.62,
Pella 1.143, Gariglio 1.259, Muroni 1.10,
Timbro 1.70, Donina 1.129, Gagliardi 1.177,
Scagliusi 1.225 e Gariglio 1.266, Grippa
1.223 e Timbro 1.71, Muroni 1.9, Rotelli
1.289 e Donina 1.115, così come riformulati
in identico testo (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori accettano la
riformulazione dell’emendamento Schul-
lian 1.53.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Schullian 1.53, così come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori accettano la
riformulazione dell’emendamento De Lo-
renzis 1.257, degli identici emendamenti
Maccanti 1.137, De Lorenzis 1.214 e Bruno
Bossio 1.94, dell’emendamento Donina 1.106,
degli identici emendamenti Pentangelo 1.151
e De Lorenzis 1.205, degli identici emen-
damenti Pentangelo 1.150 e De Lorenzis
1.204, degli identici emendamenti Moretto
1.42 e Sozzani 1.166, nonché degli identici
articoli aggiuntivi Bruno Bossio 1.011, Mac-
canti 1.021, De Lorenzis 1.027 e Rotelli
1.039.

Le Commissioni approvano le proposte
emendative De Lorenzis 1.257, Maccanti
1.137, De Lorenzis 1.214, Bruno Bossio
1.94, Donina 1.106, Pentangelo 1.151, De
Lorenzis 1.205, Pentangelo 1.150, De Lo-
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renzis 1.204, Moretto 1.42, Sozzani 1.166,
Bruno Bossio 1.011, Maccanti 1.021, De
Lorenzis 1.027 e Rotelli 1.039, come rifor-
mulate in identico testo (vedi allegato 1).

Mauro ROTELLI (FDI), intervenendo sul-
l’emendamento Gemmato 1.48, chiede al
Governo le motivazioni della formulazione
di un invito al ritiro viste le finalità forte-
mente condivisibili della proposta.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI pone alla base di tale formulazione la
contrarietà dei Ministeri delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e dell’in-
terno, i quali hanno osservato che i pre-
supposti che legittimano la sosta non sono
verificabili.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gemmato 1.48.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
avverte che l’emendamento Sodano 1.5, vi-
sta l’assenza del presentatore, s’intende de-
caduto. Inoltre, prende atto che i presen-
tatori hanno ritirato l’emendamento Masi
1.226, gli identici emendamenti Donina 1.119
e Pentangelo 1.145, gli identici emenda-
menti Schullian 1.55 e Timbro 1.66, nonché
l’emendamento Timbro 1.67.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA), in-
tervenendo sugli identici emendamenti No-
bili 1.293, Buratti 1.74 e Donina 1.123,
osserva che il fatto che essi siano stati resi
identici all’emendamento Nardi 1.3 gli ap-
pare incongruo. Infatti, osserva, mentre il
secondo ha ad oggetto il materiale che
viene caricato sui trasporti speciali, i primi
vertono sui percorsi di tali trasporti.

Edoardo RIXI (LEGA) osserva che gli
slot dei trasporti eccezionali sono già asse-
gnati e che di conseguenza, in caso di
sostenuta crescita economica, essi non po-
tranno essere effettuati, con il conseguente
rischio di delocalizzazioni. Sottolinea inol-
tre che, dopo la tragedia del ponte Mo-
randi, molte tratte sono state dichiarate
non più percorribili, le finestre notturne

sono insufficienti, e che appare evidente la
necessità di provvedere in anticipo.

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI chiede l’accantonamento dell’emen-
damento Donina 1.123, non essendo stata
accolta la proposta di riformulazione.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
dispone l’accantonamento dell’emendamento
Donina 1.123 e prende atto che i presen-
tatori degli emendamenti Nardi 1.3 e degli
identici emendamenti Nobili 1. 293 e Bu-
ratti 1.74 hanno accettato la riformula-
zione.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Nardi 1.3 e gli identici emendamenti
Nobili 1. 293 e Buratti 1.74, così come
riformulati in identico testo (vedi allegato
1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori hanno riti-
rato l’emendamento Rosso 1.162.

Paolo FICARA (M5S), intervenendo sul
proprio emendamento 1.192, dichiara di
accettare la riformulazione, anche se essa
prevede un semplice raddoppio della san-
zione pecuniaria per chi abbandoni rifiuti
in autostrada, laddove il testo originale
prevedeva anche la sospensione della pa-
tente. Preannunzia comunque che presen-
terà in proposito un’autonoma proposta di
legge in Commissione.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Ficara 1.192, così come riformulato
(vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori hanno ac-
cettato la riformulazione dell’emendamento
Schullian 1.56.

Le Commissioni, approvano, con di-
stinte votazioni, l’emendamento Schullian
1.56, così come riformulato, nonché l’emen-
damento 1.294 delle relatrici, così come
riformulato (vedi allegato 1).
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Giuseppe Cesare DONINA (LEGA), in-
tervenendo sul proprio emendamento 1.105,
annunzia che accetta la riformulazione,
anche se trova opinabile che nelle rotatorie
la pubblicità debba avere la dimensione
massima di 40 centimetri per questioni di
sicurezza, posto il fatto che molto spesso
tali rotatorie ospitano oggetti ornamentali
di grandi dimensioni come modelli di ae-
roplani o di navi.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Donina 1.105, così come riformulato
(vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori hanno riti-
rato l’emendamento Tombolato 1.104, non-
ché che i presentatori hanno accettato la
riformulazione degli identici emendamenti
Lucchini 1.99, Gagliardi 1.181, Gariglio
1.268, Mazzetti 1.144, Grippa 1.213 e Foti
1.76.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Lucchini 1.99, Gagliardi 1.181,
Gariglio 1.268, Mazzetti 1.144, Grippa 1.213
e Foti 1.76, come riformulati (vedi allegato
1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori hanno riti-
rato gli identici emendamenti Muroni 1.11
e Gagliardi 1.178, gli emendamenti Timbro
1.68 e 1.69, nonché l’emendamento Capi-
tanio 1.101.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Tombolato 1.110
e gli identici emendamenti Spessotto 1.28,
Donina 1.134, Ruffino 1.182, Pella 1.147,
Timbro 1.64, Gariglio 1.260 e Rotelli 1.285
(vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori hanno riti-
rato gli identici emendamenti Spessotto 1.29,
Silvestroni 1.50, Timbro 1.65, Donina 1.135,
Gariglio 1.261, Ruffino 1.183 e Pella 1.148.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Scagliusi 1.222 (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
avverte che l’emendamento Spessotto 1.25,
stante l’assenza dei presentatori, s’intende
decaduto.

Carmela GRIPPA (M5S), intervenendo
sul proprio emendamento 1.215, ne annun-
zia il ritiro, anticipando però che presen-
terà un ordine del giorno che impegni il
Governo ad emanare una circolare sul tema
della neutralità degli ispettori.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori hanno ac-
cettato la riformulazione dell’emendamento
Nobili 1.277.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Nobili 1.277, così come riformulato
(vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori hanno riti-
rato gli emendamenti Nobili 1.281, Bruno
Bossio 1.86, De Girolamo 1.83, Gagliardi
1.187 e Mazzetti 1.172 mentre i presenta-
tori dell’emendamento Rotelli 1.290 insi-
stono per la votazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rotelli 1.290.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che il presentatore ha ritirato
l’emendamento Ficara 1.191.

Diego DE LORENZIS (M5S), interve-
nendo sul proprio emendamento 1.201, an-
nunzia che ne accetta la riformulazione,
ma che presenterà un ordine del giorno in
proposito. Osserva infatti che bisogna mo-
dificare la legge n. 21 del 1992, altrimenti
le novelle introdotte al codice della strada
resteranno prive di effetto.

Elena MACCANTI (LEGA) annunzia il
voto contrario del gruppo Lega sull’emen-
damento De Lorenzis 1.201 perché, come
appena ricordato dal collega De Lorenzis,
incide di fatto sulla legge n. 91 del 1992.
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Mauro ROTELLI (FDI) annunzia il voto
contrario del gruppo Fratelli d’Italia sull’e-
mendamento De Lorenzis 1.201.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento De Lorenzis 1.201, così come rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori hanno ac-
cettato il ritiro dell’emendamento Gagliardi
1.176 e che i presentatori chiedono l’ac-
cantonamento dell’emendamento Di Muro
1.117 che, concorde la rappresentante del
Governo, viene disposto.

Prende quindi atto che i presentatori
accettano la riformulazione dell’emenda-
mento Prestipino 1.269.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Prestipino 1.269,
così come riformulato, nonché gli emenda-
menti Schullian 1.60 e 1.61 (vedi allegato 1).

Carmela GRIPPA (M5S), intervenendo
sugli identici emendamenti De Lorenzis
1.216, Novelli 1.154, Maccanti 1.136 e Ro-
telli 1.284, ne chiede l’accantonamento.

Mauro ROTELLI (FDI) si associa a tale
richiesta perché, afferma, è arrivato il mo-
mento di affrontare il tema degli esamina-
tori.

Elena MACCANTI (LEGA), a nome del
gruppo Lega, si associa alla richiesta di
accantonamento.

Diego DE LORENZIS (M5S), ricordando
che è già stato approvato un altro emen-
damento vertente sullo stesso argomento, si
associa alla richiesta di accantonamento.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
concorde la rappresentante del Governo
accantona gli identici emendamenti De Lo-
renzis 1.216, Novelli 1.154, Maccanti 1.136
e Rotelli 1.284.

Comunica che è stato presentato l’emen-
damento 2.100 del Governo (vedi allegato
2). Avverte che il termine per la presenta-
zione dei subemendamento a tale proposta

emendativa si intende fissato alle 18 della
giornata odierna.

Prende atto che i presentatori dell’emen-
damento Baldelli 1.159 accettano la rifor-
mulazione proposta dalle relatrici.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Baldelli 1.159, nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
constata l’assenza del presentatore dell’e-
mendamento Lupi 1.21: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Prende atto del ritiro degli emenda-
menti Rixi 1.116 e Rosso 1.157 da parte dei
presentatori. Prende atto altresì del ritiro
degli identici emendamenti Maccanti, 1.118,
Mazzetti 1.167, Moretto 1.41 e Ficara 1.209.

Diego DE LORENZIS (M5S) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Baldelli 1.158
precedentemente accantonato e l’emenda-
mento Tombolato 1.113.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto del ritiro degli emendamenti
Tombolato 1.113 e Fogliani 1.114.

La Sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Deborah
BERGAMINI rivedendo il parere preceden-
temente espresso fa presente che il Go-
verno si rimette alle Commissioni sull’e-
mendamento Spessotto 1.26.

Diego DE LORENZIS (M5S) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Spessotto 1.26.

Edoardo RIXI (LEGA), preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sull’emenda-
mento Spessotto 1.26.

Guia TERMINI (MISTO) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Spessotto 1.26

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Spessotto 1.26.

Simone BALDELLI (FI) ritira i suoi
emendamenti 1.156 e 1.155.
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Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
constata l’assenza del presentatore dell’e-
mendamento Lupi 1.22: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Prende atto del ritiro degli emenda-
menti Maccanti 1.102 e 1.108. Prende atto
che i presentatori dell’emendamento Scanu
1.195 accettano la riformulazione proposta
dalle relatrici.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Scanu 1.195 come riformulato (vedi
allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
constata l’assenza del presentatore dell’e-
mendamento Lupi 1.23: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Termini 1.1.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto del ritiro degli emendamenti
D’Uva 1.193 e Pentangelo 1.142.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Caon 1.168 (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori degli emen-
damento Nobili 1.275 accettano la riformu-
lazione proposta. Prende atto altresì che il
deputato Rixi sottoscrive l’emendamento
Nobili 1.275.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Nobili 1.275 nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto del ritiro degli identici emen-
damenti De Girolamo 1.84, Nobili 1.280 e
Mazzetti 1.173.

Prende atto che i presentatori degli iden-
tici emendamenti Silvestroni 1.51, Gariglio
1.263 nonché dell’emendamento Ruffino
1.185 ne accettano la riformulazione pro-
posta.

Le Commissioni approvano gli emenda-
menti Silvestroni 1.51, Gariglio 1.263 e Ruf-

fino 1.185 come riformulati nel medesimo
testo (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori degli identici
emendamenti Spessotto 1.30, Fregolent 1.46,
Rotelli 1.286, De Girolamo 1.81, Pella 1.169,
Ruffino 1.184, Gariglio 1.262 e Timbro 1.73
accettano la riformulazione proposta.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Spessotto 1.30, Fregolent 1.46
Rotelli 1.286, De Girolamo 1.81, Pella 1.169,
Ruffino 1.184, Gariglio 1.262 e Timbro 1.73
come riformulati (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori dell’emen-
damento Fregolent 1.278 accettano la ri-
formulazione proposta.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fregolent 1.278, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori dell’emen-
damento Tripiedi 1.212 accettano la rifor-
mulazione proposta.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Tripiedi 1.212 nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che la presentatrice dell’emen-
damento Di Lauro 1.208 accetta la rifor-
mulazione proposta.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Di Lauro 1.208, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto del ritiro degli identici emen-
damenti Gariglio 1. 265 e Ruffino 1.19.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamento Spessotto 1.34 e Silvestroni
1.52.
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Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto del ritiro dell’emendamento
Grippa 1.218. Prende atto del ritiro degli
identici emendamenti Fregolent 1.47, Tim-
bro 1.72, De Girolamo 1.82, Ruffino 1.18,
Gariglio 1.264 Pella 1.170 e Ruffino 1.186.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Rotelli 1.287 e Spessotto 1.33.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto del ritiro dell’emendamento
Bruno Bossio 1.96 e constata l’assenza dei
presentatori dell’identico emendamento
Spessotto 1.36: s’intende che vi abbiano
rinunciato.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Rotelli 1.288 e Spessotto 1.35.

Simone BALDELLI (FI) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento De Lorenzis 1.203.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento De Lorenzis 1.203 (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori degli articolo
aggiuntivi Maccanti 1.019, Silvestroni 8.03,
Bruno Bossio 8.04, Novelli 8.05 e Fregolent
8.013 accettano la proposta di riformula-
zione delle relatrici.

Le Commissioni approvano gli articoli
aggiuntivi Maccanti 1.019, Silvestroni 8.03,
Bruno Bossio 8.04, Novelli 8.05 e Fregolent
8.013, come riformulati nel medesimo testo
(vedi allegato 1).

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Carretta 1.031.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto del ritiro degli identici emen-
damenti De Girolamo 1.010 e Marco Di
Maio 1.036.

Paola DEIANA (M5S) chiede l’accanto-
namento del suo emendamento 1.211, iden-
tico all’articolo aggiuntivo Berardini 1.025,
non comprendendo il parere contrario del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili.

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI ribadisce l’invito a presentare un
ordine del giorno in Assemblea su tale
argomento, facendo presente che il mini-
stero competente avvierà un tavolo tecnico
quanto prima su tale questione.

Paola DEIANA (M5S) non comprende
l’atteggiamento del Governo, osservando che
tale questione merita un’immediata risolu-
zione.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) chiede
di sottoscrivere l’emendamento Deiana 1.211
auspicandone un accantonamento.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI pur non esprimendosi in senso con-
trario sull’accantonamento di tali proposte
emendative, fa presente che su di esse vi è
anche il parere negativo del Ministero del-
l’economia e delle finanze che ritiene sia
difficilmente superabile in questa fase.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
dispone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Berardini 1.025 e dell’emenda-
mento Deiana 1.211.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Ciaburro 1.032.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori dell’articolo
aggiuntivo Nobili 1.034 accettano la rifor-
mulazione proposta dalle relatrici.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Nobili 1.034 nel testo riformulato
(vedi allegato 1). Respingono quindi l’arti-
colo aggiuntivo Rotelli 1.041

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori dell’articolo
aggiuntivo Fregolent 1.037 accolgono l’in-
vito al ritiro.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Rotelli 1.040.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
sospende brevemente la seduta per consen-
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tire ai gruppi di svolgere i dovuti appro-
fondimenti prima dell’espressione dei pa-
reri sulle proposte emendative riferite al-
l’articolo 2.

La seduta, sospesa alle 16.20, è ripresa
alle 16.30.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Rotta,
nel formulare i pareri sulle proposte emen-
dative riferite all’articolo 2, esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Pez-
zopane 2.7 e Rixi 2.13.

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Grippa 2.20 e Rixi 2.10.

Concorde la rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento 2.33 delle relatrici in attesa dei
pareri del Governo sui relativi subemenda-
menti.

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Grippa 2.21 e degli identici emen-
damenti De Girolamo 2.8, Bruno Bossio
2.9, Mazzetti 2.14, Rotelli 2.26 e Gagliardi
2.15.

Concorde la rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Pezzopane 2.17

Ricorda che l’emendamento Pezzopane
2.16 è stato ritirato dalla presentatrice.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Rixi 2.27 e 2.30 delle rela-
trici, a condizione che vengano riformulati
nei termini di cui in allegato (vedi allegato
1).

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Rixi 2.25 e 2.28 delle rela-
trici, a condizione che vengano riformulati
nei termini di cui in allegato (vedi allegato
1)

Invita il presentatore al ritiro dell’emen-
damento Francesco Silvestri 2.19, in quanto
identico all’emendamento Pezzopane 2.16
che è stato ritirato.

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Rixi 2.11.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 2.31 delle relatrici, a condizione che
venga riformulato nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

Dispone l’accantonamento dell’emenda-
mento 2.100 del Governo in attesa della

scadenza del termine per la presentazione
dei subemendamenti.

Invita il presentatore al ritiro dell’emen-
damento Foti 2.5.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Pezzopane 2.6 e Daga 2.24.

Concorde la rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’arti-
colo aggiuntivo Pezzopane 2.03.

Invita i presentatori al ritiro dell’arti-
colo aggiuntivo Chiazzese 2.05.

Concorde la rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’arti-
colo aggiuntivo Maraia 2.09.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime pareri conformi a quelli delle
relatrici.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Pezzopane 2.7 e Rixi 2.13
(vedi allegato 1).

Carmela GRIPPA (M5S) ritira l’emenda-
mento 2.20 a sua firma.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
avverte che gli emendamenti Rixi 2.10 e
Grippa 2.21 sono ritirati dai presentatori e
prende atto che i presentatori degli identici
emendamenti De Girolamo 2.8, Bruno Bos-
sio 2.9, Mazzetti 2.14, e Gagliardi 2.15
accolgono l’invito al ritiro.

Mauro ROTELLI (FDI) insiste per porre
in votazione l’emendamento 2.26 a sua
prima firma.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rotelli 2.26 e approvano quindi con
distinte votazioni gli identici emendamenti
Rixi 2.27 e 2.30 delle relatrici come rifor-
mulati (vedi allegato 1), nonché gli identici
emendamenti Rixi 2.25 e 2.28 delle relatrici
come riformulati (vedi allegato 1).

Paolo FICARA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 2.19 a firma del collega di
gruppo Silvestri, ricorda che aveva chiesto
se esso poteva essere riformulato insieme
all’emendamento Pezzopane 2.17 e non in-
sieme all’emendamento Pezzopane 2.16. Per-
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tanto il ritiro di quest’ultimo emendamento
non dovrebbe influire sul parere delle re-
latrici e del Governo sul suo emendamento.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
concorde la rappresentante del Governo,
dispone l’accantonamento dell’emendamento
Silvestri 2.19 in attesa del parere del Go-
verno sull’emendamento Pezzopane 2.17.

Avverte quindi che l’emendamento Rixi
2.11 è ritirato dai suoi presentatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 2.31 delle relatrici come riformulato
(vedi allegato 1).

Marco SILVESTRONI (FDI), interve-
nendo sull’emendamento Foti 2.5 ricorda
che ne aveva chiesto l’accantonamento in
quanto si tratta di un emendamento che
promuove l’innovazione tecnologica.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI evidenzia che, dato che l’emenda-
mento in questione è stato oggetto di un’ap-
profondita istruttoria con i diversi mini-
steri interessati, ritiene improbabile che
possa intervenire un mutamento nel pa-
rere. Suggerisce pertanto di trasformare
l’emendamento in questione in un ordine
del giorno.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
dispone l’accantonamento dell’emendamento
Foti 2.5.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Pezzopane 2.6 e Daga 2.24
(vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
avverte che l’articolo aggiuntivo Chiazzese
2.05 è ritirato dai presentatori.

Rachele SILVESTRI (FDI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, evidenzia come sia
inappropriato concedere solo due ore per
l’esame dell’emendamento 2.100 del Go-
verno, attesa la rilevanza del suo conte-
nuto. Evidenzia come sia incongruo pro-
porre in via emendativa un intervento che
mira a dividere l’Anas in due diverse entità,

in quanto un intervento di tale rilevanza
dovrebbe essere approfondito in parla-
mento con adeguate audizioni e discus-
sioni. L’assenza di confronto su tale tema è
a suo avviso inaccettabile. In tale contesto
chiede perlomeno che sia esteso il tempo
concesso ai membri delle Commissioni per
esaminare l’emendamento in questione.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
nel ricordare che i tempi definiti per la
conclusione dell’esame del provvedimento
sono stati concordati in Ufficio di presi-
denza, stabilisce che, concorde la presi-
dente Paita, sarà concesso una dilazione di
un’ora del termine che, pertanto, verrà a
scadenza alle 19.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
nel formulare i pareri sulle proposte emen-
dative riferite all’articolo 3, invita i presen-
tatori al ritiro dell’emendamento Vallascas
3.3 e dell’emendamento Maglione 3.10.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Scagliusi 3.12 ove riformulato come
gli identici emendamenti 3.13 delle relatrici
e Rixi 3.14, sui quali esprime parere favo-
revole a condizione che vengano riformu-
lati nei termini di cui in allegato (vedi
allegato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Rosso 3.8.

Invita i presentatori al ritiro degli arti-
coli aggiuntivi Sodano 3.01 e Rospi 3.04.

Concorde il rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’arti-
colo aggiuntivo Rixi 3.06.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime pareri conformi a quelli delle
relatrici.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
avverte che l’emendamento Vallascas 3.3,
vista l’assenza dei presentatori, si intende
decaduto, mentre l’emendamento Maglione
3.10 è ritirato dal presentatore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Scagliusi 3.12
e gli identici emendamenti 3.13 delle rela-
trici e Rixi 3.14 come riformulati in iden-
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tico testo (vedi allegato 1), e l’emendamento
Rosso 3.8 (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
avverte che l’articolo aggiuntivo Sodano
3.01, vista l’assenza del presentatore, si
intende decaduto.

Gianluca ROSPI (CI), intervenendo sul-
l’emendamento 3.04 a propria firma, ne
accoglie l’invito al ritiro, preannunciando
la sua trasformazione in ordine del giorno.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI si riserva di valutare favorevolmente
la richiesta del deputato Rospi.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
nel formulare i pareri sulle proposte emen-
dative riferite all’articolo 4, dispone, con-
corde la rappresentante del Governo, l’ac-
cantonamento dell’emendamento 4.100 delle
relatrici.

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Pagani 4.68.

Concorde la rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Marino 4.44.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Nobili 4.6, Timbro 4.10, De Giro-
lamo 4. 16, Giacometti 4.28, Mazzetti 4,31,
Gagliardi 4.35, Barbuto 4.46 e Gariglio 4.65,
a condizione che vengano riformulati nei
termini di cui in allegato (vedi allegato 1).
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Nobili 4.8, a condizione che vengano
riformulati nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1).

Concorde la rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento degli emen-
damenti Scagliusi 4.50, Gariglio 4.64, Ser-
racchiani 4.9, degli identici emendamenti
Mazzetti 4.33, Zanella 4.30, Andrea Ro-
mano 4.67, De Girolamo 4.18 e Barbuto
4.48, dell’emendamento Deiana 4.5 e degli
identici articoli aggiuntivi Rixi 4.03, Tra-
versi 4.09 e Fregolent 4.012.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime pareri conformi a quelli delle
relatrici.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto del ritiro dell’emendamento
Pagani 4.68 da parte dei presentatori.

Le Commissioni approvano, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Nobili
4.6, Timbro 4.10, De Girolamo 4.16, Gia-
cometti 4.28, Mazzetti 4.31, Gagliardi 4.35,
Barbuto 4.46 e Gariglio 4.65, come rifor-
mulati e l’emendamento Nobili 4.8, come
riformulato (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
avverte quindi che è a disposizione dei
colleghi la riformulazione dell’emenda-
mento Baldelli 1.158 su cui vi è il parere
favorevole a condizione che ne sia accettata
la riformulazione (vedi allegato 1).

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
delle relatrici.

Simone BALDELLI (FI), intervenendo
sull’emendamento 1.158 a propria firma,
ringrazia il Governo per la riformulazione
proposta, conforme alla finalità del proprio
emendamento.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) sotto-
scrive l’emendamento Baldelli 1.158 anche
a nome del deputato Gariglio.

Elena MACCANTI (LEGA) dichiara di
sottoscrivere a nome del suo gruppo l’e-
mendamento Baldelli 1.158.

Bernardo MARINO (M5S) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Baldelli 1.158.

Silvia FREGOLENT (IV) sottoscrive a
sua volta a nome del suo gruppo l’emen-
damento Baldelli 1.158.

Gianluca ROSPI (CI) dichiara di sotto-
scrivere a nome del suo gruppo l’emenda-
mento Baldelli 1.158.

Mauro ROTELLI (FDI) sottoscrive a sua
volta l’emendamento Baldelli 1.158.
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Le Commissioni approvano all’unani-
mità l’emendamento Baldelli 1.158.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
dispone la sospensione della seduta fino
alle ore 17.45.

La seduta, sospesa alle 17, è ripresa alle
17.45.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
dopo aver rappresentato alle Commissioni
la necessità di attendere il termine di pre-
sentazione dei subemendamenti all’emen-
damento 2.100 del Governo, fissato alle ore
19, nonché di vagliare il contenuto di tali
subemendamenti, dispone un’ulteriore so-
spensione fino alle ore 20.30.

La seduta, sospesa alle 17.50, è ripresa
alle 20.40.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
avverte che sono stati presentati 7 sube-
mendamenti all’emendamento 2.100 del Go-
verno (vedi allegato 2).

Anche a nome della collega presidente
Rotta, esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Muroni 1.7 e Gadda 1.270, a con-
dizione che vengano riformulati in identico
testo nei termini di cui in allegato (vedi
allegato 1).

Invita la presentatrice al ritiro dell’e-
mendamento Maccanti 1.122.

Esprime quindi parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi Fregolent 1.05, Ficara
1.029 e Rixi 3.06, a condizione che vengano
riformulati in identico testo nei termini di
cui in allegato (vedi allegato 1).

Esprime infine parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi Nobili 1.04 e Rosso 1.023,
nonché sugli emendamenti Silvestroni 1.78,
Silvestroni 1.283, Mollicone 1.292, a con-
dizione che vengano tutti riformulati in
identico testo nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1).

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
delle relatrici.

Elena MACCANTI (LEGA), nel sottoscri-
vere, a nome del gruppo della Lega, gli
emendamenti Muroni 1.7 e Gadda 1.270,
esprime soddisfazione per il loro contenuto
che riprende norme che la Commissione
Trasporti conosce molto bene in quanto
appartenenti alla proposta di riforma del
codice della strada e che il suo gruppo ha
sempre portato avanti con determinazione.

Simone BALDELLI (FI) sottoscrive a
nome del gruppo di Forza Italia gli emen-
damenti Muroni 1.7 e Gadda 1.270.

Diego DE LORENZIS (M5S) sottoscrive
a nome del proprio gruppo gli emenda-
menti Muroni 1.7 e Gadda 1.270, espri-
mendo soddisfazione per il compimento di
una battaglia trasversale.

Gianluca ROSPI (CI) sottoscrive a nome
del proprio gruppo gli emendamenti Mu-
roni 1.7 e Gadda 1.270.

Mauro ROTELLI (FDI), essendo state da
poco distribuite le riformulazioni, chiede
alla presidenza una breve sospensione della
seduta per avere modo di poterle quanto-
meno leggere.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
accoglie la richiesta del collega Rotelli e
sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 20.50, è ripresa
alle 21.

Mauro ROTELLI (FDI), sottoscrive a
nome del suo gruppo gli emendamenti Mu-
roni 1.7 e Gadda 1.270.

Le Commissioni approvano all’unani-
mità gli emendamenti Muroni 1.7 e Gadda
1.270, come riformulati in identico testo
(vedi allegato 1).

Edoardo RIXI (LEGA) dichiara di non
accettare la riformulazione proposta per
l’articolo aggiuntivo 3.06 a sua prima firma.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
concorde la rappresentante del Governo,

Lunedì 25 ottobre 2021 — 15 — Commissioni riunite VIII e IX



dispone l’accantonamento degli articoli ag-
giuntivi Fregolent 1.05, Ficara 1.029 e Rixi
3.06.

Elena MACCANTI (LEGA) dichiara di
non accogliere l’invito al ritiro dell’emen-
damento 1.122 a sua prima firma, unico
emendamento per il quale non è stata
proposta dal Governo una riformulazione.
Chiede pertanto alla maggioranza di espri-
mersi in favore dell’emendamento che va
nel senso di introdurre disposizioni fina-
lizzate a una maggiore sicurezza stradale,
quali l’obbligo di utilizzo del casco per la
conduzione dei monopattini e il codice iden-
tificativo della targa. Preannuncia inoltre
l’astensione del proprio gruppo sulla rifor-
mulazione proposta dal Governo in tema di
monopattini, che ribadisce in larga misura
divieti e obblighi già esistenti, riepilogando
la normativa in essere, ma senza una in-
cisiva portata innovativa, sebbene risultino
apprezzabili alcune disposizioni sui divieti
di transito e sosta sui marciapiedi nonché
le pene previste per chi altera le caratteri-
stiche dei mezzi in modo non conforme
alla normativa vigente.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Maccanti 1.122.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
chiede ai presentatori degli articoli aggiun-
tivi Nobili 1.04, Rosso 1.023 e degli emen-
damenti Silvestroni 1.78 e 1.283 e Molli-
cone 1.292 se accettano la riformulazione
proposta.

Diego DE LORENZIS (M5S), sottolinea
preliminarmente la necessità di apportare
alcune correzioni ai riferimenti normativi
richiamati nel testo. In particolare ritiene
che l’attuale riferimento al comma 75-
vicies ter operato al capoverso comma 75-
ter debba essere sostituito con quello al
75-vicies bis. Il riferimento al comma 75-
undecies riportato all’interno del capoverso
comma 75-octiesdecies deve essere sosti-
tuito con il riferimento al comma 75-
quaterdecies. Il riferimento al comma 75-
ter all’interno del capoverso comma 75-
vicies deve essere sostituito con il comma

75-quater. Infine il riferimento al comma
75-vicies ter operato all’interno del capo-
verso comma 75-vicies bis debba essere
sostituito con quello al comma 75-vicies
semel.

Luciano NOBILI (IV), condivide le os-
servazioni formulate dal collega De Loren-
zis in merito alla necessità di apportare
correzioni formali al testo. Chiede pertanto
se si può procedere alla discussione dell’e-
mendamento nella sua attuale versione o se
occorre aspettarne la correzione formale.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
osserva che le correzioni proposte, volte a
un miglior coordinamento formale del te-
sto, possono ritenersi acquisite.

Luciano NOBILI (IV) ringrazia la mag-
gioranza per il corposo lavoro svolto – a
partire dall’esame delle proposte di legge di
origine parlamentare, tra le quali in parti-
colare quella del collega Rosso, sulle quali
la Commissione Trasporti ha svolto nume-
rose audizioni dei soggetti coinvolti – che
ha consentito il raggiungimento di un ot-
timo compromesso pure a partire da posi-
zioni molto distanti tra i vari gruppi. La
mediazione raggiunta va a sostegno della
micromobilità elettrica e ne aumenta la
sicurezza. Sottolinea, in particolare, il di-
vieto dell’utilizzo dei mezzi contromano, il
divieto di utilizzo del monopattino da parte
di due persone contemporaneamente, l’ob-
bligo del casco per i minorenni e la previ-
sione dell’obbligo di introdurre segnala-
zioni di direzione, oltre che le migliorie alla
sicurezza conseguenti all’obbligo del dop-
pio freno.

Diego DE LORENZIS (M5S), nel sotto-
scrivere a nome del suo gruppo l’articolo
aggiuntivo Nobili 1.04 come riformulato,
esprime soddisfazione per il lavoro collet-
tivo svolto da tutti i gruppi, con la media-
zione del Governo. A seguito di questo
emendamento, i monopattini non spari-
ranno, come sarebbe potuto accadere con
la previsione di divieti assoluti che avreb-
bero danneggiato sia gli investitori, che i
noleggiatori, che l’utenza. L’utilizzo della
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micromobilità è importante, sia in quanto
sostenibile sotto il profilo ambientale, sia in
quanto sopperisce a carenze del trasporto
pubblico locale, che si sono manifestate
soprattutto durante la pandemia. La dispo-
sizione in esame mette ordine alle diverse
misure miranti a garantire la massima si-
curezza nell’utilizzo dei mezzi, prevedendo
la confisca degli stessi in caso di modifiche
non corrispondenti a presidii di sicurezza.
Si delinea quindi una linea netta che di-
stingue i comportamenti consentiti da quelli
vietati, includendo fra questi ultimi il di-
vieto di sosta sui marciapiedi, a protezione
dell’utenza debole e vulnerabile, quali i
pedoni e in particolare i disabili. Viene
conseguentemente prevista una definizione
delle aree di sosta individuabili con moda-
lità tecnologiche, prevedendo altresì che i
comuni indichino stalli adeguati per la so-
sta di velocipedi e ciclomotori.

Simone BALDELLI (FI) si esprime fa-
vorevolmente, anche a nome del proprio
gruppo, sulla riformulazione in esame, ri-
cordando che essa si riferisce anche un
emendamento proposto dal suo gruppo, a
prima firma del deputato Rosso, formulato
a partire da una proposta di legge di ana-
logo contenuto, sulla quale la Commissione
Trasporti ha svolto un corposo ciclo di
audizioni. Richiama la questione ancora
aperta del casco per i maggiorenni, ma
considera comunque il testo attuale una
mediazione equilibrata tra le forze politi-
che, che può costituire una base di par-
tenza da portare avanti nella direzione di
una maggiore sicurezza.

Mauro ROTELLI (FDI) si dichiara per
nulla sorpreso dalla riformulazione propo-
sta, che contiene misure su cui si discute da
un paio d’anni in Commissione Trasporti,
ovvero dall’inizio dell’utilizzo in modalità
sharing di questi mezzi. I presidi di sicu-
rezza ora proposti furono all’epoca consi-
derati alla stregua di atti di furia iconocla-
sta contro la micromobilità. Viene invece
ora, finalmente, riconosciuta l’esigenza di
un giusto equilibrio tra una mobilità soste-
nibile e la necessaria sicurezza stradale.
Purtroppo ci sono dovuti essere incidenti

mortali e richiami da parte dei sindaci per
raggiungere tale consapevolezza. Concorda
con quanto osservato dal deputato Baldelli
sull’esigenza di prevedere l’obbligo di uti-
lizzo del casco. Esprime comunque il suo
appoggio per l’emendamento in esame che
considera comunque in ritardo di due anni.

Bernardo MARINO (M5S) segnala una
criticità nella disposizione che prevede che
il manubrio vada obbligatoriamente tenuto
con due mani, salvo la possibilità di utiliz-
zare una sola mano in caso di utilizzo
dell’altra per indicare l’intenzione di svolta.
Ritiene tale disposizione pericolosa in quanto
tenendo il manubrio con una sola mano si
cade facilmente. Non ritiene inoltre coe-
rente tale previsione con l’obbligo di intro-
durre nei mezzi frecce direzionali.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), nel sot-
toscrivere a nome del proprio gruppo l’ar-
ticolo aggiuntivo Nobili 1.04, ringrazia le
Commissioni e il Governo per il lavoro
svolto. Osserva che molte delle disposizioni
contenute in questo emendamento, che co-
stituisce sostanzialmente un testo unico
sulla micromobilità elettrica, sono effetti-
vamente già previste nella normativa vi-
gente, come l’obbligo di copertura assicu-
rativa per i mezzi utilizzati in modalità
sharing e l’obbligo di casco per i minorenni.
Ora tali disposizioni sono inserite nell’am-
bito di un testo coordinato con la previ-
sione di adeguate sanzioni in caso di vio-
lazioni. Novità significative vengono intro-
dotte in materia di divieti di parcheggio sui
marciapiedi, con il conseguente obbligo per
i comuni di prevedere adeguate aree di
sosta; altre novità riguardano gli obblighi
per i noleggiatori, tenuti a scattare delle
foto alla conclusione dei contratti di noleg-
gio. La normativa in esame può risultare
utile sia per i comuni che per i noleggiatori
al fine di riorganizzare e rilanciare l’uso di
questo mezzo di mobilità sostenibile. Ri-
tiene peraltro necessario verificare l’utilità
della previsione di un’assicurazione contro
la responsabilità civile anche per i mezzi
privati. Osserva infatti che gli incidenti
mortali si sono verificati unicamente nel-
l’uso privato dei monopattini, non in quello
in modalità sharing.
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Gianluca ROSPI (CI), nel sottoscrivere a
nome del proprio gruppo l’articolo aggiun-
tivo Nobili 1.04, esprime apprezzamento in
particolare per le disposizioni inerenti il
divieto di parcheggio sui marciapiedi e l’ob-
bligo di prevedere indicatori direzionali nei
mezzi. Osserva peraltro che si poteva fare
di più, in particolare prevedere l’obbligo di
utilizzo del casco, mentre non reputa utile
la previsione di un’assicurazione che cree-
rebbe problemi ai gestori dei mezzi.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA), pur
ribadendo l’astensione del suo gruppo,
esprime apprezzamento per il lavoro cer-
tosino che tuttavia ha, a suo avviso, parto-
rito un topolino, dato che sostanzialmente
si ribadisce la normativa esistente. Sottoli-
nea la necessità di verificare tra qualche
mese l’efficacia delle misure introdotte in
tema di sicurezza.

Le Commissioni approvano gli articoli
aggiuntivi Nobili 1.04, Rosso 1.023 nonché
gli emendamenti Silvestroni 1.78, Silve-
stroni 1.283 e Mollicone 1.292, come rifor-
mulati in identico testo (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
ritira, anche a nome della collega presi-
dente Rotta, l’emendamento 1.295 delle re-
latrici.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Paita,
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Zolezzi 0.2.33.1 e 0.2.33.2 e racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
2.33 delle relatrici.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Pezzopane 2.17 e Francesco Sil-
vestri 2.19, a condizione che vengano rifor-
mulati in identico testo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro dei sube-
mendamenti Foti 0.2.100.1, Rixi 0.2.100.2,
Siracusano 0.2.100.6, Cortelazzo 0.2.100.7,
esprimendo parere favorevole sugli identici
subemendamenti Nobili 0.2.100.5 e Casu
0.2.100.4 nonché sul subemendamento Casu
0.2.100.3. Esprime quindi parere favore-
vole sull’emendamento 2.100 del Governo.

Esprime infine parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Maraia 2.09, qualora ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
delle relatrici.

Mauro ROTELLI (FDI) chiede una breve
sospensione della seduta, al fine di poter
esaminare i subemendamenti all’emenda-
mento 2.100 del Governo.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
accogliendo la richiesta del collega Rotelli,
sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 21.25, è ripresa
alle 21.40.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
precisa, anche a nome della collega presi-
dente Paita, che il parere favorevole sul
subemendamento Casu 0.2.100.3 è subor-
dinato all’accoglimento di una riformula-
zione consistente dell’espunzione delle ul-
time parole (vedi allegato 1).

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI formula parere conforme a quello
espresso dalle relatrici.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori accettano la
riformulazione degli identici emendamenti
Pezzopane 2.17 e Francesco Silvestri 2.19.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Pezzopane 2.17 e Francesco
Silvestri 2.19, nel testo riformulato (vedi
allegato 1).

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
prende atto che il presentatore accetta la
riformulazione dell’articolo aggiuntivo Ma-
raia 2.09.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Maraia 2.09, nel testo riformulato
(vedi allegato 1).
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Alberto ZOLEZZI (M5S) intervenendo
sui propri subemendamenti 0.2.33.1 e
0.2.33.2, osserva che essi si riferiscono ad
una società, la Autobrennero Spa, cercando
di portarla completamente in mano pub-
blica. Ricorda che si tratta di una società
che ha un fatturato di 300 milioni, che
produce risorse che potrebbero essere in-
vestite sul territorio. L’emendamento 2.33
delle relatrici, presentato senza un preven-
tivo accordo nell’ambito della maggioranza
e di cui ribadisce la richiesta di ritiro, fa sì
viceversa che da fine 2022 si potranno
aumentare i capitali privati presenti, e già
è emerso sui mezzi di informazione l’al-
larme di mille famiglie che rischiano di
rimanere senza lavoro. Preannuncia il voto
favorevole del proprio gruppo sui subemen-
damenti a sua firma, allo scopo di limitare
la presenza di investimenti privati. Sotto-
linea infine che nella zona geografica della
Pianura Padana si registra in generale un
grave problema legato all’inquinamento e
sarebbe pertanto preferibile investire sul
ferro piuttosto che sulla gomma.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Zolezzi
0.2.33.1 e 0.2.33.2.

Alberto ZOLEZZI (M5S) dichiara il voto
contrario del Movimento 5 Stelle sull’emen-
damento 2.33 delle relatrici.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 2.33 delle relatrici (vedi allegato 1).

Edoardo RIXI (LEGA) fa notare che una
forza di maggioranza ha appena votato
contro un emendamento delle relatrici; tale
precedente, osserva, svincola tutte le forze
di maggioranza dagli impegni presi. Avanza
quindi il suggerimento di interrompere i
lavori, per verificare la posizione dei vari
gruppi di maggioranza sui quali c’è il pa-
rere favorevole delle relatrici e del Go-
verno.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
evidenzia che quanto accaduto è molto
chiaro, che il Ministro D’Incà è presente ed
il Governo è dunque informato. Obietta

però che non è il caso di interrompere i
lavori.

Il Ministro Federico D’INCÀ ammette
che vi possano essere tensioni, eviden-
ziando però che fatti del genere sono già
accaduti in passato e possono avere una
valenza puramente episodica. Auspica che
le Commissioni possano continuare e con-
durre a termine l’ottimo lavoro svolto fino
a questo momento, come dimostra l’elevato
numero di proposte emendative accolte.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Foti 0.2.100.1.

Edoardo RIXI (LEGA) insiste per la
votazione del proprio subemendamento
0.2.100.2.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Rixi 0.2.100.2.

Simone BALDELLI (FI), intervenendo
sul subemendamento Siracusano 0.2.100.6,
dichiara che la propria forza politica non
ha alcun problema a ritirarlo, eviden-
ziando al tempo stesso che a suo giudizio
l’emendamento 2.100 del Governo si poteva
approvare nella sua versione originaria,
giacché esso ha introdotto un tema di grande
rilievo, che auspica possa essere rinforzato
in sede di legge di bilancio. Accede quindi
all’invito al ritiro formulato dalle relatrici.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
prende atto che il presentatore accetta la
riformulazione del subemendamento Casu
0.2.100.3.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Casu 0.2.100.3, come riformulato
(vedi allegato 1).

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori hanno riti-
rato il subemendamento Cortelazzo
0.2.100.7.

Le Commissioni approvano, con distinte
votazioni, gli identici subemendamenti No-
bili 0.2.100.5 e Casu 0.2.100.4, nonché l’e-
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mendamento 2.100 del Governo (vedi alle-
gato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Rotta,
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Siracusano 0.4.100.75 nonché sul
subemendamento Maraia 0.4.100.91, a con-
dizione che vengano riformulati nei ter-
mini di cui in allegato (vedi allegato 1).
Invita i presentatori al ritiro dei subemen-
damenti Siracusano 0.4.100.79 e Deiana
0.4.100.1. Raccomanda quindi l’approva-
zione dell’emendamento 4.100 delle rela-
trici.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI concorda con le relatrici.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che la presentatrice del sube-
mendamento 0.4.100.75 ne accetta la rifor-
mulazione.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Siracusano 0.4.100.75, nel testo
riformulato (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che il presentatore del sube-
mendamento Maraia 0.4.100.91 ne accetta
la riformulazione.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Maraia 0.4.100.91 nel testo rifor-
mulato (vedi allegato 1). Respingono quindi
il subemendamento Siracusano 0.4.100.79.

Paola DEIANA (M5S) ritira il subemen-
damento a propria firma 0.4.100.1.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 4.100 delle relatrici, nel testo risul-
tante dall’approvazione dei subemenda-
menti, come riformulati (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Rotta,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Serracchiani 4.9, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 1).

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalle relatrici.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che la riformulazione testé
proposta è stata accettata dalla presenta-
trice.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Serracchiani 4.9, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Rotta,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Deiana 4.5, a condizione che venga
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalle relatrici.

Bernardo MARINO (M5S) sottoscrive l’e-
mendamento Deiana 4.5, nel testo riformu-
lato.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto dell’accettazione della riformu-
lazione testé proposta.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Deiana 4.5 nel
testo riformulato nonché l’emendamento
5.20 delle relatrici (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Rotta,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Zanella 6.4 e sugli identici emenda-
menti Serritella 6.6, Gariglio 6.8 e Sozzani
6.5 a condizione che siano riformulati nel
medesimo testo nei termini di cui in alle-
gato (vedi allegato 1).

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalle relatrici.
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Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che la riformulazione è stata
accettata dai presentatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Zanella 6.4 nonché gli identici emen-
damenti Serritella 6.6, Gariglio 6.8 e Soz-
zani 6.5, riformulati in identico testo (vedi
allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Rotta,
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 6.9 delle relatrici.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalle relatrici.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 6.9 delle relatrici (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Rotta,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Silvestroni 7.10, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalle relatrici.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto che la riformulazione testé
proposta è stata accettata dai presentatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Silvestroni 7.10, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Stefano FASSINA (LEU), chiedendo che
siano posti in votazione gli emendamenti a
sua prima firma 7.2 e 7.3, si chiede se le
relatrici abbiano intenzione di presentare
una proposta emendativa sull’argomento in
oggetto, considerato che ad oggi non è stata
ancora trasmessa la decisione della Com-
missione europea richiamata dal decreto-
legge, malgrado le numerose sollecitazioni.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
ritiene che una proposta emendativa su
tale questione sia inutile considerata l’im-
minente pubblicazione della decisione della
Commissione europea. Ritiene invece estre-
mamente importante che vi sia l’obbligo di
una relazione al Parlamento sull’attuazione
del piano industriale, prevista dall’emenda-
mento Silvestroni 7.10, di cui si è testé
approvata la riformulazione.

Stefano FASSINA (LEU), illustrando il
proprio emendamento 7.2, manifesta forte
preoccupazione in quanto si sta per appro-
vare un decreto-legge che attua una misura
europea il cui contenuto è ad oggi scono-
sciuto, malgrado se ne chieda conto dal 22
settembre scorso. Si legifera su una que-
stione delicata senza conoscere quindi le
reali implicazioni di tale deliberazione e si
costituisce a suo avviso un precedente pe-
ricoloso.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fassina 7.2.

Stefano FASSINA (LEU) illustrando il
suo emendamento 7.3, fa notare che esso
richiama una norma vigente, ovvero l’arti-
colo 2112 del codice civile, che costituisce il
riferimento normativo nel caso di cessioni
di rami d’azienda. Osserva che il Governo,
nel testo originario del decreto-legge, sur-
rettiziamente aggira tale norma, senza abro-
garla o derogarla esplicitamente, con il
rischio di potenziali ricorsi che vedranno
probabilmente lo Stato italiano soccom-
bente.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fassina 7.3.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome dell’altra relatrice racco-
manda l’approvazione dell’articolo aggiun-
tivo 7.06 delle relatrici.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalle relatrici.
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Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo 7.06 delle relatrici (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Rotta,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Giacomoni 10.8 a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalla relatrice.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
prende atto dell’accettazione della riformu-
lazione testé formulata.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Giacomoni 10.8 nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Rotta,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Buratti 10.4.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalla relatrice.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Buratti 10.4 (vedi allegato 1).

Alberto ZOLEZZI (M5S) chiede quale
sia il parere sul proprio articolo aggiuntivo
8.08.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI ribadisce l’invito al ritiro dell’articolo
aggiuntivo Zolezzi 8.08.

Alberto ZOLEZZI (M5S) ritira il proprio
articolo aggiuntivo 8.08.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Paita,
invita il presentatore al ritiro del subemen-
damento Zolezzi 0.12.21.1. Raccomanda
quindi l’approvazione dell’emendamento
12.21 delle relatrici. Ritira quindi, anche a

nome della collega Paita, l’articolo aggiun-
tivo 12.08 delle relatrici.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalle relatrici.

Alberto ZOLEZZI (M5S) ritira il proprio
subemendamento 0.12.21.1.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 12.21 delle relatrici (vedi allegato 1).

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Belotti 13.8, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Edoardo RIXI (LEGA) interrogandosi
per quale ragione il Governo intenda de-
terminare una differenziazione tra le varie
isole, non comprendendone la riformula-
zione che a suo giudizio cambia radical-
mente il senso della proposta, chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento Belotti
13.8.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
concorde la rappresentante del Governo,
dispone l’accantonamento dell’emendamento
Belotti 13.8.

Anche a nome della collega presidente
Paita, esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Labriola 13.12 e Frego-
lent 13.18.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalle relatrici.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Labriola 13.12 e Fregolent
13.18 (vedi allegato 1).

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
raccomanda l’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo 13.08 delle relatrici, invitando al
ritiro del subemendamento Mazzetti
0.13.08.1.
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La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
espresso dalla relatrice.

Erica MAZZETTI (FI) non compren-
dendo l’invito al ritiro del suo subemenda-
mento 0.13.08.1, ne chiede l’accantona-
mento.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
dispone l’accantonamento del subemenda-
mento Mazzetti 0.13.08.1 e dell’articolo ag-
giuntivo 13.08 delle relatrici.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Labriola 13.12 e Fregolent
13.18 (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente e relatrice,
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 15.20 delle relatrici.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI concorda con il parere delle relatrici.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 15.20 delle relatrici (vedi allegato 1).

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
anche a nome della collega presidente Paita,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Fregolent 16.6, a condizione che
venga riformulato nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1). Esprime parere
favorevole sull’emendamento Badole 16.22,
a condizione che venga riformulato nei
termini di cui in allegato (vedi allegato 1).
Avverte che rimangono accantonati gli iden-
tici emendamenti Rixi 16.23 e 16.36 delle
Relatrici. Esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Iezzi 16.21, a condizione che
venga riformulato nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1). Esprime parere
favorevole su gli identici emendamenti Lupi
16.4, Mazzetti 16.30, Rixi 16.18 e Bruno
Bossio 16.16, a condizione che vengano
riformulati nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1). Avverte che gli identici
emendamenti Lupi 16.3 e Mazzetti 16.29
risulterebbero assorbiti dall’eventuale ap-
provazione degli identici emendamenti Lupi
16.4, Mazzetti 16.30, Rixi 16.18 e Bruno

Bossio 16.16, come riformulati. Esprime
parere favorevole sugli identici articoli ag-
giuntivi Foti 16.09, Pezzopane 16.013, Cor-
telazzo 16.021, Gagliardi 16.048, Terzoni
16.059 e Fregolent 16.062, a condizione che
vengano riformulati nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
delle relatrici.

Edoardo RIXI (LEGA) sottoscrive l’e-
mendamento Fregolent 16.6.

Silvia FREGOLENT (IV), accetta la ri-
formulazione del proprio emendamento
16.6, della quale si dichiara soddisfatta e
approfitta per ringraziare la sottosegreta-
ria Bergamini e le relatrici per il grande
lavoro svolto.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fregolent 16.6, come riformulato
(vedi allegato 1).

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
avverte che sono state accolte dai presen-
tatori tutte le riformulazioni proposte.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano quindi gli emendamenti Badole
16.22, come riformulato (vedi allegato 1),
Iezzi 16.21, come riformulato (vedi allegato
1), gli identici emendamenti Lupi 16.4, Maz-
zetti 16.30, Rixi 16.18 e Bruno Bossio 16.16,
come riformulati (vedi allegato 1), nonché
gli identici articoli aggiuntivi Foti 16.09,
Pezzopane 16.013, Cortelazzo 16.021, Ga-
gliardi 16.048, Terzoni 16.059 e Fregolent
16.062, come riformulati (vedi allegato 1).

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
avverte che a seguito dell’approvazione de-
gli identici emendamenti Lupi 16.4, Maz-
zetti 16.30, Rixi 16.18 e Bruno Bossio 16.16
risultano assorbiti gli identici emendamenti
Lupi 16.3 e Mazzetti 16.29.

Sospende quindi brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 22.35, è ripresa
alle 22.40.
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Edoardo RIXI (LEGA) accetta la rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo 3.06 a
propria firma.

Davide GARIGLIO (PD), a nome del
gruppo del Partito democratico, preannun-
cia l’astensione sulla riformulazione pro-
posta degli articoli aggiuntivi Fregolent 1.05,
Ficara 1.029 e Rixi 3.06. Ritiene, infatti,
che essa, introducendo per la prima volta
la possibilità per i vettori a mercato di
effettuare un servizio sulle tratte più re-
munerative, costringerà le regioni a desti-
nare maggiori risorse alle tratte meno ric-
che. Comprende che una maggioranza com-
posita come quella attuale generi difficoltà
nel trovare punti di caduta soddisfacenti
per tutte le forze politiche, ma sottolinea
come le proposte emendative, presentate
sulla base di richieste legittime di operatori
privati, siano suscettibili di creare un ef-
fetto distorsivo sulle casse pubbliche.

Silvia FREGOLENT (IV), nel rassicurare
il collega Gariglio di aver presentato la
propria proposta emendativa autonoma-
mente, sottolinea l’importanza della con-
correnza, soprattutto nel settore del tra-
sporto pubblico locale. Se funzionasse, in-
fatti, non servirebbe l’introduzione di alcun
elemento concorrenziale e rammenta, al
riguardo, l’effetto benefico che una simile
misura ebbe nel settore ferroviario, al mo-
mento della discesa in campo di Italo.
Auspica che tale proposta induca gli enti
locali a dare maggiore importanza al tra-
sporto pubblico locale, non solo nelle di-
chiarazioni ma anche nei fatti, e ritiene
convintamente che gli elementi di concor-
renza positivi introdotti miglioreranno la
qualità della vita dei cittadini.

Edoardo RIXI (LEGA), volendo spiegare
brevemente le ragioni per le quali ha ac-
colto la riformulazione proposta, fa pre-
sente che essa in primo luogo ridimensiona
alcuni degli elementi critici ricordati dal
collega Gariglio. A suo giudizio l’offerta di
trasporto, soprattutto in questo momento e
per il futuro, deve aumentare, con l’obiet-
tivo di incentivare il mezzo pubblico e
disincentivare l’uso del mezzo privato. Non

è certamente la migliore riformulazione
possibile, tuttavia comprende la difficoltà
di tenere bloccato un mercato di questo
tipo e auspica che gli operatori pubblici
possano occuparsi maggiormente delle tratte
meno remunerative, soprattutto al servizio
dei comuni montani che risultano maggior-
mente sfavoriti. Rassicura infine il collega
Gariglio che il confronto c’è stato non solo
con gli operatori privati ma anche con
quelli pubblici, con l’unica finalità di mi-
gliorare un servizio pubblico per i cittadini.

Paolo FICARA (M5S), nell’accettare la
riformulazione proposta, ringrazia il Go-
verno per aver sintetizzato i vari emenda-
menti presentati sul tema in un’ottica di
semplificazione delle procedure e incre-
mento della digitalizzazione. Auspica infine
che tale proposta rappresenti uno stimolo
per migliorare il servizio all’utenza.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI ribadisce il parere conforme a quello
delle relatrici su tale riformulazione.

Le Commissioni approvano gli articoli
aggiuntivi Fregolent 1.05, Ficara 1.029 e
Rixi 3.06, come riformulati in identico testo
(vedi allegato 1).

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI, con riguardo alla riformulazione del-
l’emendamento Belotti 13.8, fa presente
che il Ministero del Sud ha ritenuto di
poter fare un’eccezione per le isole lacustri
minori, trattandosi di una platea ridotta,
espungendo invece i comuni montani a
causa del loro elevato numero.

Edoardo RIXI (LEGA) chiede ulteriori
precisazioni con riguardo all’eliminazione,
nella riformulazione, delle isole marittime
minori.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
concorde il Governo, dispone l’accantona-
mento dell’emendamento Belotti 13.8, in
attesa di ulteriori precisazioni da parte
della rappresentante del Governo. Avverte
quindi che non è pervenuta alcuna spiega-
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zione con riguardo al subemendamento
Mazzetti 0.13.08.1.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI fa presente che generalmente non
viene data alcuna motivazione scritta con
riguardo ai subemendamenti e che, pur
avendo tentato di contattare i rappresen-
tanti della protezione civile, non ha avuto
alcun riscontro, data l’ora tarda.

Erica MAZZETTI (FI) ritira il proprio
subemendamento 0.13.08.1.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo 13.08 delle relatrici, come rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Simone BALDELLI (FI), essendo confer-
mato l’invito al ritiro per l’emendamento
Versace 1.141, lo ritira, nella consapevo-
lezza che il Governo conosca l’importanza
del tema, oggetto peraltro di una risolu-
zione approvata all’unanimità dalla Com-
missione Trasporti. Preannuncia quindi la
presentazione di un ordine del giorno.

Edoardo RIXI (LEGA), con riguardo alla
riformulazione dell’emendamento Belotti
13.8, esprime dispiacere per la discrimina-
zione di alcune isole, che distano pochi
chilometri da quelle che beneficiano della
proposta emendativa. Nel ribadire che si
tratta di una scelta non pienamente con-
divisibile, accoglie la riformulazione che a
suo giudizio tuttavia discrimina in maniera
ingiusta alcune isole quali quelle dell’arci-
pelago toscano.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA) os-
serva che in altre situazioni il Governo ha
motivato il proprio invito al ritiro con
l’eccessiva genericità delle proposte emen-
dative, mentre ora stigmatizza la puntua-
lità con cui è stato scritto l’emendamento.

Erica MAZZETTI (FI) concorda con il
collega Rixi e non comprende l’assenza di
risposte da parte degli uffici. Dichiarandosi
d’accordo con l’espunzione, all’interno della
proposta emendativa, dei comuni montani,
chiede al Governo e alle relatrici di valu-

tare di voler ricomprendere nella riformu-
lazione tutte le isole che figuravano nella
versione originaria dell’emendamento, pre-
annunciando altrimenti la propria asten-
sione.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI, trattandosi di indicazioni che pro-
vengono dal Ministero del Sud, sulle quali
ritiene di non poter intervenire, suggerisce
la presentazione di un ordine del giorno, di
cui anticipa l’accoglimento condividendone
lo spirito.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Belotti 13.8, come riformulato (vedi
allegato 1).

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
raccomanda l’approvazione degli identici
emendamenti Rixi 16.23 e 16.36 delle re-
latrici.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime il parere contrario del Go-
verno sugli identici emendamenti in esame.

Edoardo RIXI (LEGA) chiede di cono-
scere le motivazioni alla base del parere
contrario del Governo, espresso in diffor-
mità da quello delle relatrici.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI fa presente che la contrarietà, espressa
dal Ministero dell’economia, è stata riba-
dita anche a seguito di varie sollecitazioni.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Rixi 16.23 e 16.36 delle re-
latrici (vedi allegato 1).

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
avverte che le Commissioni procederanno
con una votazione riassuntiva su tutti gli
emendamenti accantonati.

Le Commissioni respingono, con un’u-
nica votazione, tutti gli emendamenti ac-
cantonati. Approvano quindi la proposta di
correzioni del testo presentata dalle rela-
trici (vedi allegato 3).
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Deliberano quindi di conferire il man-
dato alle relatrici a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento in esame.

Deliberano altresì di chiedere l’autoriz-
zazione a riferire oralmente.

Alessia ROTTA, presidente e relatrice,
avverte che la Presidenza si riserva di de-
signare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 23.05.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 680 del 21 ottobre
2021, a pagina 18, seconda colonna, quarta
riga, dopo la parola: « Le Relatrici », ag-
giungere il seguente periodo:

« All’emendamento 13.08 delle relatrici,
al capoverso Art. 13-bis, comma 3, aggiun-

gere, in fine, il seguente periodo: protezione
civile comunale in ossequio a quanto pre-
visto dall’articolo 12 del decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1, deve contenere tutte
le informazioni utili alla gestione delle emer-
genze, con particolare riferimento all’isti-
tuzione del presidio territoriale, all’acces-
sibilità al territorio, all’individuazione delle
sede del coordinamento delle attività di
protezione civile e alla verifica della fun-
zionalità delle aree di emergenza (aree di
attesa, aree e centri di assistenza, zone per
l’atterraggio in emergenza), nonché alle
azioni per lo sviluppo del volontariato co-
munale e per l’organizzazione dell’infor-
mazione alla popolazione prima, durante e
dopo l’emergenza.

0.13.08.1. Mazzetti. ».
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ALLEGATO 1

D.L. 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di investimenti e
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stra-
dale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e

autostradali. C. 3278 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1:

a) alla lettera a) premettere la seguente:

0a) all’articolo 1, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

« 1. La sicurezza e la tutela della salute
delle persone nonché la tutela dell’am-
biente, nella circolazione stradale, rien-
trano tra le finalità primarie di ordine
sociale ed economico perseguite dallo Stato »;

b) dopo la lettera a) inserire le seguenti:

a-bis) all’articolo 50, comma 2, le pa-
role: « 3 m » sono sostituite dalle seguenti:
« 3,5 m »;

a-ter) all’articolo 52, comma 1, lettera
a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , o avente potenza non superiore a 4.000
watt, se ad alimentazione elettrica »;

c) dopo la lettera b) inserire le seguenti:

b-bis) all’articolo 62, comma 3, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:
« Qualora si tratti di autobus o filobus a 2
assi la massa complessiva a pieno carico
non deve eccedere le 19,5 t »;

b-ter) all’articolo 68, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. I dispositivi di segnalazione di cui
alla lettera c) del comma 1 devono essere
funzionanti da mezz’ora dopo il tramonto
del sole a mezz’ora prima del suo sorgere
e anche di giorno nelle gallerie, in caso di
nebbia, di caduta di neve, di forte pioggia e

in ogni altro caso di scarsa visibilità, sia
durante la marcia nei centri abitati, che
fuori dai centri abitati. »;

d) dopo la lettera c) inserire le seguenti:

c-bis) all’articolo 105, comma 1, le
parole: « 16,50 m » sono sostituite dalle
seguenti: « 18,75 m. I convogli che per spe-
cifiche necessità funzionali superano, da
soli o compreso il loro carico, il limite di
lunghezza di 18,75 m possono essere am-
messi alla circolazione come trasporti ec-
cezionali; a tali convogli si applicano le
norme previste dall’articolo 104, comma
8 »;

c-ter) all’articolo 110, comma 2, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
commercianti di macchine agricole e, limi-
tatamente alle macchine agricole indicate
dall’articolo 57, comma 2, lettera a), nu-
meri 1) e 2), aventi massa massima a pieno
carico tecnicamente ammissibile non supe-
riore a 6 t, e ai rimorchi agricoli di cui
all’articolo 57, comma 2, lettera b), numero
2), aventi massa complessiva non superiore
a 6 t, a nome di colui che si dichiara
proprietario »;

e) sostituire la lettera d) con la se-
guente:

d) all’articolo 116, comma 9, il se-
condo periodo è sostituito dai seguenti: « Ai
fini del conseguimento del certificato di
abilitazione professionale di tipo KA è ne-
cessario che il conducente abbia la patente
di categoria A1, A2 o A, nonché l’attesta-
zione di avere frequentato con profitto un
corso di formazione di primo soccorso an-
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che presso un’autoscuola di cui all’articolo
123. Ai fini del conseguimento del certifi-
cato di abilitazione professionale di tipo
KB è necessario che il conducente abbia
almeno la patente di categoria B1, nonché
l’attestazione di avere frequentato con pro-
fitto un corso di formazione di primo soc-
corso anche presso un’autoscuola di cui
all’articolo 123. Con decreto del Ministro
della salute sono stabilite le modalità con
cui anche gli istituti di dedicati all’educa-
zione stradale possono erogare la forma-
zione delle nozioni di primo soccorso pre-
vista per i soggetti che intendono conse-
guire i certificati di abilitazione professio-
nale di cui al secondo e al terzo periodo »;

f) alla lettera e), al numero 1) premet-
tere il seguente:

01) al comma 1, la lettera h-bis) è
sostituita dalle seguenti:

« h-bis) negli spazi riservati alla fer-
mata e alla sosta dei veicoli elettrici;

h-ter) negli spazi riservati alla ricarica
dei veicoli elettrici. Tale divieto è previsto
anche per i veicoli elettrici che non effet-
tuano l’operazione di ricarica o che per-
mangono nello spazio di ricarica oltre un’ora
dopo il completamento della fase di rica-
rica. Tale limite temporale non trova ap-
plicazione dalle ore 23 alle ore 7, a ecce-
zione dei punti di ricarica di potenza ele-
vata di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
e), del decreto legislativo 16 dicembre 2016,
n. 257 »;

g) dopo la lettera e) inserire la se-
guente:

e-bis) all’articolo 177, comma 1, dopo
il primo periodo sono inseriti i seguenti:
« L’uso dei predetti dispositivi è consentito
altresì ai conducenti dei motoveicoli impie-
gati in interventi emergenza sanitaria e,
comunque, solo per l’espletamento di ser-
vizi urgenti di istituto. Entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, sono definite le tipologie di mo-
toveicoli di cui al secondo periodo e le
relative caratteristiche tecniche e sono in-

dividuati i servizi urgenti di istituto per i
quali possono essere impiegati i disposi-
tivi ».

* 1.258. (Nuova formulazione) De Loren-
zis, Scagliusi, Ficara, Barbuto, Grippa,
Luciano Cantone, Liuzzi, Marino, Raffa,
Serritella, Traversi.

* 1.13. (Nuova formulazione) Ruffino.

* 1.27. (Nuova formulazione) Spessotto,
Gebhard, Plangger, Emanuela Rossini.

* 1.49. (Nuova formulazione) Silvestroni,
Rotelli, Foti, Rachele Silvestri.

* 1.62. (Nuova formulazione) Plangger,
Gebhard, Schullian, Emanuela Rossini.

* 1.143. (Nuova formulazione) Pella, Pen-
tangelo.

* 1.259. (Nuova formulazione) Gariglio, An-
drea Romano, Pizzetti, Cantini, Del Basso
De Caro, Bruno Bossio, Morassut.

* 1.10. (Nuova formulazione) Muroni, Fio-
ramonti, Fusacchia, Cecconi, Lombardo.

* 1.70. (Nuova formulazione) Timbro.

* 1.129. (Nuova formulazione) Donina, Ca-
pitanio, Maccanti, Rixi, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.177. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino.

* 1.225. (Nuova formulazione) Scagliusi.

* 1.266. (Nuova formulazione) Gariglio, Mo-
rassut, Andrea Romano, Pizzetti, Can-
tini, Del Basso De Caro, Bruno Bossio.

* 1.223. (Nuova formulazione) Grippa, De
Lorenzis.

* 1.71. (Nuova formulazione) Timbro.

* 1.9. (Nuova formulazione) Muroni, Fio-
ramonti, Fusacchia, Cecconi, Lombardo.

* 1.289. (Nuova formulazione) Rotelli, Sil-
vestroni.

* 1.115. (Nuova formulazione) Donina, Mac-
canti, Capitanio, Fogliani, Furgiuele, Gia-
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cometti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zor-
dan.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 6, comma 4, lettera b),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
con particolare riguardo a quelle che at-
traversano siti inseriti nella lista del patri-
monio mondiale dell’Organizzazione delle
Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e
la cultura (UNESCO) ».

1.53. (Nuova formulazione) Schullian,
Gebhard, Plangger, Emanuela Rossini.

Al comma 1:

a) alla lettera a), premettere la se-
guente:

« 0a) all’articolo 3, comma 1, numero
53-bis), la parola: “debole” è sostituita dalla
seguente: “vulnerabile” e le parole: “disabili
in carrozzella” sono sostituite dalle se-
guenti: “persone con disabilità”; conseguen-
temente, ovunque ricorrono nel decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole:
“debole” e: “deboli”, sono sostituite, rispet-
tivamente, dalle seguenti: “vulnerabile” e
“vulnerabili” »;

b) dopo la lettera a) inserire la se-
guente:

« a-bis) all’articolo 40, comma 11, le
parole: “che hanno iniziato l’attraversa-
mento” sono sostituite dalle seguenti: “che
si accingono ad attraversare la strada o che
hanno iniziato l’attraversamento” »;

c) dopo la lettera d) inserire le se-
guenti:

d-bis) all’articolo 121, comma 11, se-
condo periodo, le parole: « per una volta
soltanto » sono sostituite dalle seguenti: « per
non più di due volte »;

d-ter) all’articolo 122:

1) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Agli aspiranti autorizzati a eserci-
tarsi per conseguire le patenti di categoria

AM, A1, A2 e A, quando utilizzano veicoli
nei quali non può prendere posto, a fianco
del conducente, altra persona in funzione
di istruttore, non si applicano le disposi-
zioni del comma 2 »;

2) il comma 5 è abrogato;

3) al comma 6, le parole: « sei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « dodici mesi »;

4) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Chiunque, autorizzato per l’eserci-
tazione, guida senza avere a fianco, ove
previsto, in funzione di istruttore, persona
provvista di patente valida ai sensi del
comma 2, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
euro 430 a euro 1.731. Alla violazione con-
segue la sanzione accessoria del fermo am-
ministrativo del veicolo per tre mesi, se-
condo le norme del capo I, sezione II, del
titolo VI »;

d-quater) all’articolo 126-bis, il comma
3 è sostituito dal seguente:

« 3. Ogni variazione di punteggio è co-
municata tramite il portale dell’automobi-
lista con le modalità indicate dal Diparti-
mento per la mobilità sostenibile – Dire-
zione generale per la motorizzazione e per
i servizi ai cittadini e alle imprese in ma-
teria di trasporti e navigazione del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili »;

d) dopo la lettera e) aggiungere le
seguenti:

e-bis) all’articolo 171, comma 2, se-
condo periodo, la parola: « minore » è sop-
pressa e dopo la parola: « risponde » è
inserita la seguente: « anche »;

e-ter) all’articolo 173:

1) al comma 2, dopo le parole: « ap-
parecchi radiotelefonici » sono inserite le
seguenti: « , smartphone, computer portatili,
notebook, tablet e dispositivi analoghi che
comportino anche solo temporaneamente
l’allontanamento delle mani dal volante »;
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e-quater) all’articolo 175, comma 2, la
lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) velocipedi, ciclomotori, motocicli
di cilindrata inferiore a 150 centimetri cu-
bici se a motore termico, ovvero di potenza
inferiore a 11 kW se a motore elettrico, e
motocarrozzette di cilindrata inferiore a
250 cm³ se a motore termico »;

e) dopo la lettera g) aggiungere le
seguenti:

g-bis) all’articolo 191, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Quando il traffico non è regolato da
agenti o da semafori, i conducenti devono
dare la precedenza, rallentando gradual-
mente e fermandosi, ai pedoni che transi-
tano sugli attraversamenti pedonali o si
trovino nelle loro immediate prossimità. I
conducenti che svoltano per inoltrarsi in
un’altra strada al cui ingresso si trova un
attraversamento pedonale devono dare la
precedenza, rallentando gradualmente e fer-
mandosi, ai pedoni che transitano sull’at-
traversamento medesimo o si trovino nelle
sue immediate prossimità, quando a essi
non sia vietato il passaggio. Resta fermo il
divieto per i pedoni di cui all’articolo 190,
comma 4 »;

g-ter) all’articolo 196, comma 1, se-
condo periodo, le parole: « risponde soli-
dalmente il locatario e » sono sostituite
dalle seguenti: « il locatario, in vece del
proprietario, risponde solidalmente con l’au-
tore della violazione o, per i ciclomotori,
con l’intestatario del contrassegno di iden-
tificazione; »;

g-quater) all’articolo 203:

1) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « con raccomandata con ricevuta
di ritorno » sono aggiunte le seguenti: « o
per via telematica, a mezzo di posta elet-
tronica certificata o di altro servizio elet-
tronico di recapito certificato qualificato,
secondo le modalità previste dall’articolo
65 del codice dell’amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82 »;

2) al comma 1-bis, primo periodo,
dopo le parole: « con raccomandata con

avviso di ricevimento » sono aggiunte le
seguenti: « o trasmesso per via telematica, a
mezzo di posta elettronica certificata o di
altro servizio elettronico di recapito certi-
ficato qualificato, secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 65 del codice di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 »;

g-quinquies) alla tabella dei punteggi
previsti all’art. 126-bis:

1) al capoverso « Art. 158 », alla
voce « Comma 2 », le parole: « lettere d), g)
e h) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere
d) e h) » ed è aggiunta, in fine, la seguente
voce: « Comma 2, lettera g) – 4 »;

2) il capoverso « Art. 188 » è sosti-
tuito dal seguente: « Art. 188 – Comma 4 –
6 – Comma 5 – 3 ».

* 1.257. (Nuova formulazione) De Loren-
zis, Scagliusi, Ficara, Barbuto, Grippa,
Luciano Cantone, Liuzzi, Marino, Raffa,
Serritella, Traversi

* 1.137. (Nuova formulazione) Maccanti,
Donina, Rixi, Capitanio, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto

* 1.214. (Nuova formulazione) De Loren-
zis

* 1.94. (Nuova formulazione) Bruno Bos-
sio, Pizzetti, Carnevali, Gariglio, Moras-
sut, Del Basso De Caro

* 1.106. (Nuova formulazione) Donina, Mac-
canti, Capitanio, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zor-
dan

* 1.151. (Nuova formulazione) Pentangelo,
Sarro

* 1.205. (Nuova formulazione) De Loren-
zis, Marino, Scagliusi

* 1.150. (Nuova formulazione) Pentangelo,
Sarro

* 1.204. (Nuova formulazione) De Loren-
zis

* 1.42. (Nuova formulazione) Moretto.
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* 1.166. (Nuova formulazione) Sozzani.

* 1.011. (Nuova formulazione) Bruno Bos-
sio, Pizzetti, Carnevali, Gariglio, Moras-
sut, Del Basso De Caro.

* 1.021. (Nuova formulazione) Maccanti,
Donina, Rixi, Capitanio, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.027. (Nuova formulazione) De Loren-
zis.

* 1.039. (Nuova formulazione) Rotelli, Sil-
vestroni.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) all’articolo 10, comma 2, la let-
tera b) è sostituita dalla seguente:

« b) il trasporto eseguito con veicoli
eccezionali di una cosa indivisibile, definita
al comma 4, che per le sue dimensioni e
per la sua massa determini eccedenza ri-
spetto ai limiti stabiliti dagli articoli 61 e
62, ovvero che per la sua massa determini
eccedenza rispetto ai limiti stabiliti dall’ar-
ticolo 62. Nel caso di blocchi di pietra
naturale, di elementi prefabbricati compo-
siti e apparecchiature industriali complesse
per l’edilizia, di prodotti siderurgici coils e
laminati grezzi, il trasporto può essere ef-
fettuato integrando il carico con gli stessi
generi merceologici autorizzati e, comun-
que, in numero non superiore a sei unità,
fino al completamento della massa ecce-
zionale complessiva posseduta dall’autovei-
colo o dal complesso di veicoli. Qualora
siano superati i limiti di cui all’articolo 62,
ma nel rispetto dell’articolo 61, il carico
può essere completato, con generi della
stessa natura merceologica, per occupare
l’intera superficie utile del piano di carico
del veicolo o del complesso di veicoli, nel-
l’osservanza dell’articolo 164 e della massa
eccezionale a disposizione, fatta eccezione
per gli elementi prefabbricati compositi e le
apparecchiature industriali complesse per
l’edilizia per i quali ricorre sempre il limite
delle sei unità. In entrambi i casi e purché

almeno un carico delle cose indicate ri-
chieda l’impiego di veicoli eccezionali, la
predetta massa complessiva non può essere
superiore a 38 tonnellate se si tratta di
autoveicoli isolati a tre assi, a 48 tonnellate
se si tratta di autoveicoli isolati a quattro o
più assi, a 72 tonnellate se si tratta di
complessi di veicoli a cinque assi e a 86
tonnellate se si tratta di complessi di veicoli
a sei o più assi. I richiamati limiti di massa
possono essere superati nel solo caso in cui
sia trasportato un unico pezzo indivisi-
bile; »;

Conseguentemente, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

d-bis) all’articolo 138 dopo il comma
11, è aggiunto il seguente:

« 11-bis. I veicoli in dotazione alla Pro-
tezione civile nazionale, alla protezione ci-
vile della regione Valle d’Aosta e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, agli
enti locali e agli enti del Terzo settore,
comunque immatricolati, utilizzati per fini
istituzionali e servizi di pubblica utilità,
possono essere dotati di rimorchio desti-
nato al trasporto di cose, di larghezza mas-
sima superiore alla larghezza del veicolo
trainante, fermi restando i limiti di cui agli
articoli 61 e 62. ».

** 1.3. (Nuova formulazione) Nardi.

** 1.293. (Nuova formulazione) Nobili, Fre-
golent.

** 1.74. (Nuova formulazione) Buratti.

Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la
seguente:

a-bis) all’articolo 15:

1) al comma 3, le parole: « ed i) »
sono soppresse;

2) al comma 3-bis, le parole: « da
euro 108 ad euro 433 » sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 216 ad euro 866 »;

3) dopo il comma 3-bis, è inserito il
seguente:

« 3-ter. Chiunque viola il divieto di cui al
comma 1, lettera i), è soggetto alla sanzione
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amministrativa del pagamento di una somma
da euro 52 ad euro 204 ».

1.192. (Nuova formulazione) Ficara, Grippa.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la
seguente:

a-bis) all’articolo 25:

1) al comma 1-bis, dopo le parole:
« le strutture che realizzano l’opera d’arte
principale del sottopasso o sovrappasso,
comprese le barriere di sicurezza nei so-
vrappassi, sono di titolarità » sono inserite
le seguenti: « , ai fini della loro realizza-
zione e manutenzione anche straordina-
ria, »;

2) il comma 1-quater è sostituito dal
seguente:

« 1-quater. Fermo quanto previsto dai
commi 1-bis e 1-ter in relazione agli enti
titolari delle strutture delle opere d’arte dei
sottopassi e sovrappassi, comprese le bar-
riere di sicurezza nei sovrappassi, gli enti
proprietari e i gestori delle strade interes-
sate dall’attraversamento a livello sfalsato
provvedono a disciplinare mediante appo-
siti atti convenzionali le modalità e gli
oneri di realizzazione e manutenzione delle
predette strutture ».

Conseguentemente, dopo il comma 1 in-
serire il seguente:

1-bis. Al fine di ridurre i tempi di sot-
toscrizione degli atti convenzionali previsti
dall’articolo 25, commi 1-quater e 1-quin-
quies, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, adottato
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è approvato, in relazione agli
attraversamenti tra le strade di tipo A o di
tipo B statali e le strade di classificazione
inferiore ai sensi dell’articolo 2 del mede-
simo codice di cui al decreto legislativo
n. 285 del 1992, l’elenco delle strutture
delle opere d’arte dei sottopassi e sovrap-
passi, comprese le barriere di sicurezza nei
sovrappassi, con l’indicazione dei relativi

enti titolari, ai sensi e per gli effetti dei
commi 1-bis e 1-ter del medesimo articolo
25.

1.56. (Nuova formulazione) Schullian,
Gebhard, Plangger, Emanuela Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la
seguente:

a-bis) all’articolo 23:

1) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. È vietata sulle strade e sui vei-
coli qualsiasi forma di pubblicità il cui
contenuto proponga messaggi sessisti o vio-
lenti o stereotipi di genere offensivi o mes-
saggi lesivi del rispetto delle libertà indivi-
duali, dei diritti civili e politici, del credo
religioso o dell’appartenenza etnica oppure
discriminatori con riferimento all’orienta-
mento sessuale, all’identità di genere o alle
abilità fisiche e psichiche.

4-ter. Con decreto dell’autorità di Go-
verno delegata per le pari opportunità, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e con il
Ministro della giustizia, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono sta-
bilite le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni del comma 4-bis.

4-quater. L’osservanza delle disposizioni
del comma 4-bis è condizione per il rilascio
dell’autorizzazione di cui al comma 4; in
caso di violazione, l’autorizzazione rila-
sciata è immediatamente revocata »;

2) al comma 13-bis, primo periodo,
le parole: « dal comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « dai commi 1 e 4-bis » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ;
in caso di violazione del comma 4-bis, il
termine è ridotto a cinque giorni e, nei casi
più gravi, l’ente proprietario può disporre
l’immediata rimozione del mezzo pubblici-
tario ».

1.294. (Nuova formulazione) Le Relatrici.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 23:

1) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. In deroga al comma 1, terzo
periodo, al centro delle rotatorie nelle quali
vi sia un’area verde, la cui manutenzione
sia affidata a titolo gratuito a società pri-
vate o ad altri enti, è consentita l’installa-
zione di un cartello di esercizio dell’im-
presa o ente affidatario, fissata al suolo e di
dimensioni ridotte non superiori a 40 cm di
lato, indicante il nome del soggetto affida-
tario dell’eventuale servizio di manuten-
zione del verde. Per l’installazione del car-
tello di cui al presente comma si applicano
in ogni caso le disposizioni del comma 4. »;

2) al comma 13-bis, primo periodo,
le parole: « dal comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « dai commi 1 e 7-bis ».

1.105. (Nuova formulazione) Donina, Mac-
canti, Capitanio, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zor-
dan, Dara.

d-bis) all’articolo 147:

a) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Il mancato rispetto di quanto
stabilito dal comma 3 può essere rilevato
anche tramite appositi dispositivi per l’ac-
certamento e il rilevamento automatico delle
violazioni, conformi alle caratteristiche spe-
cificate dall’articolo 192 del regolamento. »;

b) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. I dispositivi di cui al comma
3-bis possono essere installati anche dal
gestore dell’infrastruttura ferroviaria a sue
spese ».

* 1.99. (Ulteriore nuova formulazione) Luc-
chini, Valbusa, Patassini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Vallotto, Rixi, Maccanti, Capi-

tanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Tombolato, Zanella, Zordan.

* 1.181. (Ulteriore nuova formulazione) Ga-
gliardi, Ruffino.

* 1.268. (Ulteriore nuova formulazione) Ga-
riglio, Andrea Romano, Pizzetti, Moras-
sut, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio.

* 1.144. (Ulteriore nuova formulazione)
Mazzetti.

* 1.213. (Ulteriore nuova formulazione)
Grippa.

* 1.76. (Ulteriore nuova formulazione) Foti,
Butti, Rachele Silvestri, Silvestroni, Ro-
telli.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la
seguente:

a-bis) all’articolo 60:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Sono considerati appartenenti alla
categoria di veicoli con caratteristiche ati-
piche i motoveicoli, i ciclomotori, gli auto-
veicoli e le macchine agricole d’epoca, non-
ché i motoveicoli, gli autoveicoli e le mac-
chine agricole di interesse storico e colle-
zionistico »;

2) al comma 2, le parole: « Rien-
trano nella categoria dei veicoli d’epoca i
motoveicoli e gli autoveicoli » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Rientrano nella cate-
goria dei veicoli d’epoca i motoveicoli, i
ciclomotori, gli autoveicoli e le macchine
agricole »;

3) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Motoveicoli, ciclomotori, autovei-
coli e macchine agricole d’epoca e di inte-
resse storico e collezionistico iscritti negli
appositi registri ».

Conseguentemente, dopo il comma 2 in-
serire il seguente:

2-bis. Sono classificate d’interesse sto-
rico o collezionistico ai sensi dell’articolo
215 del regolamento di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, le macchine agricole la cui
data di costruzione è precedente di almeno
quaranta anni a quella della richiesta di
riconoscimento nella categoria in que-
stione. Le caratteristiche tecniche devono
comprendere almeno tutte quelle necessa-
rie per la verifica di idoneità alla circola-
zione del motoveicolo o dell’autoveicolo ai
sensi dei commi 5 e 6 del citato articolo 215
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 495 del 1992.
Entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Go-
verno provvede ad apportare le modifiche
necessarie al citato articolo 215 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 495 del 1992 al fine di
adeguarlo a quanto disposto dal presente
comma.

1.110. Tombolato, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi,
Zanella, Zordan.

Al comma 1, lettera b), numero 1), so-
stituire le parole: 18 m con le seguenti: 18,75
m.

* 1.28. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

* 1.134. Donina, Capitanio, Maccanti, Rixi,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

* 1.182. Ruffino, Gagliardi.

* 1.147. Pella, Pentangelo.

* 1.64. Timbro.

* 1.260. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

* 1.285. Rotelli, Silvestroni.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ag-
giungere, in fine le parole: , ferma restando
l’idoneità certificata dei rimorchi, o delle
unità di carico ivi caricate, al trasporto

intermodale strada – rotaia e strada –
mare.

1.222. Scagliusi.

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 80 è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 17-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
da emanare entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono stabilite le moda-
lità di riqualificazione delle bombole ap-
provate in conformità al regolamento n. 110
della Commissione economica per l’Europa
delle Nazioni Unite (UNECE R 110) e sono
individuati i soggetti preposti alla riquali-
ficazione, al fine di semplificare l’esecu-
zione della riqualificazione stessa ».

1.277. (Nuova formulazione) Nobili, Fre-
golent, Rosato.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) all’articolo 86:

1) al comma 1, dopo la parola:
« autovetture » sono inserite le seguenti: « ,
motocicli e velocipedi »;

2) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Servizio di piazza con autovetture,
motocicli e velocipedi con conducente o taxi) »

1.201. (Nuova formulazione) De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) all’articolo 100, comma 10, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « I mo-
toveicoli impegnati in competizioni moto-
ristiche fuoristrada che prevedono trasfe-
rimenti su strada possono esporre, limita-
tamente ai giorni e ai percorsi di gara, in
luogo delle targhe di cui ai commi 1 e 2,
una targa sostitutiva costituita da un pan-
nello auto-costruito che riproduce i dati di
immatricolazione del veicolo. Il pannello
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deve avere fondo giallo, cifre e lettere nere
e caratteristiche dimensionali identiche a
quelle della targa che sostituisce ed è col-
locato in modo da garantire la visibilità e la
posizione richieste per le targhe di imma-
tricolazione dal regolamento. Sono auto-
rizzati all’utilizzo della targa sostitutiva i
partecipanti concorrenti muniti di regolare
licenza sportiva della Federazione motoci-
clistica italiana, esclusivamente per la du-
rata della manifestazione e lungo il per-
corso indicato nel regolamento della ma-
nifestazione stessa. »

1.269. (Nuova riformulazione) Prestipino,
Gariglio, Andrea Romano, Morassut,
Bruno Bossio, Del Basso De Caro, Piz-
zetti, Cantini, Donina, Rosso.

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 110, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di promuovere lo svi-
luppo delle reti di imprese di cui all’arti-
colo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, e all’articolo
6-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, alle reti
costituite da imprenditori agricoli, singoli o
associati, di cui all’articolo 2135 del codice
civile, finalizzate anche all’acquisto di mac-
chine agricole, è consentita l’immatricola-
zione ai sensi del comma 2 del presente
articolo a nome della rete di imprese, iden-
tificata dal codice fiscale, richiesto dalle
imprese partecipanti, e dal contratto di
rete, redatto e iscritto ai sensi del citato
articolo 3 del decreto-legge n. 5 del 2009,
da cui risultino la sede, la denominazione e
il programma della rete, previa individua-
zione di un’impresa della rete incaricata di
eseguire le funzioni amministrative attri-
buite dalla legge al proprietario del vei-
colo ».

1.60. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) all’articolo 117, comma 2-bis,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente:
« Le limitazioni di cui al presente comma
non si applicano inoltre se al fianco del
conducente si trova, in funzione di istrut-
tore, persona di età non superiore a ses-
santacinque anni, munita di patente valida
per la stessa categoria, conseguita da al-
meno dieci anni, ovvero valida per la ca-
tegoria superiore ».

1.61. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la
seguente:

d-bis) all’articolo 142, comma 12-
quater, dopo il primo periodo sono inseriti
i seguenti: « Ciascun ente locale pubblica la
relazione di cui al primo periodo in appo-
sita sezione del proprio sito internet istitu-
zionale entro trenta giorni dalla trasmis-
sione al Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e al Ministero
dell’interno. A decorrere dal 1° luglio 2022,
il Ministero dell’interno, entro sessanta giorni
dalla ricezione, pubblica in apposita se-
zione del proprio sito internet istituzionale
le relazioni pervenute ai sensi del primo
periodo » e, al secondo periodo, le parole:
« di cui al periodo precedente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di cui al primo pe-
riodo ».

1.159. (Nuova formulazione) Baldelli, Pen-
tangelo, Caon, Rosso, Siracusano, Soz-
zani, Mazzetti.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) all’articolo 180, comma 8, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « L’in-
vito a presentarsi per esibire i documenti di
cui al presente articolo non si applica nel
caso in cui l’esistenza e la validità della
documentazione richiesta possano essere
accertate tramite consultazione di archivi o
banche dati pubblici o gestiti da Ammini-

Lunedì 25 ottobre 2021 — 35 — Commissioni riunite VIII e IX



strazioni dello Stato accessibili da parte
degli organi di polizia stradale, ad ecce-
zione delle ipotesi in cui l’accesso ai relativi
archivi non sia tecnicamente possibile al
momento della contestazione. »

1.158. (Nuova formulazione) Baldelli, Pen-
tangelo, Caon, Rosso, Siracusano, Soz-
zani, Cortelazzo, Mazzetti, De Lorenzis,
Bruno Bossio, Gariglio, Maccanti, Capi-
tanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zor-
dan, Marino, Fregolent, Rospi, Rotelli.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) all’articolo 188:

1) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Ai veicoli al servizio di persone
con disabilità, titolari del contrassegno spe-
ciale ai sensi dell’articolo 381, comma 2,
del regolamento, è consentito di sostare
gratuitamente nelle aree di sosta o parcheg-
gio a pagamento, qualora risultino già oc-
cupati o indisponibili gli stalli a loro riser-
vati. »

2) al comma 4, le parole « una
somma da euro 87 a euro 344 » sono so-
stituite dalle seguenti: « una somma da euro
168 ad euro 672 »;

3) al comma 5, le parole « una
somma da euro 42 a euro 173 » sono so-
stituite dalle seguenti: « una somma da euro
87 ad euro 344 ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente.

1-bis. L’articolo 188, comma 3-bis, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
introdotto dal comma 1, lettera f), numero
1), si applica a decorrere dal 1° gennaio
2022. Nell’eventualità in cui dall’attuazione
del comma 1, lettera f), derivino minori
entrate per il bilancio degli enti locali,
attestate dall’organo competente, gli enti
stessi provvedono a rivedere le tariffe per
la sosta o il parcheggio nelle aree a paga-

mento, al solo ed esclusivo fine di compen-
sare le predette minori entrate.

* 1.7. (Nuova formulazione) Muroni, Fio-
ramonti, Fusacchia, Cecconi, Lombardo,
Maccanti, Capitanio, Donina, Fogliani,
Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tombolato,
Zanella, Zordan, Baldelli, Caon, Pentan-
gelo, Rosso, Siracusano, Sozzani, De Lo-
renzis, Barbuto, Cantone, Carinelli, Fi-
cara, Grippa, Liuzzi, Marino, Raffa, Sca-
gliusi, Serritella, Traversi, Rospi, De Gi-
rolamo,

* 1.270. (Nuova formulazione) Gadda, No-
bili, Fregolent, Bruno Bossio, Maccanti,
Capitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele,
Giacometti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zor-
dan, Baldelli, Caon, Pentangelo, Rosso,
Siracusano, Sozzani, De Lorenzis, Bar-
buto, Cantone, Carinelli, Ficara, Grippa,
Liuzzi, Marino, Raffa, Scagliusi, Serri-
tella, Traversi, Rospi, De Girolamo.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) all’articolo 213, dopo il comma
10 è inserito il seguente: « 10-bis. Il prov-
vedimento con il quale viene disposto il
sequestro del veicolo è comunicato dall’or-
gano di polizia procedente ai competenti
uffici del Dipartimento per la mobilità so-
stenibile di cui al comma 10 per l’annota-
zione al P.R.A. In caso di dissequestro, il
medesimo organo di polizia provvede alla
comunicazione per la cancellazione dell’an-
notazione nell’Archivio nazionale dei vei-
coli e al P.R.A. »

1.195. (Nuova Riformulazione) Scanu, De
Lorenzis.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Al fine di semplificare le attività
degli uffici della motorizzazione civile, il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, con proprio decreto da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è autorizzato a mo-
dificare l’allegato A del decreto del Mini-
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stro delle infrastrutture e dei trasporti 8
gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 37 del 13 febbraio 2021, inse-
rendo tra le modifiche ai veicoli per le
quali l’aggiornamento della carta di circo-
lazione non è subordinato a visita e prova
ai sensi dell’articolo 78, comma 1, del co-
dice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, anche quelle
riguardanti i sistemi ruota previsti dal re-
golamento di cui al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 10 gen-
naio 2013, n. 20.

1.168. Caon, Rosso, Sozzani, Pentangelo.

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

5-bis. Fino al 30 giugno 2022, ai giovani
fino al trentacinquesimo anno d’età e ai
soggetti che percepiscono il reddito di cit-
tadinanza ovvero ammortizzatori sociali, a
qualsiasi titolo e comunque denominati, è
riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui
al presente comma, un contributo, a titolo
di rimborso delle spese sostenute e docu-
mentate per il conseguimento della patente
e delle abilitazioni professionali per la guida
di veicoli destinati all’attività di autotra-
sporto di merci per conto di terzi di cui al
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286,
di importo pari a 1.000 euro e comunque
non superiore al 50 per cento dell’importo
di dette spese. Ai fini del riconoscimento
del contributo di cui al primo periodo, i
richiedenti devono dimostrare di avere sti-
pulato, entro tre mesi dal conseguimento
della patente o dell’abilitazione professio-
nale, un contratto di lavoro in qualità di
conducente con un operatore economico
del settore dell’autotrasporto di merci per
conto di terzi, per un periodo di almeno sei
mesi. Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 1 milione
di euro per l’anno 2022.

5-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della modalità sostenibili,
adottato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono indicati i termini
e le modalità di presentazione delle do-
mande per il riconoscimento del contributo

di cui al comma 5-bis, nonché le modalità
di erogazione dello stesso.

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 5-bis, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.

5-quinquies. In deroga a quanto dispo-
sto dall’articolo 54, comma 1, lettera d), del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, sugli auto-
carri è possibile la presenza a bordo, oltre
che delle persone addette all’uso o al tra-
sporto delle cose trasportate, anche di un
soggetto neoassunto, in possesso dei titoli
professionali previsti per l’esercizio della
professione, per un periodo di addestra-
mento di durata massima di tre mesi.

1.275. (Nuova formulazione) Nobili, Rixi.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 48, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Il Fondo fi-
nanzia altresì il 50 per cento del costo
complessivo degli interventi posti in essere
da comuni e unioni di comuni relativi a:

a) messa in sicurezza della mobilità
ciclistica urbana, comprese l’istituzione di
zone a velocità limitata, inferiore o uguale
a 30 km/h, e l’installazione della relativa
segnaletica;

b) realizzazione di stalli o aree sosta
dei velocipedi;

c) realizzazione della casa avanzata e
delle corsie ciclabili di cui all’articolo 3,
comma 1, numeri 7-bis), 12-bis) e 12-ter),
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 ».

* 1.51. (Nuova formulazione) Silvestroni.

* 1.263. (Nuova formulazione) Gariglio.

* 1.185. (Nuova formulazione) Ruffino.
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Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 200-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « in favore
delle persone fisicamente impedite o co-
munque a mobilità ridotta, con patologie
accertate, anche se accompagnate, ovvero
appartenenti a nuclei familiari più esposti
agli effetti economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da virus COVID-19 o
in stato di bisogno » sono sostituite dalle
seguenti: « in favore delle persone fisica-
mente impedite, a mobilità ridotta anche se
accompagnate, ovvero persone con invali-
dità o affette da malattie che necessitano di
cure continuative, ovvero appartenenti a
nuclei familiari più esposti agli effetti eco-
nomici derivanti dall’emergenza epidemio-
logica da virus COVID-19 o in stato di
bisogno, ovvero di donne in gravidanza,
ovvero di persone di età pari o superiore a
sessantacinque anni »;

b) dopo il comma 4, sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Nei limiti delle risorse ad essi
assegnate, i comuni possono prevedere il
superamento del limite del 50 per cento
della spesa sostenuta per persone in con-
dizioni di particolare fragilità, anche eco-
nomica, appartenenti alle categorie di cui
al comma 1.

4-ter. Nell’ambito e nei limiti delle ri-
sorse loro assegnate, i comuni possono uti-
lizzare una quota pari al 5 per cento delle
medesime risorse anche per finanziare le
spese necessarie per promuovere ed atti-
vare la misura di cui al presente articolo ».

** 1.30. (Nuova formulazione) Spessotto,
Termini.

** 1.46. (Nuova formulazione) Fregolent.

** 1.286. (Nuova formulazione) Rotelli.

** 1.81. (Nuova formulazione) De Giro-
lamo.

** 1.169. (Nuova formulazione) Pella.

** 1.184. (Nuova formulazione) Ruffino.

** 1.262. (Nuova formulazione) Gariglio.

** 1.73. (Nuova formulazione) Timbro.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di sostenere le attività di
trasformazione digitale dei servizi di mo-
torizzazione resi a cittadini e imprese dagli
uffici del Dipartimento per la mobilità so-
stenibile del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, nonché di ga-
rantire elevati livelli di sicurezza ciberne-
tica in relazione al trattamento dei dati, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, un apposito fondo con una do-
tazione pari a 25 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1.278. (Nuova formulazione) Fregolent.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 22, comma 6, lettera
b), del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286, il secondo periodo è soppresso.

1.212. (Nuova formulazione) Tripiedi,
Manzo, Villani, Grippa.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. In fase di progettazione ed esecu-
zione di infrastrutture di tipo stradale, au-
tostradale e ferroviario devono essere pre-
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viste infrastrutture complementari atte a
consentire il passaggio in sicurezza di fauna
selvatica nelle aree in cui è maggiore la loro
presenza nel territorio.

6-ter. Le disposizioni del comma 6-bis si
applicano alle infrastrutture di tipo stra-
dale, autostradale e ferroviario la cui atti-
vità di progettazione è avviata successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

6-quater. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro della transi-
zione ecologica, sono definite le specifiche
tecniche destinate ai gestori e finalizzate ad
assicurare modalità standardizzate ai fini
della progettazione di cui al comma 6-bis.

6-quinquies. Dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 6-bis, 6-ter e 6-qua-
ter non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

1.208. (Nuova formulazione) Di Lauro.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 18 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
il comma 3-bis è abrogato ».

1.203. De Lorenzis, Baldelli.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Semplificazioni nelle agevolazioni sui vei-
coli per le persone con disabilità)

1. Per il riconoscimento delle agevola-
zioni previste dall’articolo 8 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, con riferimento al-
l’acquisto di veicoli, i soggetti con ridotte o
impedite capacità motorie permanenti, abi-
litati alla guida presentano una copia sem-
plice della patente posseduta, ove essa con-
tenga l’indicazione di adattamenti, anche di
serie, per il veicolo agevolabile da con-
durre, prescritti dalle commissioni medi-
che locali di cui all’articolo 119, comma 4,
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Con decreto di natura non regola-
mentare, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze aggiorna
il decreto 16 maggio 1986, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 17 maggio 1986, n. 113,
per adeguarlo a quanto disposto dal comma
1.

* 1.019. (Nuova formulazione) Maccanti.

* 8.03. (Nuova formulazione) Silvestroni.

* 8.04. (Nuova formulazione) Bruno Bos-
sio.

* 8.05. (Nuova formulazione) Novelli.

* 8.013. (Nuova formulazione) Fregolent.

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

5-bis. Al decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, la lettera a)
è sostituita dalla seguente: « a) servizi au-
tomobilistici interregionali di competenza
statale, di seguito “servizi di linea”: i servizi
di trasporto di persone effettuati su strada
mediante autobus, ad offerta indifferen-
ziata, ed aventi itinerari, orari e frequenze
prestabiliti che si svolgono in modo conti-
nuativo o periodico su un percorso la cui
lunghezza sia pari o superiore a 250 km e
che collegano almeno due regioni, restando
ferma, per tali servizi di linea, la possibilità
per i passeggeri di concludere il viaggio
all’interno della stessa regione nella quale
detto itinerario di viaggio è iniziato e, per le
tratte all’interno della medesima regione e
oggetto di contratto di servizio, la possibi-
lità di servire relazioni di traffico limitate
ai capoluoghi di provincia, nonché i servizi
integrativi di cui al regio decreto-legge 21
dicembre 1931, n. 1575, convertito dalla
legge 24 marzo 1932, n. 386, aventi le pre-
dette caratteristiche; »;

b) all’articolo 3:

1) al comma 1, le parole: « rilasciata
dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, » sono sostituite dalle seguenti: « ri-
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lasciata dal Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, nel rispetto della
vigente normativa in materia di sicurezza,
relativamente al percorso e alle aree di
fermata del servizio di linea proposto e »;

2) al comma 2,

2.1. la lettera g) è sostituita dalla se-
guente: « g) proporre un servizio di linea
nel rispetto della vigente normativa in ma-
teria di sicurezza, sul percorso e sulle aree
di fermata del servizio di linea proposto »;

2.2. la lettera m) è soppressa;

3) al comma 3, le parole: « , g) e m) »
sono sostituite dalle seguenti: « e g) »;

c) all’articolo 5, comma 2, la lettera c)
è sostituita dalla seguente: « c) tenere a
bordo dell’autobus adibito al servizio la
copia dell’autorizzazione rilasciata dal Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, certificata conforme da quest’ul-
timo oppure in formato digitale originato
dall’applicazione informatica gestita dal me-
desimo Ministero, come disciplinato dal
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili adottato in attua-
zione dell’articolo 4, comma 1. La docu-
mentazione, redatta nella forma specificata
nel citato decreto ministeriale, dalla quale
risulti che il conducente abbia un regolare
rapporto di lavoro secondo la normativa
vigente, deve essere tenuta a bordo del
veicolo; ».

5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis, lettera a), si applicano a partire dal
31 marzo 2022.

5-quater. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, si pro-
cede ad aggiornare e adeguare il decreto
ministeriale 1 dicembre 2006, n. 316, « Re-
golamento recante riordino dei servizi au-
tomobilistici di competenza statale », anche
al fine di semplificare il procedimento au-
torizzatorio, con particolare riferimento alla
riduzione dei termini del medesimo proce-
dimento e alla sua conclusione anche se-

condo le modalità di cui all’articolo 20
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

** 1.05. (Nuova formulazione) Fregolent.

** 1.029. (Nuova formulazione) Ficara.

** 3.06. (Nuova formulazione) Rixi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per garantire la sicurezza della
circolazione dei monopattini a propulsione

prevalentemente elettrica)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, i commi da 75 a 75-septies
sono sostituiti dai seguenti:

« 75. I monopattini a propulsione pre-
valentemente elettrica possiedono i se-
guenti requisiti:

a) caratteristiche costruttive di cui al-
l’allegato 1 del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019;

b) assenza di posti a sedere;

c) motore elettrico di potenza nomi-
nale continua non superiore a 0,50 kW;

d) segnalatore acustico;

e) regolatore di velocità configurabile
in funzione dei limiti di cui al comma
75-quaterdecies;

f) marcatura CE prevista dalla diret-
tiva n. 2006/42/CE.

75-bis. A partire dal 1° luglio 2022, i
monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica commercializzati in Italia devono
essere dotati di indicatori luminosi di svolta
e di freno su entrambe le ruote. Per i
monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica già in circolazione prima di tale
termine, è fatto obbligo di adeguarsi entro
il 1° gennaio 2024.

75-ter. Fermo restando quanto previsto
dai commi da 75 a 75-vicies bis, i servizi di
noleggio dei monopattini a propulsione pre-
valentemente elettrica, anche in modalità
free-floating, possono essere attivati esclu-

Lunedì 25 ottobre 2021 — 40 — Commissioni riunite VIII e IX



sivamente con apposita delibera della Giunta
comunale, nella quale devono essere pre-
visti, oltre al numero delle licenze attivabili
e al numero massimo dei dispositivi in
circolazione:

a) l’obbligo di copertura assicurativa
per lo svolgimento del servizio stesso;

b) le modalità di sosta consentite per
i dispositivi interessati;

c) le eventuali limitazioni alla circo-
lazione in determinate aree della città;

75-quater. È vietata la circolazione ai
monopattini a motore con requisiti diversi
da quelli di cui al comma 75.

75-quinquies. I monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica, in rela-
zione a tutto ciò che non è previsto nei
commi da 75 a 75 vicies ter, sono equiparati
ai velocipedi.

75-sexies. Da mezz’ora dopo il tra-
monto, durante tutto il periodo dell’oscu-
rità e di giorno, qualora le condizioni di
visibilità lo richiedano, i monopattini a
propulsione prevalentemente elettrica, per
poter circolare su strada pubblica, devono
essere provvisti anteriormente di luce bianca
o gialla fissa e posteriormente di luce rossa
fissa, entrambe accese e ben funzionanti. I
monopattini elettrici sono altresì dotati po-
steriormente di catadiottri rossi.

75-septies. Da mezz’ora dopo il tra-
monto e durante tutto il periodo dell’oscu-
rità' il conducente del monopattino a pro-
pulsione prevalentemente elettrica deve cir-
colare indossando il giubbotto o le bretelle
retroriflettenti ad alta visibilità', di cui al
comma 4-ter dell’articolo 162 del codice di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285.

75-octies. I monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica possono essere
condotti solo da utilizzatori che abbiano
compiuto il quattordicesimo anno di età'.

75-novies. I conducenti di età inferiore
ai diciotto anni hanno l’obbligo di indos-
sare un idoneo casco protettivo conforme
alle norme tecniche armonizzate UNI EN
1078 o UNI EN 1080.

75-decies. È fatto divieto di trasportare
altre persone, oggetti o animali, di trainare

veicoli, di condurre animali e di farsi trai-
nare da un altro veicolo.

75-undecies. È vietata la circolazione dei
monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica sui marciapiedi. Sui marciapiedi è
consentita esclusivamente la conduzione a
mano dei monopattini a propulsione pre-
valentemente elettrica. È altresì vietato cir-
colare contromano salvo nelle strade con
doppio senso ciclabile.

75-duodecies. I conducenti dei monopat-
tini a propulsione prevalentemente elet-
trica devono avere libero l’uso delle braccia
e delle mani e reggere il manubrio sempre
con entrambe le mani, salvo che non sia
necessario segnalare la manovra di svolta
sui mezzi privi indicatori di direzione.

75-terdecies. I monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica possono cir-
colare esclusivamente su strade urbane con
limite di velocità di 50 km/h, nelle aree
pedonali, su percorsi pedonali e ciclabili, su
corsie ciclabili, su strade a priorità cicla-
bile, su piste ciclabili in sede propria e su
corsia riservata ovvero dovunque sia con-
sentita la circolazione dei velocipedi.

75-quaterdecies. I monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica non pos-
sono superare il limite di velocità di 6 km/h
quando circolano nelle aree pedonali. Non
possono superare il limite di 20 km/h in
tutti gli altri casi di circolazione di cui al
comma 75-terdecies.

75-quindecies. È fatto divieto di sosta
sul marciapiede, salvo nelle aree indivi-
duate dai comuni. I comuni possono indi-
viduare tali aree, garantendo adeguata ca-
pillarità, privilegiando la scelta di localiz-
zazioni alternative ai marciapiedi. Tali aree
possono essere prive di segnaletica orizzon-
tale e verticale, purché le coordinate GPS
della loro localizzazione siano consultabili
pubblicamente sul sito istituzionale del co-
mune. Ai monopattini a propulsione pre-
valentemente elettrica è comunque consen-
tita la sosta negli stalli riservati a veloci-
pedi, ciclomotori e motoveicoli.

75-sedecies. Gli operatori di noleggio di
monopattini elettrici, al fine di scongiurare
la pratica diffusa del parcheggio irregolare
dei loro mezzi, devono altresì prevedere
l’obbligo di acquisizione della foto al ter-
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mine di ogni noleggio, dalla quale si de-
suma chiaramente la posizione dello stesso
nella pubblica via.

75-septiesdecies. Gli operatori di noleg-
gio di monopattini elettrici sono tenuti ad
organizzare, in accordo con i comuni nei
quali operano, adeguate campagne infor-
mative sull’uso corretto del monopattino
elettrico e ad inserire nelle app per il no-
leggio le regole fondamentali, impiegando
tutti gli strumenti tecnologici utili a coa-
diuvare il rispetto delle regole.

75-octiesdecies. Chiunque viola le dispo-
sizioni di cui ai commi da 75-sexies a
75-quaterdecies del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 50 a euro
250.

75-noviesdecies. Chiunque circola con
un monopattino a motore avente requisiti
diversi da quelli di cui al comma 75 è
soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 100 a
euro 400. Alla violazione consegue la san-
zione amministrativa accessoria della con-
fisca del monopattino, ai sensi delle dispo-
sizioni del titolo VI, capo I, sezione II, del
codice di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, quando il monopattino ha un
motore termico o un motore elettrico avente
potenza nominale continua superiore a 1
Kw.

75-vicies. Alla violazione delle disposi-
zioni di cui al comma 75-quater, consegue
la sanzione amministrativa accessoria della
confisca del monopattino, ai sensi delle
disposizioni del titolo VI, capo I, sezione II,
del codice di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285.

75-vicies semel. Nei casi di violazione
della disposizione di cui al comma 75-
quindecies si applica la sanzione di cui
all’articolo 158, comma 5, del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, prevista per
i ciclomotori e i motoveicoli.

75-vicies bis. Ai fini delle sanzioni di cui
alle disposizioni dei commi da 75 a 75-
vicies semel, si applicano le disposizioni del
titolo VI del codice di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285 del 1992. Si
considerano in circolazione i veicoli o i
dispositivi di mobilità personale che sono

condotti nelle aree e negli spazi individuati
dal medesimo codice di cui al decreto le-
gislativo n. 285 del 1992.

75-vicies ter. Il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili avvia,
in collaborazione con il Ministero dell’in-
terno e con il Ministero dello sviluppo
economico, apposita istruttoria finalizzata
alla verifica della necessità dell’introdu-
zione dell’obbligo di assicurazione sulla re-
sponsabilità civile contro i danni a terzi
derivante dalla circolazione dei monopat-
tini elettrici. Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili trasmette alle
competenti Commissioni parlamentari la
relazione sugli esiti dell’attività istruttoria
di cui al primo periodo entro 180 giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione. ».

* 1.04. (Nuova formulazione) Nobili, Bruno
Bossio.

* 1.023. (Nuova formulazione) Rosso.

* 1.78. (Nuova formulazione) Silvestroni.

* 1.283. (Nuova formulazione) Silvestroni.

* 1.292. (Nuova formulazione) Mollicone,
Silvestroni.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere
le seguenti:

g-bis) all’articolo 213:

1) al comma 3, terzo periodo, la
parola: « trasmissione » è sostituita dalla
seguente: « ricezione » e dopo le parole:
« del provvedimento » sono aggiunte le se-
guenti « adottato dal prefetto »;

2) al comma 5:

2.1) al sesto periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole « ; la medesima
comunicazione reca altresì l’avviso che, se
l’avente diritto non assumerà la custodia
del veicolo nei successivi cinque giorni,
previo pagamento dei relativi oneri di re-
cupero e custodia, il veicolo sarà alienato
anche ai soli fini della sua rottamazione »;

2.2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Nel caso di veicoli sequestrati in
assenza dell’autore della violazione, per i
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quali non sia stato possibile rintracciare
contestualmente il proprietario o altro ob-
bligato in solido, e affidati a uno dei sog-
getti di cui all’articolo 214-bis, il verbale di
contestazione, unitamente a quello di se-
questro recante l’avviso ad assumerne la
custodia, è notificato senza ritardo dall’or-
gano di polizia che ha eseguito il sequestro.
Contestualmente, il medesimo organo di
polizia provvede altresì a dare comunica-
zione del deposito del veicolo presso il
soggetto di cui all’articolo 214-bis mediante
pubblicazione di apposito avviso nell’albo
pretorio del comune ove è avvenuto l’ac-
certamento della violazione. Qualora, per
comprovate difficoltà oggettive, non sia stato
possibile eseguire la notifica e il veicolo
risulti ancora affidato a uno dei soggetti di
cui all’articolo 214-bis, la notifica si ha per
eseguita nel trentesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione della comunica-
zione di deposito del veicolo nell’albo pre-
torio del comune ove è avvenuto l’accerta-
mento della violazione »;

3) al comma 7, quinto periodo, la
parola: « distrutto » è sostituita dalla se-
guente: « alienato »;

g-ter) all’articolo 214, comma 5, se-
condo periodo, la parola: « sequestro » è
sostituita dalle seguenti « fermo ammini-
strativo »;

g-quater) all’articolo 215-bis:

1) al comma 1, secondo periodo, le
parole « , in cui, per ciascun veicolo, sono
riportati altresì i dati identificativi del pro-
prietario risultanti al pubblico registro au-
tomobilistico » sono soppresse;

2) al comma 4, le parole: « comuni-
cazione, tra gli uffici interessati, dei dati
necessari all’espletamento delle procedure
di cui al » sono sostituite con le seguenti
« attuazione delle disposizioni del »;

3) alla rubrica, la parola: « rimossi, »
è soppressa.

1.034. (Nuova formulazione) Nobili, Fre-
golent, De Lorenzis, Barbuto, Cantone,
Carinelli, Ficara, Grippa, Liuzzi, Ma-
rino, Raffa, Scagliusi, Serritella, Tra-
versi, Bruno Bossio, Cantini, Casu, Del

Basso De Caro, Gariglio, Pizzetti, An-
drea Romano, Rospi, De Girolamo.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, le parole inserire le seguenti:
« “relative all’anno 2020 e all’anno 2021”
sono sostituite dalle seguenti: “relative agli
anni 2020 e 2021 e di quelle relative a tutte
le annualità comprese nel nuovo periodo
regolatorio” e le parole ».

* 2.7. Pezzopane, Braga, Buratti, Moras-
sut, Morgoni, Pellicani, Grippa.

* 2.13. Rixi, Lucchini, Badole, Valbusa, Val-
lotto, Maccanti, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al fine di accelerare la realizza-
zione delle infrastrutture autostradali e l’ef-
fettuazione degli interventi di manuten-
zione straordinaria, nonché di promuovere
l’innovazione tecnologica e la sostenibilità
delle medesime infrastrutture, l’affidamento
delle concessioni relative alla tratta auto-
stradale di cui all’articolo 13-bis, comma 2,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, può avvenire, in
deroga alle previsioni di cui al comma 1 del
medesimo articolo 13-bis, anche facendo
ricorso alle procedure previste dall’articolo
183 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, da concludersi entro la data del 31
dicembre 2022. In caso di avvio della pro-
cedura di affidamento della concessione
secondo le modalità di cui al primo periodo
e nelle more del suo svolgimento, la società
Autobrennero Spa, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 13-bis, comma 2, del
decreto-legge n. 148 del 2017, provvede,
altresì, al versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato, entro i termini di cui ai
commi 3 e 4 del citato articolo 13-bis, di
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una somma corrispondente agli importi
previsti dal medesimo comma 3 in rela-
zione agli anni 2018, 2019, 2020 e 2021, a
titolo di acconto delle somme dovute da
detta società in forza della delibera del
Comitato Interministeriale per la Program-
mazione Economica, di seguito CIPE, del 1°
agosto 2019, pubblicata in Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 225 del
30 ottobre 2019. In caso di affidamento
della concessione ad un operatore econo-
mico diverso dalla società Autobrennero
Spa e qualora le somme effettivamente
dovute da detta società in forza della citata
delibera CIPE risultino inferiori a quella
corrisposte ai sensi del secondo periodo, il
concessionario subentrante provvede a ver-
sare l’importo differenziale direttamente
alla società Autobrennero s.p.a. mediante
riduzione delle somme dovute al Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibile, in qualità di concedente, a titolo di
prezzo della concessione.

1-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 1-bis, all’articolo 13–bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, il primo e il secondo
periodo sono sostituiti dai seguenti: « La
società Autobrennero Spa provvede al tra-
sferimento all’entrata del bilancio dello Stato
delle risorse accantonate in regime di esen-
zione fiscale fino alla data di entrata in
vigore della presente disposizione nel fondo
di cui all’articolo 55, comma 13, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, mediante versa-
menti rateizzati di pari importo, da effet-
tuare entro l’anno 2028. La società Auto-
brennero Spa provvede al versamento dalla
prima rata entro il 15 dicembre 2021 e delle
successive rate entro il 15 dicembre di cia-
scun anno. »;

b) al comma 4, le parole « entro il 31
luglio 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 15 dicembre 2021 » e le parole
« entro il 30 giugno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 21 dicembre 2021 ».

2.33. Le Relatrici.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9-tricies semel, comma
1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2019, n. 156, le parole: « 31
ottobre 2021 » ovunque ricorrano sono so-
stituite dalla seguente: « 31 dicembre 2021 ».

* 2.17. (Nuova formulazione) Pezzopane,
Morassut, Braga, Buratti, Morgoni, Pel-
licani, Gariglio, Lorenzin, Madia, Orfini,
Prestipino, Piccoli Nardelli, Sensi, Cam-
pana.

* 2.19. (Nuova formulazione) Francesco Sil-
vestri.

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

« 2-bis. Al fine di ridurre i tempi di
realizzazione dell’intervento viario Tarqui-
nia-San Pietro in Palazzi, di cui all’articolo
35, comma 1-ter, quarto periodo, del de-
creto–legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, nella more della defi-
nizione del procedimento di revisione della
concessione di cui al terzo periodo del
medesimo articolo 35, comma 1-ter, è au-
torizzato l’acquisto da parte della società
ANAS Spa dei progetti elaborati dalla So-
cietà Autostrada tirrenica Spa relativi al
predetto intervento viario, previo paga-
mento di un corrispettivo determinato
avendo riguardo ai soli costi di progetta-
zione e ai diritti sulle opere dell’ingegno di
cui all’articolo 2578 del codice civile. Per le
finalità di cui al primo periodo, la società
ANAS Spa provvede ad acquisire preventi-
vamente il parere del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, che si pronuncia entro
trenta giorni dalla data di ricezione della
richiesta, in relazione alle eventuali inte-
grazioni o modifiche da apportare ai pre-
detti progetti, nonché all’entità del corri-
spettivo da riconoscere secondo i criteri di
cui al primo periodo.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a euro 36,5 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede, quanto a 35,8
milioni di euro mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
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ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, e quanto a 700.000
euro mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 1016, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 ».

** 2.27. (Nuova formulazione) Rixi, Lolini,
Lucchini, Maccanti.

** 2.30. (Nuova formulazione) Le Rela-
trici.

All’articolo 2, dopo il comma 2 inserire il
seguente:

2-bis. Al fine di favorire il superamento
della grave crisi derivante dalle complesse
problematiche del traffico e della mobilità
lungo la rete stradale e autostradale della
regione Liguria, nelle more della defini-
zione del contratto di programma tra il
Ministero delle infrastrutture e delle mo-
bilità sostenibili e la società ANAS Spa
relativo al periodo 2021-2025, è assegnato
alla società ANAS un contributo di 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e di 5 milioni
di euro per l’anno 2023 da destinare alla
redazione della progettazione di fattibilità
tecnico – economica relativa all’adegua-
mento e alla messa in sicurezza della strada
statale 1 via Aurelia nel tratto compreso tra
il comune di Sanremo e il comune di
Ventimiglia. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni per i medesimi anni dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capi-
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

* 2.25. (Nuova formulazione) Rixi, Di Muro,
Foscolo, Viviani, Maccanti, Capitanio, Do-

nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Lucchini,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Traversi.

* 2.28. (Nuova formulazione) Le relatrici.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 516 è sostituito dal se-
guente:

« 516. Per la programmazione e la rea-
lizzazione degli interventi necessari alla
mitigazione dei danni connessi al feno-
meno della siccità e per promuovere il
potenziamento e l’adeguamento delle infra-
strutture idriche, anche al fine di aumen-
tare la resilienza dei sistemi idrici ai cam-
biamenti climatici e ridurre le dispersioni
di risorse idriche, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, di concerto con i Mi-
nistri della transizione ecologica, delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, della
cultura e dell’economia e delle finanze,
sentita l’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente, previa acquisizione
dell’intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, entro il 30 giugno
2022, è adottato il Piano nazionale di in-
terventi infrastrutturali e per la sicurezza
nel settore idrico. Il Piano nazionale è
aggiornato ogni tre anni, con le modalità di
cui al primo periodo, tenuto conto dello
stato di avanzamento degli interventi, come
risultante dal monitoraggio di cui al comma
524. Il Piano nazionale è attuato attraverso
successivi stralci che tengono conto dello
stato di avanzamento degli interventi e della
disponibilità delle risorse economiche non-
ché di eventuali modifiche resesi necessarie
nel corso dell’attuazione degli stralci me-
desimi, approvati con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, sentiti i Ministri della transizione
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ecologica, delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, della cultura, dell’economia
e delle finanze e l’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente, previa acqui-
sizione dell’intesa in sede di Conferenza
unificata »;

b) dopo il comma 516 sono inseriti i
seguenti:

516-bis. Entro il 28 febbraio 2022, con
uno o più decreti del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con i Ministri della transizione
ecologica, delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, della cultura e dell’econo-
mia e delle finanze, sentita l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente,
previa acquisizione dell’intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definiti le modalità e i criteri per la
redazione e per l’aggiornamento del Piano
nazionale di cui al comma 516 e della sua
attuazione per successivi stralci secondo
quanto previsto dal medesimo comma, te-
nuto conto dei piani di gestione delle acque
dei bacini idrografici predisposti dalle Au-
torità di bacino distrettuali, ai sensi del
decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152, e
in particolare:

a) ai fini della definizione del Piano
nazionale di cui al comma 516, le modalità
con cui le Autorità di bacino distrettuali, gli
Enti di governo dell’ambito e gli altri enti
territoriali coinvolti trasferiscono al Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili le informazioni e i documenti
necessari alla definizione del Piano mede-
simo e i relativi criteri di priorità, tenuto
anche conto della valutazione della qualità
tecnica e della sostenibilità economico-
finanziaria effettuata dall’Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente per gli
interventi proposti da soggetti da essa re-
golati;

b) i criteri per l’assegnazione delle
risorse degli stralci, sulla base di indicatori
di valutazione degli interventi, nonché le
modalità di revoca dei finanziamenti nei
casi di inadempienza o di dichiarazioni
mendaci;

c) le modalità di attuazione e di ren-
dicontazione degli interventi ammessi al
finanziamento negli stralci.

516-ter. Gli interventi finanziati con i
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 aprile 2019, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 148 del 26 giugno 2019, e
1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 226 del 26 settembre 2019, sono
inseriti nel Piano nazionale di cui al comma
516 del presente articolo e sono attuati e
monitorati secondo le modalità previste nei
medesimi decreti. Al fine di garantire il
rispetto del cronoprogramma previsto dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza di
cui al regolamento (UE) 2021/241 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, fino all’adozione del Piano
nazionale di cui al comma 516, le risorse
economiche già disponibili alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione
per la realizzazione degli interventi previsti
dal medesimo comma 516 sono utilizzate,
tenuto conto dei procedimenti già avviati
dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e dall’Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente, per la
programmazione di ulteriori stralci attua-
tivi approvati con le modalità stabilite dal
terzo periodo del citato comma 516.

c) i commi 517 e 518 sono abrogati;

d) al comma 519, le parole: « di cui
alle sezioni “acquedotti” e “invasi” del Piano
nazionale » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al Piano nazionale di cui al comma
516 »;

e) il comma 520 è sostituito dal se-
guente:

« 520. Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, anche ai fini di quanto previsto dagli
articoli 9, 10 e 12 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
monitora l’andamento dell’attuazione degli
interventi del Piano nazionale di cui al
comma 516 del presente articolo e assicura
il sostegno e le misure di accompagna-

Lunedì 25 ottobre 2021 — 46 — Commissioni riunite VIII e IX



mento ai soggetti attuatori per la risolu-
zione di eventuali criticità nella program-
mazione e nella realizzazione degli inter-
venti »;

f) al comma 524, le parole: « “Piano
invasi” o “Piano acquedotti” sulla base della
sezione di appartenenza » sono sostituite
dalle seguenti: « Piano nazionale di cui al
comma 516 »;

g) il comma 525 è sostituito dal se-
guente:

« 525. Fermo restando quanto previsto,
in relazione agli interventi finanziati in
tutto o in parte con le risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio
2021, ovvero del Piano nazionale comple-
mentare di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, dagli articoli 9, 10 e 12 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, e dal titolo II del medesimo decreto-
legge, nonché dal comma 520 del presente
articolo, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili segnala i casi di
inerzia e di inadempimento degli impegni
previsti da parte degli enti di gestione e
degli altri soggetti responsabili e, in caso di
assenza del soggetto legittimato, propone
gli interventi correttivi da adottare per il
ripristino, comunicandoli alla Presidenza
del Consiglio dei ministri. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, previa diffida ad
adempiere entro il termine di trenta giorni,
su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, nomina, ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
un Commissario straordinario che esercita
i necessari poteri sostitutivi di programma-
zione e di realizzazione degli interventi, e
definisce le modalità, anche contabili, di
intervento. Il Commissario straordinario
opera in via sostitutiva anche per la rea-
lizzazione degli interventi previsti nel Piano
nazionale di cui al comma 516 in man-
canza del gestore legittimato a operare. Gli

oneri per i compensi dei Commissari stra-
ordinari sono definiti dal decreto di no-
mina e sono posti a carico delle risorse
destinate agli interventi. I compensi dei
Commissari straordinari sono stabiliti in
misura non superiore a quella indicata
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 ».

4-ter. Al comma 155 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« , di cui 60 milioni di euro annui per la
sezione “invasi” » sono soppresse.

2.31. (Nuova formulazione) Le Relatrici.

All’emendamento 2.100 del Governo, dopo
il comma 2-octies, inserire il seguente:

« 2-octies.1 Le società di cui all’arti-
colo 36, comma 2, lettera b), n. 4, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, che non abbiano provveduto,
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ad avviare
ovvero a concludere con un provvedimento
di aggiudicazione le procedure di gara per
l’affidamento delle autostrade di rilevanza
regionale, sono sciolte e poste in liquida-
zione a decorrere dalla medesima data. Per
lo svolgimento delle attività liquidatorie,
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, adottato
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, è nomi-
nato un commissario liquidatore. Con il
decreto di nomina viene determinato il
compenso spettante al commissario liqui-
datore sulla base delle tabelle allegate al
decreto di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 4 febbraio 2010, n. 14. Gli oneri
relativi al pagamento di tale compenso sono
a carico delle società di cui al primo pe-
riodo. Resta ferma l’assegnazione al Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili delle risorse, già destinate alla
realizzazione delle infrastrutture di rile-
vanza regionale di cui al primo periodo ed
ancora disponibili alla data di entrata in
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vigore della presente disposizione, da im-
piegarsi per le medesime finalità. »

0.2.100.3. (Nuova formulazione) Casu.

All’emendamento 2.100 del Governo, ag-
giungere, in fine, il seguente comma:

« 2-duodecies. Al fine di assicurare la
realizzazione degli interventi urgenti per la
messa in sicurezza e la manutenzione stra-
ordinaria delle strade comunali di Roma
capitale, nonché di rimuovere le situazioni
di emergenza connesse al traffico e alla
mobilità nel territorio comunale derivanti
dalle condizioni della piattaforma stradale
delle strade comunali, Roma Capitale è
autorizzata a stipulare, entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, nell’ambito dei rapporti
di collaborazione con lo Stato di cui all’ar-
ticolo 24, comma 6, della legge 5 maggio
2009, n. 42, apposita convenzione con Anas
s.p.a., in qualità di centrale di commit-
tenza, per l’affidamento di detti interventi
da realizzare entro novanta giorni dalla
sottoscrizione di detta convenzione. Per le
finalità di cui al primo periodo e limitata-
mente agli affidamenti di importo inferiore
alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la sele-
zione degli operatori economici da parte di
Anas s.p.a. può avvenire, nel rispetto del
principio di rotazione, anche nell’ambito
degli accordi quadro di cui all’articolo 54
del decreto legislativo n. 50 del 2016, da
essa conclusi, ancora efficaci alla data di
entrata in vigore del presente decreto e in
relazioni ai quali non sia intervenuta alla
medesima data l’aggiudicazione degli ap-
palti basati su tali accordi quadro ovvero
non si sia provveduto alla loro esecuzione
nei modi previsti dai commi da 2 a 6 del
medesimo articolo 54. Per le finalità di cui
al presente comma, Anas s.p.a. è altresì
autorizzata ad utilizzare, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 873, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le risorse già disponibili per
interventi di manutenzione straordinaria
nell’ambito del Contratto di programma tra
l’ANAS Spa e il Ministero delle infrastrut-

ture e della mobilità sostenibili, nel limite
di 5 milioni di euro. »

* 0.2.100.5. Nobili.

* 0.2.100.4. Casu.

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

2-bis. Per l’esercizio dell’attività di ge-
stione delle autostrade statali in regime di
concessione mediante affidamenti in house
ai sensi dell’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, è autorizzata la
costituzione di una nuova società, intera-
mente controllata dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e soggetta al controllo
analogo del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili.

2-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze e
del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, sono definiti l’atto co-
stitutivo e lo statuto sociale, sono nominati
gli organi sociali per il primo periodo di
durata in carica, anche in deroga alle di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, sono stabilite le remu-
nerazioni degli stessi organi ai sensi del-
l’articolo 2389, primo comma, del codice
civile e sono definiti i criteri, in riferimento
al mercato, per la remunerazione degli
amministratori investiti di particolari cari-
che da parte del consiglio di amministra-
zione ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, in deroga dall’ar-
ticolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Le
successive modifiche allo statuto e le suc-
cessive nomine dei componenti degli organi
sociali sono deliberate a norma del codice
civile.

2-quater. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono definiti i
contenuti e le modalità di esercizio del
controllo analogo.

2-quinquies. La società di cui al comma
2-bis può, nei limiti delle risorse disponi-
bili, stipulare, anche in deroga alla disci-
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plina del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, ad eccezione delle norme che costi-
tuiscono attuazione delle disposizioni delle
direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, appo-
site convenzioni, anche a titolo oneroso,
con società direttamente o indirettamente
controllate dallo Stato ai fini dell’assistenza
tecnica, operativa e gestionale nonché co-
stituire ovvero acquisire partecipazioni in
società di gestione di autostrade statali,
secondo le modalità e le procedure definite
dallo statuto di cui al comma 2-ter e dal
decreto di cui al comma 2-quater.

2-sexies. A decorrere dalla data di effi-
cacia del decreto di cui al comma 2-ter, con
esclusivo riguardo alle autostrade statali a
pedaggio, le funzioni e le attività attribuite
dalle vigenti disposizioni ad ANAS S.p.A.
sono trasferite alla società di cui al pre-
sente articolo.

2-septies. All’articolo 49 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 6, è inserito il se-
guente: « 6-bis. ANAS S.p.A. adotta sistemi
di contabilità separata per le attività og-
getto di diritti speciali o esclusivi, ivi com-
presi le concessioni, le autorizzazioni, le
licenze, i nulla osta e tutti gli altri provve-
dimenti amministrativi comunque denomi-
nati previsti dal comma 4, e per ciascuna
attività. ». Le attività di cui al periodo pre-
cedente sono svolte attraverso il contratto
di programma sottoscritto tra la società e il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili.

2-octies. All’articolo 1, comma 870, se-
condo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le parole « definisce il corri-
spettivo annuale a fronte delle opere da
realizzare e dei servizi da rendere » sono
sostituite dalle seguenti: « individua le opere
da realizzare e i servizi da rendere ». L’ar-
ticolo 13, comma 5, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, è abrogato.

2-novies All’articolo 36, comma 3-bis,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, è aggiunto il seguente
periodo: « Per i quadri economici approvati

a decorrere dal 1° gennaio 2022 la quota di
cui al precedente periodo non può supe-
rare il nove per cento dello stanziamento
destinato alla realizzazione dell’intervento.
Entro il predetto limite, il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
sulla base delle risultanze della contabilità
analitica sulle spese effettivamente soste-
nute da parte di ANAS SpA, stabilisce la
quota da riconoscere alla Società con obiet-
tivo di efficientamento dei costi. ».

2-decies. Il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato a partecipare al
capitale sociale e a rafforzare la dotazione
patrimoniale della società di cui al comma
2–bis con un apporto complessivo di 52
milioni di euro, da sottoscrivere e versare
anche in più fasi e per successivi aumenti
di capitale della dotazione patrimoniale nel
limite di 2 milioni di euro per l’anno 2021,
di 10 milioni di euro per l’anno 2022, 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024. Ai relativi oneri si provvede:
quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2021
mediante versamento nel predetto anno,
all’entrata del bilancio dello Stato, di una
corrispondente somma iscritta in conto re-
sidui, sullo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, con riferi-
mento all’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 27, comma 17, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
quanto a 10 milioni per l’anno 2022 e a 20
milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di parte capitale di cui al comma 5
dell’articolo 34-ter della legge 31 dicembre
2009, n. 196, iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

2-undecies. L’apporto di cui al comma
2-decies può essere incrementato fino a 528
milioni di euro mediante versamento nel-
l’anno 2021, all’entrata del bilancio dello
Stato, e successiva riassegnazione al perti-
nente capitolo di spesa, di una corrispon-
dente somma iscritta in conto residui, sullo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con riferimento al-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio
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2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

2.100. Il Governo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il comma 4-bis dell’articolo 6 della
legge 1° agosto 2002, n. 166, è sostituito dai
seguenti:

« 4-bis. Con il regolamento di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 8 agosto 1994,
n. 507, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 ottobre 1994, n. 584, sono definite
le modalità con cui il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili prov-
vede alla vigilanza tecnica sulle operazioni
di controllo eseguite dai concessionari e
all’approvazione tecnica dei progetti delle
opere di derivazione e adduzione connesse
agli sbarramenti di ritenuta di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del citato decreto-legge
n. 507 del 1994, aventi le seguenti caratte-
ristiche:

a) in caso di utilizzo della risorsa
idrica con restituzione in alveo: l’opera di
presa e le opere comprese tra la presa e la
restituzione in alveo naturale, escluse le
centrali idroelettriche e di pompaggio e gli
altri impianti industriali;

b) in caso di utilizzo della risorsa
idrica senza restituzione in alveo: l’opera di
presa e le opere successive alla presa, sino
e compresa la prima opera idraulica in
grado di regolare, dissipare o disconnettere
il carico idraulico di monte rispetto alle
opere di valle, ovvero la prima opera idrau-
lica di ripartizione della portata derivata.

4-ter. All’approvazione tecnica dei pro-
getti delle opere di derivazione e di addu-
zione non individuate ai sensi del comma
4-bis e alla vigilanza tecnica sulle opera-
zioni di controllo eseguite dai concessio-
nari sulle medesime opere provvedono le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

4-quater. Nel caso di opere di deriva-
zione e di adduzione di cui ai commi 4-bis
e 4-ter tra loro interconnesse, i compiti e le
funzioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter sono

svolti dal Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili ovvero dalle re-
gioni e province autonome di Trento e di
Bolzano sulla base di accordi sottoscritti ai
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241 ».

* 2.6. Pezzopane, Braga, Buratti, Moras-
sut, Morgoni, Pellicani.

* 2.24. Daga, Maraia.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Individuazione di nuovi siti per i caselli
autostradali al servizio delle stazioni per

l’Alta Velocità)

1. Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, d’intesa con i
concessionari delle tratte autostradali in
concessione, procede alla valutazione, sulla
base di analisi di fattibilità tecnico-econo-
mica, dei siti per l’ubicazione dei caselli
autostradali funzionali all’accesso alle sta-
zioni ferroviarie per l’alta velocità e per
l’alta capacità di prossima realizzazione. I
nuovi caselli, valutati sostenibili in rela-
zione alla domanda di traffico, saranno
assentiti in concessione alle società e rego-
lati mediante un Addendum agli atti con-
venzionali vigenti.

2.09. (Nuova formulazione) Maraia.

ART. 3.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione degli effetti ne-
gativi determinati dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 sui fatturati degli ope-
ratori economici operanti nel settore del
trasporto registrati nell’esercizio 2020, l’Au-
torità di regolazione dei trasporti è auto-
rizzata, per l’esercizio finanziario 2022, a
fare fronte alla copertura delle minori en-
trate derivanti dalla riduzione degli introiti
connessi al contributo per il funziona-
mento dovuto ai sensi della lettera b) del
comma 6 dell’articolo 37 del decreto-legge
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6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, previste nella misura di 3,7 milioni
di euro, mediante l’utilizzo della quota non
vincolata dell’avanzo di amministrazione
accertato alla data del 31 dicembre 2020.
Alla compensazione dei maggiori oneri, in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a 3,7 milioni di euro annui per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

* 3.13. (Nuova formulazione) Le Relatrici.

* 3.14. (Nuova formulazione) Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 3.12. (Nuova formulazione) Scagliusi,
Grippa.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. All’articolo 19 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « tun-
nel di base » sono inserite le seguenti: « non-
ché delle opere connesse, comprese quelle
di risoluzione delle interferenze, »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Al fine di assicurare uniformità
di disciplina rispetto al cantiere di cui al
comma 1, le aree e i siti dei comuni di
Bruzolo, Bussoleno, Giaglione, Salbertrand,
San Didero, Susa e Torrazza Piemonte,
individuati per l’installazione dei cantieri
della sezione transfrontaliera della parte
comune e delle opere connesse, comprese
quelle di risoluzione delle interferenze, co-

stituiscono aree di interesse strategico na-
zionale. »;

c) al comma 2, le parole: « di cui al
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai commi 1 e 1-bis ».

3.8. Rosso, Sozzani.

ART. 4.

All’emendamento 4.100, al comma 1-bis,
lettera a), capoverso comma 1-quinquies, al
secondo periodo, sostituire le parole: dell’in-
tesa con l’Autorità di sistema portuale con
le seguenti: del parere dell’Autorità di si-
stema portuale.

0.4.100.75. (Nuova formulazione). Siracu-
sano, Rosso.

All’emendamento 4.100, capoverso comma
1-quinquies, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Le Autorità di sistema portuale
indicano al Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e alle regioni le
aree portuali e retroportuali potenzial-
mente destinabili all’ubicazione delle piat-
taforme logistiche intermodali e all’ubica-
zione dei punti di scambio intermodale,
nonché le aree potenzialmente destinabili
alla costruzione di caselli autostradali fun-
zionali alle nuove stazioni ferroviarie del-
l’alta velocità e dell’alta capacità.

0.4.100.91. (Nuova formulazione). Maraia.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 5 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) i commi da 1 a 1-sexies sono sosti-
tuiti dai seguenti: « 1. Le Autorità di si-
stema portuale redigono un documento di
programmazione strategica di sistema
(DPSS), coerente con il Piano generale dei
trasporti e della logistica (PGTL) e con gli
orientamenti europei in materia di portua-
lità, logistica e reti infrastrutturali nonché
con il Piano strategico nazionale della por-
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tualità e della logistica. Il documento di
programmazione strategica di sistema:

a) definisce gli obiettivi di sviluppo
delle Autorità di sistema portuale;

b) individua gli ambiti portuali, intesi
come delimitazione geografica dei singoli
porti amministrati dall’Autorità di sistema
portuale che includono, oltre alla circoscri-
zione territoriale dell’Autorità di sistema
portuale le ulteriori aree, pubbliche e pri-
vate, assoggettate alla giurisdizione dell’Au-
torità di sistema portuale;

c) ripartisce gli ambiti portuali in aree
portuali, retroportuali e di interazione porto-
città;

d) individua i collegamenti infrastrut-
turali di ultimo miglio di tipo viario e
ferroviario coi singoli porti del sistema
esterni all’ambito portuale nonché gli at-
traversamenti dei centri urbani rilevanti ai
fini dell’operatività dei singoli porti del
sistema.

1-bis. Il documento di programmazione
strategica di sistema è adottato dal Comi-
tato di gestione dell’Autorità di sistema
portuale; è sottoposto, mediante confe-
renza dei servizi, ai sensi dell’articolo 14-
bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, in-
detta dall’Autorità di sistema portuale, al
parere di ciascun comune e regione terri-
torialmente interessati, che si esprimono
entro e non oltre quarantacinque giorni dal
ricevimento dell’atto, decorsi i quali si in-
tende espresso parere non ostativo, ed è
approvato dal MIMS, che si esprime sentita
la Conferenza nazionale di coordinamento
delle Autorità di sistema portuale di cui
all’articolo 11-ter. Il documento di program-
mazione strategica di sistema non è assog-
gettato alla procedura di VAS.

1-ter. Nei singoli porti amministrati dalle
Autorità di sistema portuale l’ambito e l’as-
setto delle aree portuali e retroportuali,
come individuati e delimitati nel docu-
mento di programmazione strategica di si-
stema, sono disegnati e dettagliati nel piano
regolatore portuale (PRP), che individua
analiticamente anche le caratteristiche e la
destinazione funzionale delle aree interes-

sate nonché i beni sottoposti al vincolo
preordinato all’esproprio nel rispetto del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001 n. 327. Se la realizzazione di
un’opera pubblica o di pubblica utilità non
è prevista dal PRP, il vincolo preordinato
all’esproprio, ai sensi dell’articolo 10, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, può essere
disposto dall’Autorità di sistema portuale,
mediante una conferenza di servizi ai sensi
dell’articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990,
n. 241. Si applica quanto previsto dall’ar-
ticolo dall’articolo 13 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120.

1-quater. Le funzioni ammesse dai piani
regolatori portuali nelle aree portuali sono
esclusivamente quelle previste all’articolo
4, comma 3; nelle aree retroportuali pos-
sono essere ammesse attività accessorie alle
funzioni previste all’articolo 4, comma 3.

1-quinquies. La pianificazione delle aree
portuali e retroportuali è competenza esclu-
siva dell’Autorità di sistema portuale, che
vi provvede mediante l’approvazione del
piano regolatore portuale. La pianifica-
zione delle aree con funzione di intera-
zione porto-città è di competenza del co-
mune e della regione, secondo quanto pre-
visto dalle disposizioni di legge applicabili,
che vi provvedono previa acquisizione del-
l’intesa con l’Autorità di sistema portuale.
Ai fini dell’adozione degli strumenti urba-
nistici relativi ai collegamenti infrastruttu-
rali di ultimo miglio di tipo viario e ferro-
viario nonché agli attraversamenti del cen-
tro urbano rilevanti ai fini dell’operatività
del porto individuati nel documento di pro-
grammazione strategica di sistema di cui al
precedente comma 1, l’ente competente vi
provvede previa acquisizione dell’intesa con
l’Autorità di sistema portuale.

1-sexies. Nel caso dei porti in cui siano
tuttora in vigore Piani regolatori portuali
approvati antecedentemente all’entrata in
vigore della presente legge, nelle more del-
l’approvazione del nuovo piano regolatore
portuale, laddove il comitato di gestione
dell’Autorità di sistema portuale ravvisi la
necessità di realizzare opere in via d’ur-

Lunedì 25 ottobre 2021 — 52 — Commissioni riunite VIII e IX



genza, il piano operativo triennale di cui
all’articolo 9, comma 3, lettera a), può
definire, in via transitoria, la destinazione
funzionale di alcune aree sulla base delle
funzioni ammesse dall’articolo 4, comma 3.
In tale caso il piano operativo triennale è
soggetto a specifica approvazione da parte
del MIMS e alla procedura di verifica di
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’articolo
12 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 ».

b) dopo il comma 1-sexies è aggiunto
il seguente: 1-septies – Gli ambiti portuali
come delimitati dal documento di program-
mazione strategica di sistema, ovvero, lad-
dove lo stesso non sia ancora stato appro-
vato, dai vigenti piani regolatori portuali,
ancorché approvati anteriormente alla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono equiparati alle zone « B » del D.M.
n. 1444/1968 ai fini dell’applicabilità della
disciplina di cui all’articolo 142, comma 2,
del decreto legislativo n. 42/2004. Le Re-
gioni adeguano il Piano territoriale paesi-
stico regionale (PTPR) entro il termine pe-
rentorio di 45 giorni dall’approvazione del
DPSS.

c) i commi da 2 a 2-sexies sono sosti-
tuiti dai seguenti: 2. I piani regolatori por-
tuali di cui al comma 1-ter sono redatti in
attuazione del Piano strategico nazionale
della portualità e della logistica e del do-
cumento di programmazione strategica di
sistema nonché in conformità alle Linee
guida emanate dal Consiglio superiore dei
lavori pubblici e approvate dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. I piani
regolatori portuali declinano gli obiettivi, le
previsioni, gli elementi, i contenuti e le
strategie di ciascuno scalo marittimo, deli-
neando anche l’assetto complessivo delle
opere di grande infrastrutturazione.

2-bis. Nei porti di cui al comma 1-ter, in
cui è istituita l’Autorità di sistema portuale,
il piano regolatore portuale, corredato del
rapporto ambientale di cui al decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, è:

a) adottato dal Comitato di gestione di
cui all’articolo 9;

b) inviato successivamente per il pa-
rere, limitatamente alla coerenza di quanto

previsto con riguardo alle aree portuali e
retroportuali perimetrali con i contenuti
degli strumenti di pianificazione urbani-
stica vigenti relativi alle aree contigue a
quelle portuali e retroportuali su cui le
previsioni del piano regolatore portuale po-
trebbero avere impatto, al comune ed alla
regione interessati, che si esprimono entro
quarantacinque giorni dal ricevimento del-
l’atto, decorsi i quali si intende espresso
parere non ostativo, nonché al MIMS per il
parere circa la coerenza di quanto previsto
con il documento di pianificazione strate-
gica e al Consiglio superiore dei lavori
pubblici per il parere di competenza, che si
esprimono entro novanta giorni dal ricevi-
mento dell’atto, decorsi i quali si intende
espresso parere non ostativo;

c) approvato, esaurita la procedura di
cui al presente comma e quella di cui al
comma 3-ter, dal Comitato di gestione del-
l’Autorità di sistema portuale entro qua-
ranta giorni decorrenti dalla conclusione
della procedura VAS.

2-ter. Il piano regolatore portuale è un
piano territoriale di rilevanza statale e rap-
presenta l’unico strumento di pianifica-
zione e di governo del territorio nel proprio
perimetro di competenza.

d) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Nei porti di cui alla categoria II,
classe III, con esclusione di quelli aventi le
funzioni di cui all’articolo 4, comma 3,
lettera e), l’ambito e l’assetto complessivo
del porto, sono dettagliati dal piano rego-
latore portuale, che individua, altresì, le
caratteristiche e la destinazione funzionale
delle aree interessate. »

e) i commi da 4 a 4-ter sono sostituiti
dai seguenti: « 4. Il Presidente dell’Autorità
di sistema portuale, autonomamente o su
richiesta della regione o del comune inte-
ressato, può promuovere e proporre al Co-
mitato di gestione, per la successiva ado-
zione, varianti-stralcio al piano regolatore
portuale concernenti la qualificazione fun-
zionale di porzioni del singolo scalo marit-
timo.

4-bis. Le varianti-stralcio al piano re-
golatore portuale di cui al comma 4, rela-
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tive al singolo scalo marittimo, sono sotto-
poste al procedimento previsto per l’appro-
vazione del piano regolatore portuale e alla
procedura di verifica di assoggettabilità a
VAS, ai sensi dell’articolo 12 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

4-ter. Le varianti-stralcio di cui al
comma 4 relative ai porti ricompresi in una
Autorità di sistema portuale, la cui com-
petenza ricade in più regioni, sono appro-
vate con atto della regione nel cui territorio
è ubicato il porto oggetto di variante-
stralcio, sentite le regioni nel cui territorio
sono ricompresi gli altri porti amministrati
dalla medesima Autorità di sistema por-
tuale ».

f) il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. Le modifiche che non alterano in modo
sostanziale la struttura del piano regola-
tore portuale in termini di obiettivi, scelte
strategiche e caratterizzazione funzionale
delle aree portuali, relativamente al singolo
scalo marittimo, costituiscono adeguamenti
tecnico-funzionali del piano regolatore por-
tuale. Gli adeguamenti tecnico-funzionali
sono adottati dal Comitato di gestione del-
l’Autorità di sistema portuale, è successi-
vamente acquisito il parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, che si esprime
entro quarantacinque giorni, decorrenti dalla
ricezione della proposta di adeguamento
tecnico-funzionale. Decorso tale termine, il
parere si intende espresso positivamente »;

g) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Documento di programmazione
strategica di sistema. Piano regolatore por-
tuale) ».

1-ter. Le modifiche all’articolo 5 della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, di cui al
comma 1-bis non si applicano ai DPSS
approvati antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

1-quater. Le Regioni adeguano i propri
ordinamenti alle disposizioni dell’articolo 5
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, come
modificato dal comma 1-bis, nel termine di
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Le disposizioni del citato articolo 5 si ap-

plicano nelle Regioni a statuto speciale
compatibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione.

4.100. Le Relatrici.

Al comma 5, lettera a), numero 3), so-
stituire le parole: « 31 luglio 2021 », ovun-
que ricorrono, con le seguenti: « 15 dicem-
bre 2021 ».

* 4.6. (Nuova formulazione) Nobili, Frego-
lent.

* 4.10. (Nuova formulazione) Timbro.

* 4.16. (Nuova formulazione) De Giro-
lamo.

* 4.28. (Nuova formulazione) Giacometti,
Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Tombolato, Zanella, Zor-
dan, Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 4.31. (Nuova formulazione) Mazzetti, Soz-
zani.

* 4.35. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino.

* 4.46. (Nuova formulazione) Barbuto.

* 4.65. (Nuova formulazione) Gariglio, Del
Basso De Caro, Morassut, Bruno Bossio,
Cantini, Pizzetti, Andrea Romano.

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

5-bis. Per le finalità di cui all’articolo
199, comma 1, lettera b), del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
l’Autorità di sistema portuale del Mar Li-
gure occidentale è autorizzata a corrispon-
dere, al soggetto fornitore di lavoro por-
tuale di cui all’articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, un ulteriore contri-
buto, nel limite massimo di spesa di 1
milione di euro per l’anno 2021, pari a 90
euro per ogni lavoratore in relazione a
ciascuna giornata di lavoro prestata in meno
nell’anno 2020 rispetto al corrispondente
mese dell’anno 2019, per cause riconduci-
bili alle mutate condizioni economiche de-
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gli scali del sistema portuale italiano in
conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19.

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 5-bis, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

5-quater. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4.8. (Nuova formulazione) Nobili, Frego-
lent, Rixi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 278 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole:
« con una dotazione di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020 »
sono inserite le seguenti: « nonché di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2030 »;

b) dopo il terzo periodo è inserito il
seguente: « Delle risorse del predetto fondo
si possono avvalere anche le Autorità di
sistema portuale soccombenti in sentenze
esecutive, o comunque parti debitrici in
verbali di conciliazione giudiziale, aventi
ad oggetto risarcimenti liquidati in favore
di superstiti di coloro che sono deceduti
per le patologie asbesto-correlate, ivi in-
clusi coloro che non erano dipendenti di-
retti delle cessate organizzazioni portuali ».

6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si
provvede a valere sul Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione istituito dal-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-

legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

4.9. (Nuova formulazione) Serracchiani,
Gariglio.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 184-quater del decreto
legislativo n. 152 del 2006, dopo il comma
5, sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. Al fine di promuovere investi-
menti a favore di progetti di economia
circolare, favorire l’innovazione tecnolo-
gica e garantire la sicurezza del trasporto
marittimo, le amministrazioni competenti
possono autorizzare, previa caratterizza-
zione, eventualmente anche per singole fra-
zioni granulometriche, dei materiali deri-
vanti dall’escavo di fondali di aree portuali
e marino-costiere condotta secondo la di-
sciplina vigente in materia, di cui all’arti-
colo 109 del presente decreto legislativo e
all’articolo 5-bis della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, e salvo ulteriori specifiche tecniche
di cui al successivo comma 5-ter, il loro
riutilizzo in ambienti terrestri e marino
costieri anche per singola frazione granu-
lometrica ottenuta a seguito di separazione
con metodi fisici.

5-ter. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, sono adottate le norme tecniche
che disciplinano le opzioni di riutilizzo dei
sedimenti di dragaggio e/o di ogni loro
singola frazione granulometrica secondo le
migliori tecnologie disponibili ».

4.5. (Nuova formulazione) Deiana, Bu-
ratti, Ficara.

ART. 5.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
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con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

5.20. Le Relatrici.

ART. 6.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Nell’ambito della dotazione orga-
nica, così come modificata dall’articolo 1,
comma 1004, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, l’Ente nazionale per l’aviazione ci-
vile (ENAC) è autorizzato ad istituire cin-
que unità di personale di livello dirigen-
ziale di prima fascia, da selezionare, in
sede di prima applicazione, mediante con-
corso per titoli ed esami, con iscrizione nel
bilancio dell’Ente del relativo Fondo e tra-
sferimento delle risorse destinate al tratta-
mento di pari unità di personale dirigen-
ziale di seconda fascia.

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, pari a 240 mila euro annui a decor-
rere dal 2022, si provvede a valere sulle
risorse disponibili nel bilancio dell’Ente
nazionale per l’aviazione civile (ENAC). Alla
compensazione dei relativi effetti finan-
ziari, in termini di fabbisogno e di indebi-
tamento netto, entro il limite di 240.000
euro annui a decorrere dall’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e dell’Ente
nazionale per l’aviazione civile.

* 6.4. (Nuova formulazione) Zanella, Rixi,
Maccanti, Capitanio, Donina, Fogliani,

Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Zor-
dan, Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 6.6. (Nuova formulazione) Serritella, Sca-
gliusi.

* 6.8. (Nuova formulazione) Gariglio, Mo-
rassut, Andrea Romano, Pizzetti, Can-
tini, Del Basso De Caro, Bruno Bossio.

* 6.5. (Nuova formulazione) Sozzani.

Al comma 8, lettera b) aggiungere in fine
le seguenti parole; nel rispetto del principio
della parità di genere.

6.9. Le Relatrici.

ART. 7.

Al comma 2, aggiungere, in fine la se-
guente lettera:

b-bis) dopo il comma 9, è inserito il
seguente:

« 9-bis. Anche ai fini della salvaguardia
dei livelli occupazionali e del reintegro dei
servizi esternalizzati, quali la gestione ae-
roportuale dei servizi di assistenza a terra
e di manutenzione, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze riferisce annualmente
alle Commissioni parlamentari competenti
sull’attuazione del piano industriale e sul
programma di investimenti della società di
cui all’articolo 79, comma 4-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, sullo stato delle
relazioni industriali e sugli aumenti di ca-
pitale deliberati. In sede di prima applica-
zione il Ministro riferisce entro il 31 marzo
2022. ».

7.10. (Nuova formulazione) Silvestroni.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Istituzione della Giornata nazionale « Per
non dimenticare »)

1. Al fine di promuovere la sicurezza dei
mezzi di trasporto in termini di tutela
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dell’incolumità delle persone e dei beni
coinvolti nelle operazioni di trasporto dei
passeggeri, la Repubblica riconosce il giorno
8 ottobre come Giornata nazionale « Per
non dimenticare ».

2. La Giornata nazionale di cui al comma
1 non determina gli effetti civili di cui alla
legge 27 maggio 1949, n. 260, non com-
porta riduzioni dell’orario di lavoro negli
uffici pubblici né, qualora cada in giorno
feriale, costituisce giorno di vacanza o com-
porta riduzione di orario per le scuole di
ogni ordine e grado, ai sensi degli articoli 2
e 3 della legge 5 marzo 1977, n. 54.

3. In occasione della Giornata nazionale
« Per non dimenticare » le istituzioni che
hanno competenza nel settore, comprese le
scuole di ogni ordine e grado, anche in
coordinamento con le associazioni e con gli
organismi operanti nel settore, possono or-
ganizzare in tutto il territorio nazionale
cerimonie, iniziative e incontri al fine di
ricordare le vittime degli incidenti e di
sensibilizzare l’opinione pubblica alla sicu-
rezza nel trasporto, alla centralità del pas-
seggero, al rispetto della dignità umana e
del valore della vita di ogni singolo indivi-
duo.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico finanza pubblica.

7.06. Le Relatrici.

ART. 10.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di assicurare l’efficace e
tempestiva attuazione degli interventi pub-
blici previsti dal Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza, di cui al regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 12 febbraio 2021, fino al
31 dicembre 2026 le amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, possono avva-
lersi direttamente di CDP S.p.A. e di sue
società direttamente o indirettamente con-
trollate per attività di assistenza e supporto
tecnico operativo, per la gestione di fondi e
per attività ad esse connesse, strumentali o

accessorie. I rapporti tra le parti sono
regolati sulla base di apposite convenzioni,
anche in relazione alla remunerazione del-
l’attività svolta, concluse sulla base e in
conformità con l’accordo quadro stipulato
tra il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e CDP S.p.A. Le amministrazioni
possono sottoscrivere le suddette conven-
zioni nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente nell’am-
bito dei rispettivi bilanci, anche a valere sui
quadri economici degli investimenti che
concorrono a realizzare.

7-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 7-bis ed al fine di rafforzare il
settore del venture capital, il Ministero dello
sviluppo economico, nel rispetto delle con-
dizioni previste dai punti da 29 a 45 della
Comunicazione della Commissione euro-
pea 2014/C 19/04, è autorizzato a sottoscri-
vere, fino ad un ammontare pari a euro 2
miliardi, secondo la disciplina dei relativi
regolamenti di gestione, quote o azioni di
uno o più fondi per il venture capital, come
definiti dall’articolo 31, comma 2, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, o di uno o più fondi che investono
in fondi per il venture capital, ivi incluse
quote o azioni di fondi di venture debt o di
uno o più fondi che investono in fondi per
il venture debt, istituiti dalla società che
gestisce anche le risorse di cui all’articolo 1,
comma 116, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, a condizione che altri investitori
professionali, ivi incluso l’Istituto nazionale
di promozione di cui all’articolo 1, comma
826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sottoscrivano risorse aggiuntive per almeno
il 30 per cento dell’ammontare della sot-
toscrizione del Ministero medesimo e fermo
restando il rispetto dei richiamati punti
della Comunicazione della Commissione eu-
ropea 2014/C 19/04. A tal fine è autorizzato
il versamento all’entrata del bilancio dello
Stato, entro il 31 dicembre 2021, dell’im-
porto di 2.000 milioni di euro delle somme
iscritte in conto residui nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, ai sensi all’articolo 27, comma 17,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge

Lunedì 25 ottobre 2021 — 57 — Commissioni riunite VIII e IX



17 luglio 2020, n. 77, per la successiva
riassegnazione al pertinente capitolo di spesa
dello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico relativo all’articolo 1,
comma 209, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. La normativa di attuazione recante
le modalità di investimento del Ministero
dello sviluppo economico attraverso il Fondo
di sostegno al venture capital disciplina
anche le conseguenze del mancato investi-
mento di almeno il 60 per cento del patri-
monio del fondo entro cinque anni dalla
chiusura anche parziale del primo periodo
di sottoscrizione.

7-quater. Per le medesime finalità di cui
al comma 7-bis, limitatamente agli stru-
menti e agli interventi in favore delle pic-
cole e medie imprese, le amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
avvalersi anche di Mediocredito Centrale
S.p.A.

10.8. (Nuova formulazione) Giacomoni,
Cortelazzo, Pentangelo, Siracusano, Maz-
zetti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 8, comma 2-bis, terzo
periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , anche per evitare qualsiasi ef-
fetto decadenziale ».

10.4. Buratti.

ART. 12.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. In relazione agli interventi di cui
all’Allegato IV del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77 convertito, con modificazioni,
dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108, per i
quali, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il
progetto di fattibilità tecnica ed economica
è stato già trasmesso all’autorità compe-
tente ai fini dell’espressione della valuta-
zione di impatto ambientale di cui alla
Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, le procedure di valutazione di
impatto ambientale sono svolte nei tempi
previsti per i progetti di cui al comma 2-bis
dell’articolo 8 del citato decreto legislativo
n. 152 del 2006 dalla Commissione tecnica
di verifica dell’impatto ambientale VIA e
VAS di cui all’articolo 8, comma 1, del
richiamato decreto. Nella trattazione dei
procedimenti di sua competenza ai sensi
della normativa vigente, la Commissione di
cui al presente comma dà precedenza, su
ogni altro progetto, ai progetti di cui all’Al-
legato IV del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77 convertito, con modificazioni, dalla
Legge 29 luglio 2021, n. 108.

12.21. Le Relatrici.

ART. 13.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: nonché alle isole minori la-
gunari e lacustri,

13.8. (Nuova formulazione) Belotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 10, del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« ivi compresi i servizi turistici », sono ag-
giunte le seguenti: « , nonché le attività del
commercio, ivi compresa la vendita dei
beni prodotti nell’attività di impresa. »;

b) il secondo periodo è soppresso.

* 13.12. Labriola, Siracusano, Casino.

* 13.18. Fregolent, Nobili.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di protezione civile
nelle isole minori)

1. Fermo restando quanto previsto dal
codice della protezione civile, di cui al
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decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per
l’esercizio delle funzioni ad essi spettanti in
qualità di autorità territoriale di prote-
zione civile ai sensi dell’articolo 6 del citato
decreto legislativo n. 1 del 2018, i sindaci
dei comuni delle isole minori sul cui ter-
ritorio abbiano sede uno o più comuni
possono, anche congiuntamente in forma
intercomunale, istituire un apposito orga-
nismo consultivo per l’esercizio delle attri-
buzioni di cui al citato articolo 6. I sindaci,
nell’ambito dell’organismo consultivo, pos-
sono designare i rappresentanti delle ri-
spettive amministrazioni e possono essere
supportati nelle attività di cui al presente
comma da soggetti dotati di competenze
scientifiche tecniche e amministrative di-
rette alla identificazione degli scenari di
rischio connessi con i rispettivi territori. Ai
componenti dei predetti organismi non
spetta alcun compenso, indennità, gettone
di presenza, rimborso spese o altro emo-
lumento comunque denominato.

2. Per favorire il tempestivo intervento
in vista o in occasione degli eventi emer-
genziali di cui all’articolo 7 del citato de-
creto legislativo n. 1 del 2018 i comuni
delle isole minori possono prevedere la
costituzione di un fondo per le attività di
protezione civile di competenza comunale
di cui all’articolo 2 del medesimo decreto
legislativo.

3. Entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, i comuni delle isole
minori che non vi abbiano ancora provve-
duto predispongono il piano di protezione
civile, con il supporto della regione com-
petente.

4. I comuni provvedono alle attività di
cui al presente articolo e all’eventuale co-
stituzione del fondo di cui al comma 2
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente nei rispettivi bilanci.

5. I sindaci dei comuni delle isole mi-
nori, il cui territorio ricade in ambiti inte-
ressati dal rischio vulcanico, sentite le Au-
torità di Protezione Civile nazionale e re-
gionale e le locali Autorità marittime, in
caso di crisi vulcaniche possono regolamen-
tare ovvero contingentare l’accesso alle

stesse, al fine di assicurare le condizioni di
sicurezza dei cittadini, anche in riferi-
mento alle capacità di accoglienza delle
isole e dei rispettivi ambiti portuali.

6. All’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo si provvede nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

13.08. (Nuova formulazione) Le Relatrici.

ART. 15.

Al comma 1, capoverso comma 1-sexies,
sostituire le parole: dal comma 1-ter con le
seguenti: dal terzo periodo del comma 1-ter.

15.20. Le Relatrici.

ART. 16.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole « Vado
Ligure. » sono aggiunte le seguenti « , non-
ché, ai soli fini delle semplificazioni di cui
al comma 2, agli ulteriori siti retroportuali
individuati con le modalità di cui al comma
1-bis »;

b) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare su proposta
del Ministro per il Sud e la coesione terri-
toriale, di concerto con il Ministro per le
infrastrutture e la mobilità sostenibili, su
proposta delle regioni interessate, può prov-
vedersi all’individuazione di ulteriori siti
retroportuali. La proposta è corredata da
un piano di sviluppo strategico che speci-
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fica la delimitazione delle zone interessate,
in coerenza con le zone portuali ».

16.6. (Nuova formulazione) Fregolent, No-
bili.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di assicurare la tempestiva
realizzazione entro il 31 dicembre 2024
degli interventi di adeguamento della pista
olimpica di bob e slittino « Eugenio Monti »
di Cortina d’Ampezzo, l’amministratore de-
legato della società di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
maggio 2020, n. 31, è nominato commissa-
rio straordinario ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55. Fermo quanto previsto dai
commi 2, 3, 3-bis e 4 dell’articolo 4 del
citato decreto-legge n. 32 del 2019, al com-
missario straordinario sono altresì attri-
buiti i poteri e le facoltà di cui all’articolo
3, comma 2-bis, del predetto decreto-legge
n. 16 del 2020. Per lo svolgimento delle
attività di cui al presente comma, al com-
missario straordinario non spetta alcun
compenso, gettone di presenza, indennità
comunque denominata o rimborso di spese.

3-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, adottato entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto è stabilita
la quota percentuale del quadro economico
dell’intervento di cui al comma 3-bis even-
tualmente da destinare alle spese di sup-
porto tecnico e la tipologia delle spese
ammissibili. Per il supporto tecnico, il Com-
missario si può avvalere, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, di
strutture dell’amministrazione centrale o
territoriale interessata, nonché di società
controllate direttamente o indirettamente
dallo Stato, dalle Regioni o da altri soggetti
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, i cui oneri sono
posti a carico dei quadri economici degli
interventi da realizzare nell’ambito della
percentuale individuata ai sensi del primo

periodo. Il Commissario straordinario può
nominare un sub-commissario. L’eventuale
compenso del sub-commissario, da deter-
minare in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, è posto a carico del quadro econo-
mico dell’intervento da realizzare, nell’am-
bito della quota percentuale individuata ai
sensi del primo periodo. Il quadro econo-
mico, nonché le ulteriori informazioni di
tipo anagrafico, finanziario fisico e proce-
durale, sono desumibili dal sistema di cui
al decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229. Gli interventi devono essere iden-
tificati dal Codice Unico di Progetto (CUP)
ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3.

3-quater. Alle controversie relative alle
procedure di progettazione, approvazione e
realizzazione dell’intervento di cui al comma
3-bis, si applicano le previsioni dell’articolo
3, comma 12-ter, del decreto-legge 11 marzo
2020, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31.

3-quinquies. Per l’avvio dell’attività di
progettazione e di realizzazione dell’inter-
vento di cui al comma 3-bis è riconosciuto
un contributo pari a complessivi 24,5 mi-
lioni di euro, di cui euro 500.000 per l’anno
2021 ed euro 12 milioni per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 773, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. Il Dipartimento per
lo sport della Presidenza del Consiglio dei
Ministri pone in essere le iniziative neces-
sarie a garantire il completamento del fi-
nanziamento dell’intervento di cui al comma
3-bis entro il 30 giugno 2022.

16.22. (Nuova formulazione) Badole, Val-
busa, Vallotto, Fogliani, Giacometti, Zor-
dan, Rixi, Lucchini, Colmellere.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 94-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
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n. 27, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « negli anni 2020 e 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2020,
2021 e 2022 » e le parole « degli anni 2020
e 2021, » sono sostituite dalle seguenti: « de-
gli anni 2020, 2021 e 2022, »;

b) al comma 3, le parole: « il provve-
ditore interregionale alle opere pubbliche
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta e
Liguria » sono sostituite dalle seguenti: « il
presidente dell’Autorità di sistema portuale
del Mar Ligure occidentale »;

c) al comma 6, le parole: « delle strut-
ture centrali e periferiche del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, nonché
di società dallo stesso controllate » sono
sostituite dalle seguenti: « delle strutture
dell’Autorità di sistema portuale del Mar
Ligure occidentale, delle strutture centrali
e periferiche del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nonché di società dallo
stesso controllate »;

d) dopo il comma 7, sono aggiunti i
seguenti:

« 7-bis. Al fine di assicurare il recupero
della piena funzionalità tecnica della “Fu-
nivia Savona – San Giuseppe di Cairo”, la
continuità dell’esercizio dei servizi di tra-
sporto portuale basso impatto ambientale e
di traffico, nonché il mantenimento degli
attuali livelli occupazionali, il Commissario
straordinario di cui al comma 4, in caso di
cessazione dell’attuale concessione e nelle
more dell’individuazione di un nuovo con-
cessionario da parte del medesimo Com-
missario, provvede, in deroga alle previ-
sioni di cui all’articolo 21, comma 5, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, alla gestione diretta di detto
servizio per un periodo massimo di venti-
quattro mesi, prorogabile con decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili per ulteriori dodici mesi e
comunque non oltre il 31 dicembre 2024.

7-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile,
adottato entro trenta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti:

a) le modalità per l’acquisizione in
carico alla gestione commissariale, fermo
quanto previsto dal comma 1, dei contratti
individuali di lavoro con il personale ad-
detto al servizio alla data di cessazione
dell’attuale concessione, nel rispetto delle
qualifiche funzionali e dei livelli retributivi
posseduti, in conformità alle previsioni del
vigente Contratto collettivo nazionale di
lavoro di settore;

b) le modalità per la reintegrazione
dei beni strumentali concessi in uso al
concessionario nonché per il riscatto di
quelli di proprietà dello stesso, ritenuti
indispensabili per la prosecuzione del ser-
vizio;

c) le modalità per il trasferimento alla
gestione commissariale dei contratti con
soggetti terzi in corso di validità, necessari
per la prosecuzione del servizio, ivi com-
presi i contratti di appalto per l’esecuzione
di lavori, servizi e forniture di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016 n. 50;

d) i termini per la predisposizione da
parte della gestione commissariale di un
nuovo piano industriale, operativo e finan-
ziario, nonché per l’affidamento del servi-
zio ad un nuovo concessionario secondo le
modalità di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50;

e) la quota percentuale delle risorse di
cui al comma 7-septies eventualmente da
destinare alle spese di supporto tecnico per
lo svolgimento delle attività di cui al pre-
sente comma e al comma 7-bis.

7-quater. Per il supporto tecnico e le
attività connesse alla realizzazione delle
attività di cui ai commi 7-bis e 7-ter, il
Commissario si può avvalere, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, di
strutture dell’amministrazione centrale o
territoriale interessata, nonché di società
controllate direttamente o indirettamente
dallo Stato, dalle regioni o da altri soggetti
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, i cui oneri sono
posti a carico delle risorse di cui al comma
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7-septies nell’ambito della percentuale in-
dividuata ai sensi della lettera e) del comma
7-ter. Il Commissario straordinario può no-
minare fino a due sub-commissari. L’even-
tuale compenso del sub-commissario, da
determinare in misura non superiore a
quella indicata all’articolo 15, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è posto a carico del quadro
delle risorse di cui al comma 7-septies
nell’ambito della percentuale individuata ai
sensi della citata lettera e) del comma 7-ter.

7-quinquies. In relazione alle attività di
cui ai commi 7-bis e 7-ter, il Commissario
straordinario invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili entro il
31 dicembre 2021 e, successivamente, ogni
sei mesi, una dettagliata relazione in ordine
alle predette attività, recante l’indicazione
dello stato di realizzazione delle attività e
delle iniziative adottate e da intraprendere,
anche in funzione delle eventuali criticità
rilevate nel corso del processo di realizza-
zione.

7-sexies. Alla scadenza della gestione
commissariale di cui al comma 7-bis, qua-
lora non sia stato possibile individuare un
nuovo concessionario, la regione Liguria
subentra allo Stato, quale concedente del-
l’impianto funiviario. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previo
accordo di programma tra il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile e
la regione Liguria, ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, lettera a), della legge 15 marzo
1997, n. 59, si provvede all’attuazione del
conferimento e all’attribuzione delle rela-
tive risorse. L’accordo di programma, di cui
al primo periodo, può disporre, previa in-
tesa tra regione ed enti locali, la conte-
stuale attribuzione e ripartizione fra gli
enti locali delle risorse finanziarie, umane,
strumentali ed organizzative.

7-septies. All’attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo, pari a euro 90
mila per l’anno 2021, a euro 2.000.000 per
l’anno 2022, a euro 5.600.000 per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, si provvede nel-
l’ambito delle risorse finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. ».

* 16.23. Rixi, Foscolo, Lucchini, Badole,
Valbusa, Vallotto, Maccanti, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli.

* 16.36. Le Relatrici.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Non si applicano le
previsioni di cui all’articolo 2397, primo
comma, secondo periodo, del codice ci-
vile. »;

b) al comma 11, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Le somme previste nei
quadri economici destinate ai servizi di
ingegneria e architettura restano nella di-
sponibilità della società che può svolgere
direttamente i suddetti servizi o affidarli a
soggetti terzi, secondo le procedure previste
dal codice dei contratti pubblici. »;

c) dopo il comma 11, è inserito il
seguente: « 11-bis. Con uno o più decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con
l’Autorità di Governo competente in mate-
ria di sport, possono essere individuati gli
interventi, tra quelli ricompresi nel piano
predisposto dalla Società ai sensi del comma
2, caratterizzati da elevata complessità pro-
gettuale o procedurale, sottoposti alla pro-
cedura di cui all’articolo 44 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108 ».

3-ter. All’articolo 44 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: « definitivo e
del progetto esecutivo » sono sostituite dalle
seguenti: « da porre a base della procedura
di affidamento » e le parole: « definitivo
ovvero del progetto esecutivo » sono sosti-
tuite le seguenti: « posto a base della pro-
cedura di affidamento nonché dei succes-
sivi livelli progettuali »;

b) dopo il comma 7, inserire il se-
guente: « 7-bis Le previsioni dell’articolo
48, comma 5, primo, terzo e quarto pe-
riodo, si applicano anche ai fini della rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma
1 del presente articolo. ».

16.21. (Nuova formulazione) Iezzi, Rixi,
Lucchini, Badole, Valbusa, Vallotto, Mac-
canti, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Tombolato, Zanella, Zordan,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 3 dell’articolo 1-septies
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: « e
contabilizzate dal direttore dei lavori » sono
inserite le seguenti: « ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel
libretto delle misure ».

* 16.4. (Nuova formulazione) Lupi.

* 16.16. (Nuova formulazione) Bruno Bos-
sio, Morassut, Del Basso De Caro.

* 16.18. (Nuova formulazione) Rixi, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara,
Eva Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Maccanti, Capitanio, Do-

nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan.

* 16.30. (Nuova formulazione) Mazzetti,
Cortelazzo, Labriola, Sozzani, Rosso, Ca-
sino, Pentangelo, Ferraioli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 48 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77)

1. All’articolo 48, comma 3, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: « Al solo scopo di assicurare la tra-
sparenza, le stazioni appaltanti danno evi-
denza dell’avvio delle procedure negoziate
di cui al presente comma mediante i ri-
spettivi siti web istituzionali. La predetta
pubblicazione non costituisce ricorso a in-
vito, avviso o bando di gara a seguito del
quale qualsiasi operatore economico può
presentare un’offerta. »

** 16.09. (Nuova formulazione) Foti, Butti,
Rachele Silvestri, Silvestroni, Rotelli.

** 16.013. (Nuova formulazione) Pezzo-
pane, Braga, Buratti, Morgoni, Moras-
sut, Pellicani.

** 16.021. (Nuova formulazione) Corte-
lazzo, Mazzetti, Sozzani, Labriola, Rosso,
Casino, Ferraioli, Valentini.

** 16.048. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino.

** 16.059. (Nuova formulazione) Terzoni,
Sut, Maraia.

** 16.062. (Nuova formulazione) Frego-
lent, Nobili.
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ALLEGATO 2

D.L. 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di investimenti e
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stra-
dale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e

autostradali. C. 3278 Governo.

EMENDAMENTO 2.100 GOVERNO E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 2.

All’emendamento 2.100, al comma 2-bis
aggiungere, in fine, le seguenti parole: che
opererà a partire dal 1 gennaio 2023.

Conseguentemente:

al comma 2-sexies sostituire le parole
da: dalla data di efficacia fino a: comma
2-ter con le seguenti: dal 1° gennaio 2023;

sostituire il comma 2-decies con il
seguente: 2-decies. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato a parte-
cipare al capitale sociale ed a rafforzare la
dotazione patrimoniale della società di cui
al comma 2-bis con un apporto comples-
sivo di 40 milioni di euro, da sottoscrivere
e versare anche in più fasi e per successivi
aumenti di capitale o della dotazione pa-
trimoniale nel limite di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di parte
capitale di cui al comma 5, dell’articolo
34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.;

sopprimere il comma 2-undecies.

0.2.100.1. Foti, Rachele Silvestri, Butti, Sil-
vestroni, Rotelli.

All’emendamento 2.100, sostituire il
comma 2-quinquies con il seguente:

2-quinquies. La società di cui al comma
2-bis può, nei limiti delle risorse disponi-

bili, stipulare, anche in deroga alla disci-
plina del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, ad eccezione delle norme che costi-
tuiscono attuazione delle disposizioni delle
direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, appo-
site convenzioni, anche a titolo oneroso,
con società direttamente o indirettamente
controllate dallo Stato ai fini dell’assistenza
tecnica, operativa e gestionale nonché co-
stituire ovvero acquisire partecipazioni in
società di gestione di autostrade statali, di
ricerca, di trasporti e tecnologia secondo le
modalità e le procedure definite dallo sta-
tuto di cui al comma 2-ter e dal decreto di
cui al comma 2-quater.

0.2.100.2. Rixi, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Lucchini,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

All’emendamento 2.100, dopo il comma
2-quinquies aggiungere il seguente:

2-sexies. Allo scopo di evitare ritardi nel
pagamento dei debiti verso fornitori, la
società prevista al comma 2-bis anticipa,
rivalendosi sul proprietario finale, le somme
dovute ad esecuzione di opere e lavori
consegnate alla data del 31 dicembre 2021.

0.2.100.6. Siracusano, Baldelli, Mazzetti.

All’emendamento 2.100, dopo il comma
2-octies, è inserito il seguente:

2-novies. Le società di cui all’articolo 36,
comma 2, lettera b), n. 4, del decreto –
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legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, che non abbiano provveduto, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ad avviare
ovvero a concludere con un provvedimento
di aggiudicazione le procedure di gara per
l’affidamento delle autostrade di rilevanza
regionale, sono sciolte e poste in liquida-
zione a decorrere dalla medesima data. Per
lo svolgimento delle attività liquidatorie,
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, adottato
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, è nomi-
nato un commissario liquidatore. Con il
decreto di nomina viene determinato il
compenso spettante al commissario liqui-
datore sulla base delle tabelle allegate al
decreto di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 4 febbraio 2010, n. 14. Gli oneri
relativi al pagamento di tale compenso sono
a carico delle società di cui al primo pe-
riodo. Resta ferma l’assegnazione al Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili delle risorse, già destinate alla
realizzazione delle infrastrutture di rile-
vanza regionale di cui al primo periodo ed
ancora disponibili alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, da im-
piegarsi per le medesime finalità anche
avvalendosi della società di cui al comma
2-bis.

0.2.100.3. Casu.

All’emendamento 2.100, dopo il comma
2-undecies inserire i seguenti:

2-duodecies. Al fine di garantire la si-
curezza stradale dell’autostrada A3 Salerno-
Reggio Calabria, la società di cui al comma
2-bis istituisce al suo interno un’apposita
task-force che provvede all’effettuazione di
un monitoraggio sulle opere da realizzare
per le finalità di cui al presente comma.

2-terdecies. Per le finalità di cui al comma
2-duodecies è autorizzata una spesa di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022. All’onere di cui al presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa

di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014 n. 190

0.2.100.7. Cortelazzo, Pentangelo, Baldelli,
Mazzetti.

All’emendamento 2.100, dopo il comma
2-undecies, aggiungere il seguente:

2-duodecies. Al fine di assicurare la re-
alizzazione degli interventi urgenti per la
messa in sicurezza e la manutenzione stra-
ordinaria delle strade comunali di Roma
capitale, nonché di rimuovere le situazioni
di emergenza connesse al traffico e alla
mobilità nel territorio comunale derivanti
dalle condizioni della piattaforma stradale
delle strade comunali, Roma Capitale è
autorizzata a stipulare, entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, nell’ambito dei rapporti
di collaborazione con lo Stato di cui all’ar-
ticolo 24, comma 6, della legge 5 maggio
2009, n. 42, apposita convenzione con ANAS
S.p.a., in qualità di centrale di commit-
tenza, per l’affidamento di detti interventi
da realizzare entro 90 giorni dalla sotto-
scrizione di detta convenzione. Per le fina-
lità di cui al primo periodo e limitatamente
agli affidamenti di importo inferiore alle
soglie di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la sele-
zione degli operatori economici da parte di
Anas s.p.a. può avvenire, nel rispetto del
principio di rotazione, anche nell’ambito
degli accordi quadro di cui all’articolo 54
del decreto legislativo n. 50 del 2016, da
essa conclusi, ancora efficaci alla data di
entrata in vigore del presente decreto e in
relazione ai quali non sia intervenuta alla
medesima data l’aggiudicazione degli ap-
palti basati su tali accordi quadro ovvero
non si sia provveduto alla loro esecuzione
nei modi previsti dai commi da 2 a 6 del
medesimo articolo 54. Per le finalità di cui
al presente comma, Anas s.p.a. è altresì
autorizzata ad utilizzare, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 873, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le risorse già disponibili per
interventi di manutenzione straordinaria
nell’ambito del Contratto di programma tra
l’ANAS S.p.a. e il Ministero delle infrastrut-
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ture e della mobilità sostenibili, nel limite
di 5 milioni di euro.

* 0.2.100.4. Casu.

* 0.2.100.5. Nobili.

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

2-bis. Per l’esercizio dell’attività di ge-
stione delle autostrade statali in regime di
concessione mediante affidamenti in house
ai sensi dell’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, è autorizzata la
costituzione di una nuova società, intera-
mente controllata dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e soggetta al controllo
analogo del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili.

2-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze e
del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, sono definiti l’atto co-
stitutivo e lo statuto sociale, sono nominati
gli organi sociali per il primo periodo di
durata in carica, anche in deroga alle di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, sono stabilite le remu-
nerazioni degli stessi organi ai sensi del-
l’articolo 2389, primo comma, del codice
civile e sono definiti i criteri, in riferimento
al mercato, per la remunerazione degli
amministratori investiti di particolari cari-
che da parte del consiglio di amministra-
zione ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, in deroga dall’ar-
ticolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Le
successive modifiche allo statuto e le suc-
cessive nomine dei componenti degli organi
sociali sono deliberate a norma del codice
civile.

2-quater. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono definiti i
contenuti e le modalità di esercizio del
controllo analogo.

2-quinquies. La società di cui al comma
2-bis può, nei limiti delle risorse disponi-
bili, stipulare, anche in deroga alla disci-

plina del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, ad eccezione delle norme che costi-
tuiscono attuazione delle disposizioni delle
direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, appo-
site convenzioni, anche a titolo oneroso,
con società direttamente o indirettamente
controllate dallo Stato ai fini dell’assistenza
tecnica, operativa e gestionale, nonché co-
stituire ovvero acquisire partecipazioni in
società di gestione di autostrade statali,
secondo le modalità e le procedure definite
dallo statuto di cui al comma 2-ter e dal
decreto di cui al comma 2-quater.

2-sexies. A decorrere dalla data di effi-
cacia del decreto di cui al comma 2-ter, con
esclusivo riguardo alle autostrade statali a
pedaggio, le funzioni e le attività attribuite
dalle vigenti disposizioni ad ANAS S.p.A.
sono trasferite alla società di cui al pre-
sente articolo.

2-septies. All’articolo 49 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 6, è inserito il se-
guente: « 6-bis. ANAS S.p.A. adotta sistemi
di contabilità separata per le attività og-
getto di diritti speciali o esclusivi, ivi com-
presi le concessioni, le autorizzazioni, le
licenze, i nulla osta e tutti gli altri provve-
dimenti amministrativi comunque denomi-
nati previsti dal comma 4, e per ciascuna
attività. ». Le attività di cui al periodo pre-
cedente sono svolte attraverso il contratto
di programma sottoscritto tra la società e il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili.

2-octies. All’articolo 1, comma 870, se-
condo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le parole « definisce il corri-
spettivo annuale a fronte delle opere da
realizzare e dei servizi da rendere » sono
sostituite dalle seguenti: « individua le opere
da realizzare e i servizi da rendere ». L’ar-
ticolo 13, comma 5, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, è abrogato.

2-novies. All’articolo 36, comma 3-bis,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, è aggiunto il seguente
periodo: « Per i quadri economici approvati
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a decorrere dal 1° gennaio 2022 la quota di
cui al precedente periodo non può supe-
rare il 9 per cento dello stanziamento de-
stinato alla realizzazione dell’intervento. En-
tro il predetto limite, Il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
sulla base delle risultanze della contabilità
analitica sulle spese effettivamente soste-
nute da parte di ANAS SpA, stabilisce la
quota da riconoscere alla Società con obiet-
tivo di efficientamento dei costi ».

2-decies. Il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato a partecipare al
capitale sociale e a rafforzare la dotazione
patrimoniale della società di cui al comma
2-bis con un apporto complessivo di 52
milioni di euro, da sottoscrivere e versare
anche in più fasi e per successivi aumenti
di capitale o della dotazione patrimoniale
nel limite 2 milioni di euro per l’anno 2021,
di 10 milioni di euro per l’anno 2022, 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024. Ai relativi oneri si provvede:
quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2021
mediante versamento nel predetto anno,
all’entrata del bilancio dello Stato, di una
corrispondente somma iscritta in conto re-
sidui, sullo stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze, con riferi-
mento all’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 27, comma 17, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 17 luglio 2020, n. 77;
quanto a 10 milioni per l’anno 2022, 20
milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di parte capitale di cui al comma 5,
dell’articolo 34-ter della legge 31 dicembre
2009, n. 196, iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti

2-undecies. L’apporto di cui al comma
2-decies può essere incrementato fino a 528
milioni di euro mediante versamento nel-
l’anno 2021, all’entrata del bilancio dello
Stato, e successiva riassegnazione al perti-
nente capitolo di spesa, di una corrispon-
dente somma iscritta in conto residui, sullo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con riferimento al-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
nella legge 17 luglio 2020, n. 77.

2.100. Il Governo.
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ALLEGATO 3

D.L. 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di investimenti e
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stra-
dale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e

autostradali. C. 3278.

PROPOSTA DI CORREZIONI DEL TESTO APPROVATA DALLE
COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 1, lettera g), capoverso Art.
188-bis, comma 3, le parole: « o ne faccia
uso improprio, » sono sostituite dalle se-
guenti: « , o ne fa uso improprio »;

al comma 2, lettera b), dopo le parole:
« dei trasporti » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

al comma 3, terzo periodo, la parola:
« ricorrono » è sostituita dalla seguente: « ri-
corrano »;

al comma 6:

ai capoversi 4-nonies e 4-decies, la
parola: « 4-nonies », ovunque ricorre, è so-
stituita dalla seguente: « 4-novies »;

al capoverso 4-undecies, primo pe-
riodo, le parole: « In relazione all’anno »
sono sostituite dalle seguenti: « Per l’anno ».

All’articolo 3:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« di seguito ERTMS » sono sostituite dalle
seguenti: « di seguito denominato “sistema
ERTMS” » e le parole: « sotto sistema » sono
sostituite dalla seguente: « sottosistema »;

al comma 2, secondo periodo, le pa-
role: « e soltanto nel caso che in cui » sono
sostituite dalle seguenti: « , soltanto nel caso
in cui »;

al comma 3, secondo periodo, le pa-
role: « le tempistiche previste » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « i tempi previsti »;

al comma 8, primo periodo, le parole:
« si interseca con il » sono sostituite dalle
seguenti: « interseca il » e le parole: « e con
i » sono sostituite dalle seguenti: « e i »;

al comma 9, le parole: « anno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « anno 2021, ».

All’articolo 4:

al comma 5, lettera d), capoverso 10-
sexies, secondo periodo, dopo le parole: « Mi-
nistero delle infrastrutture e » è inserita la
seguente: « della ».

All’articolo 5:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « di se-
guito CISMI » sono sostituite dalle seguenti:
« di seguito denominato “CISMI” »

al secondo periodo, le parole: « col-
locato in fuori ruolo » sono sostituite dalle
seguenti: « collocato fuori ruolo »;

al quarto periodo, le parole: « euro
per l’anno » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno » e le parole: « può avvalersi
fino ad un massimo di » sono sostituite
dalle seguenti: « può avvalersi di non più
di »;

al comma 2, dopo le parole: « pubblici
e privati » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

al comma 4:

alla lettera a), le parole: « e delle
finanze, » sono sostituite dalle seguenti: « e
delle finanze »;
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alla lettera b), le parole: « rimborso
spese » sono sostituite dalle seguenti: « rim-
borso delle spese »;

al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: « per l’anno 2021 » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 11:

alla lettera a), dopo le parole: « per
ciascuna » sono inserite le seguenti: « , ovun-
que ricorrono, »;

alla lettera b), le parole: « punto 7 »
sono sostituite dalle seguenti: « numero 7) ».

All’articolo 6:

al comma 5, ultimo periodo, le parole:
« decreto ministeriale » sono sostituite dalle
seguenti: « decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti »;

al comma 8, lettera b), le parole: « e, al
secondo periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « e le parole: “da un rappresentante
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali,” sono soppresse e, al secondo
periodo »;

alla rubrica, dopo le parole: « dell’A-
genzia nazionale per la sicurezza » sono
inserite le seguenti: « delle ferrovie e ».

All’articolo 7:

al comma 2:

alla lettera a), capoverso 4, primo
periodo, le parole: « che possono proce-
dere » sono sostituite dalle seguenti: « ; i
commissari straordinari possono proce-
dere »;

alla lettera b), capoverso 9, quarto
periodo, le parole: « della presente norma »
sono sostituite dalle seguenti: « del presente
comma ».

All’articolo 8:

al comma 2, primo periodo, le parole:
« e di un termine di scadenza » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e con termine di sca-
denza »;

al comma 3, primo e secondo periodo,
le parole: « legge 23 luglio 2021, n. 123 »
sono sostituite dalle seguenti: « legge 23 lu-
glio 2021, n. 106 ».

All’articolo 9:

al comma 1, secondo periodo, le pa-
role: « conferenza dei servizi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « conferenza di ser-
vizi »;

al comma 2:

al primo periodo, la parola: « al-
tresì, » è sostituita dalla seguente: « , al-
tresì »;

al secondo periodo, le parole: « n. 32,
convertito con modificazioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , n. 32, convertito, con
modificazioni »;

al comma 3, secondo periodo, le pa-
role: « di cui dell’articolo » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui all’articolo ».

All’articolo 10:

al comma 4 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 giugno 2021 »;

al comma 5, le parole: « regolamento
(UE) 241/2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « regolamento (UE) 2021/241 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021 »;

al comma 6, le parole: « di regioni,
province autonome » sono sostituite dalle
seguenti: « delle regioni, delle province au-
tonome »;

al comma 7, le parole da: « All’articolo
66-bis » fino a: « è sostituito dal seguente: »
sono sostituite dalle seguenti: « All’articolo
64 del codice dell’amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
“ », le parole: « e la digitalizzazione » sono
sostituite dalle seguenti: « e la transizione
digitale » e la parola: « on-line.'.” » è sosti-
tuita dalla seguente: « on-line” ».

All’articolo 11:

al comma 3, lettera a), dopo le parole:
« regolamento (UE) 2021/241 » sono inserite
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le seguenti: « del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021 » e le parole:
« regolamento (UE) 2020/285 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « regolamento (UE) 2020/
852 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 giugno 2020 ».

All’articolo 12:

al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « Fondo
sviluppo e coesione » sono sostituite dalle
seguenti: « Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione » e dopo la parola: « (PNRR) » è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al secondo periodo, le parole: « legge
31 dicembre 2020, n. 178 » sono sostituite
dalle seguenti: « legge 30 dicembre 2020,
n. 178 »;

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « sono
ripartite ai singoli enti » sono sostituite dalle
seguenti: « sono ripartite tra i singoli enti »
e le parole: « in tabella A » sono sostituite
dalle seguenti: « nella Tabella A allegata al
presente decreto »;

al secondo periodo, le parole: « e non
oltre » sono soppresse e le parole: « Capo IV,
Titolo VI del » sono sostituite dalle seguenti:
« capo IV del titolo VI della parte II del
codice di cui al »;

al comma 6:

al terzo periodo, le parole: « all’abu-
sivismo » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’abusivismo »;

al quinto periodo, le parole: « del
medesimo predetto » sono sostituite dalle
seguenti: « del medesimo »;

al comma 7, la parola: « comunitarie »
è sostituita dalle seguenti: « dell’Unione eu-
ropea »;

al comma 11, le parole: « della Confe-
renza unificata » sono sostituite dalle se-

guenti: « in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 ».

All’articolo 15, comma 1:

al capoverso 1:

al primo periodo, le parole: « e non
oltre » sono soppresse, le parole: « compe-
tenti, le strutture » sono sostituite dalle se-
guenti: « competenti e le strutture » e le
parole: « aeroportuali, idriche » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « aeroportuali e idri-
che »;

al terzo periodo, le parole: « è tra-
smessa alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano entro il 30
novembre 2021 che la trasmettono » sono
sostituite dalle seguenti: « è trasmessa entro
il 30 novembre 2021 alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano,
che la trasmettono »;

al quarto periodo, le parole: « e non
oltre » sono soppresse;

al capoverso 1-bis, primo periodo, le
parole: « si individuano » sono sostituite dalle
seguenti: « sono individuati » e dopo le pa-
role: « decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, »
sono inserite le seguenti: « convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, »;

al capoverso 1-ter, terzo periodo, dopo
le parole: « del Consiglio dei ministri » è
inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , » e dopo le parole: « nel limite massimo »
sono inserite le seguenti: « di spesa »;

al capoverso 1-quater, primo periodo,
le parole: « dal decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla data di entrata in vigore
del decreto », le parole: « d’intesa » sono
sostituite dalle seguenti: « , di concerto » e la
parola: « comunitari » è sostituita dalle se-
guenti: « dell’Unione europea ».

Al titolo:

dopo le parole: « dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza » sono inserite le se-
guenti: « delle ferrovie e ».
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